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Nuova Eiettronica e sicuramente la rivista che ha dedicato pliFspazio a que 
Sto apparecchiol e dopo tanti anni e tant i progetti diversi, slam° a proporvi 
una ulteriore versione di cercametalli che si basa su un nuovo principio di 
funzionarnento ad impulsi. 
Quest° rende H cercametalli ancora più semplice da costruire, flessibile da 
utilizzare ed adattabile alla profonditä di ricerca. 

"Nel 1881 Panora presidente degii Stati Uni-
ti James Garfield, nel corso di un attentato, 
venne co/pito da due jorcdettill; yno dei quail 
rimase confircato in corrispoWdenza 

La gravitä de//e sue condizioni fu chiara alforchè 
fallirono, uno dopo l'aftrol ttitti i tentativi compiuti 
dagil eminent/ chirurghi che si avvicendarcno al 
suc rapezzale aOE fine di localizzare prolettlie e 
procedere alia sua estrazione, 

Allo scopo venne anche convocato Alexander 
Graham Bell (lo stesso signore che contese tino a 
pechf anni fa l'invenzione def telefono a! nostro ge-
niale ma sfortunato connazionale Antonio Meuc-
ci) che, per occasionej utilizzö un primitivo metal 
detector da lui stesso ideal° e costruit12 

ti metal detector segnae effettivamente ia p.resen-
za di un oggetto metailicoi ma, purtroppo, non si 
trattava dei prolettile, bens i delle della rete 
del Ietto suit quale 11 presidente era adagiatC 
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Praticamente la storia del cercametalli prese le 
mosse da questo episodio conclusosi nei modo 
più drammatico per imancanza di tempo e di espe-
rienza: il presidente Garfield, infatti, moh dopo due 
mes di agonia. 

Fu però solo in un seconda tempo die per corri-
spondere a esigenze di tipo militare, vennero messt 
a punto dei protatipi di metal detector simili a queili 
che conosciarno ancora oggi. 

Prima della seconda guerra mondiale, a cavallo tra 
gii anni Venta e quaranta, nel laboratori dell'eserci-
to americano si riusci infatti a creare un dispositivo 
in grado di individuare e localizzare masse metalii-
che sepolte con un evato grado di precisione. 

Lo strumento che ne derivó fu chiamato detector, 
nome di origine latina, che può essere traziotto con 
il termine rilevatordJ 

rVlentre j primi detector funzionavano per mezzo di 
valvole termoioniche, negli anni 560 l'introduzione 
dei transistor riducendo drasticamente il peso dello 
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Fig.2 Viceversa, quan-
do aha bobina cap-
tatrice avvicinerenm 
un oggetto metailico3 
Faltoparlante produrrá 
una nota acustica di 
frequenza pari alla clif-
ferenza tra Fi e F2. 
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strumento e i suoi consumi decretó la svolla decisi-
va per il futuro di questa strumento. 

in seguito venne introduite anche un sistema di di-
scriminaziane, ma bisognerä attendere l'era dei mi-
croprocessuri per ottenere gli strumenti più evoluti 
e sensibili. 

van i tipi di cercarnetalli 

La forma .più sempFice di metal detector consiste in 
un oscillatore che produce una corrente &t'errata 
che, passando attraverso una bobina, dä origine a 
sua volta ad un campo n'agnelle° alternat°. 

Se un pezzo di metallo conduttore si trova vicino 
alla bobina, per la legge delle correnti parassi, 
te produce esso stesso un campo magnetico 
alternat°. 

Un'aitra bobina associata funzionerä da magneto-, 
metro e il carnbiamento del campo imagneto° prin-
cipale rireverä la presenza d[ un oggetto metallico. 

¡LM PLIE 

Fig.1 °L'aboi° la bobi-
na captatrice di un cerf-
cametarli a batimento 
non influenzata da 
metailii non udiremo 
alcun segnale acusti-
co in quanto le due 
frequenze sono uguali, 
infatti F"1 = F2. 
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Cercarnetalli a banimento 

Questo cercametalli sr basa sula proprietä di mi-
soelazione di due frequenze, molto vicine, detta 
banimento. 

Come risultato della miscelazione delle due fre-
quenze si obtiene sempre un segnale sinusoidale, 
la cui frequenza e uguale alla somma e alla difle-
renza delle due frequenze iniziall. 

La testa di ricerca fa parte di uno dei due oscillator 
e viene latta oscillare ad una frequenza che solita-

, mente si aggira intorno ad 1 MHz. 

ln prossimitä di un oggetto nnetailico, rincluttanza 
della bobina captatrice cambia e quindi cambia an-
che la frequenza di oscillazione del circuito. 

Contemporaneamente, viene realizzato un oscilla-
tore fisso, alla stessa frequenza. 

Se le due frequenze sono uguali (in assenza di me-
tallo), risultato é una componente continua e una 
componente a 2 MHz (il cloppio deEla frequenza base). 

Eliminata con un filtro l'oscillazione a 2 MHz, un 
altoparlante che riproduca il segnaie miscelato ri-
marrebbe muto. 

Se la bobina vielle avvicinata ad un elemento me-
tallico, la frequenza del suo circuito varia e si ote-
ne anche una componente (la differenza delle due 
frequenze) a bassa frequeriza che si può udire 
con l'altoparlante (o niisurare). 

Essendo Vorecchio unnano poco sensibile alle bas-
se frequenze, nei circuit' ph) semplici senza altri 
sistemi di indicazione, i due circuiti oscillatori ven-
gofo distanziati di i KiloHertz, cosi l'altoparlante 
produce un segnale costa_nte a 1.000 Hz e l'orec-
chio pub identificare facilmente ogni variazione di 
frequenza. 

Cercametalli a bilanciamento di induzione 

Ouest° tipo di cercametalli si basa su un circuito 
osciliante che misura lo sbilanciarnento di indu-
zione provocato nelle bobine da uh oggetto me-
tallico e catturato con un sistema che eccita un 

Questi metar detector sono anche definiti "a movi-
mento" in quanto, se lasciati fermi su un oggetto 
metallic°, ritornano in equilibrio e smettono di se-
gnalare l'oggetto. 

Cercarnetallti a incluzione crimpulso 

Questi apparati hanno una bobina one emette un 
impulso: se ě presente un oggetto metallico questo 
impulso viene ‘iiflesso'l e catturato da una bobina 
ricevente. 

H segnale riflesso é analizzato e segnalato e pub 
discrimina.re tra diversi tipi di metallo (e potenzial-
mente di forme). 

Di sequito ne iliustreremo lo schema elettrico es 
sendo a.ppunto questo il tipo di cercametalli che 
desideriamo proporvi. 

nostro rercametalii 

il principio di funzionamento del cercannetalli che vr 
presentiamo si basa sull'ernissione e la ricezione 
di una serre di impulsi. 

Quando questi impulsi incontrano delle masse 
ferrose ritornano, modificati, dalla massa ferrosa 
stessa. 

Lanailsi della modifica dell' impulso di ['domo ci dice 
se c% metallo oppure no. 

Laspetto più interessante sul quale abbiarno cerca-
to ,di lavorare per ottenere un prodotto alio stesso 
tempo economico e flessibile riguarda la bobina. 

La bobina può essere ricavata da una matassa di 
comune firo per impianti elettrici, e aclattata alle pro 
prie specche esigenze. 

infatti, bobine di grosse dimensioni sono adatte per 
la ricerca di grosse masse ferrose a grandi profond-
tä, invece bobine piccole servona per piccoli oggetti. 

Se, ad esempio, volete cercare dei grossi ogget-
ti metallici a grandi profonclitä potete utilizzare un 
cavo multifilo della lunghezza di 2 metri al cul in-
terno sono conte.nuti 8 conduttori pir uno scher-
mo, cablati in modo da formare una singola bobina 
composta da 8 spire (ved i fig.13). 

Se, invece, avete bisogno di cercare oggetti di pic-
cule dimension], non dovrete fare altro che arrotola-
re il cavo in una matassa più piccola fino a ra.ggiun-
gere il diametro che desiderate (vedi fig.16). 

Non più, quindi, bobine commerciali speciali e co-
stase, ma solo un Mo che potete richiedere a no] 
oppure ricavare da quel lo che v ë rinnasto da lavori 
prececienti. 
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Cosa dice la Legge nel caso dl ritrovamento di beni cultural, e stodol? 

Capo V - Ritrovamenti e scoperte 

Articoto 87 - Scoperta fortuita 
(Legge I giugno 1939, n. 10892 art. 48) 

1. Chiunque scopra fortuitamente beni mobili o immobil' indica t! nelliarticolo 2 ne fa denuncia entro 
ventiquattro ore al soprintendente o af sindacot ovvero all'autoritä di pubblica sicurezza e provvede alla 
conservazione temporanea di es/ i fascinandoli ne//e condizioni e nel fuego cuí sono stati rinvenutf. 
2. Ove si tratti di beni mobil' dei quail non si possa altrimenti ass/curare la custodiai lo scopritore ha 
taco/tá di rimuoverii per meglio garantime la sicurezza e la consentazione sino alla visita dell'autoritä 
competente e ove oc corra, di chieofere liausilio de//a forza pubblica. 
3. AO obblighi consetvazione e custodia previsti než commi I e 2 ô soggetto ogni detentore dei beni 
scoperti fortuitamente. 
4 Le eventual/ spese sostenute per la custodia e rimozione sono rimborsate dal Minister°. 

Art/colo 88 - Appartenenza e quatificazione dei beni ritrovati 
(Legge 1 giugno 19392 n. 1089s artt. 44, 462 47 e 49) 

1. 1 beni ind/cati OE-le/Fart/cola 2, da chiunque e in qualunque modo ritrovati, appartengono all° State. A 
seconda che slano beni ‚mm ob/// o mobil/ essi fanno pane, rispettivamente2 del dernanio pubblico o del 
patrimonio indispon/bile dello Stato a norma degli articoli 822 e 826 dí codice 

Articolo 89 - Premio per i ritrovamenti 
(Legge I giugno 1939t n. 10892 ortt. 44, 46s 47; 49 e 50) 

1. /1 it4inistero corrisponde un premio non superiore al quarto del valore delle cose ritrovate: 
a) al proprietario de/l'immobile dove ö_ avvenuto ritrovamento; 
b) al concessionario ind/cato neirarticolo 86; 
c) alto scopritore che ha ottemperato gli obblighi previsti da//'art/colo 87 
2. Qua Jora pro,prietario deirimmobile abbia ottenuto la concessione prevista da/Part/colo 86 ovvero sia 
scopritore del bone ha diritto ad un premio non superiore met del valore de/te cose ritrovate. 
3. Nessun prernio spetta alb scopritore che si sia htrodotto e abbia ricercato nef fondo Cad senia 
consenso del proprietario o dei possessore. 
4. premio puď essere corrisposto in donare o mediante rilascio di parte delle cose rftrovate. 

Articolo 90 - Deterrninazione de( premio 
(Legge I giugno 19392 n. 10892 arit. 442 462 449 e 50) 

1. II M/n/stero provvede alla determinazigne del premio spettante agli avent! Woe a norma delliarticalo 892 
previa st/ma delle cose ritrovate. A richiegia de g/ĺ avent/ titolo che non accettano la st/ma del M/n/stero, 
valore delle cose ritrovate é deterrninato da una commissione costituita da tne mernbri da nominarsi uno 
dai Min/stem, lialtro dal richiedente e if term dal presidente del tribunale. Le spese.della perizia sono 
anticipate dal richiedente. 
2. La determinazione della OEcommissione é impugnabile in caso di errore o di manifesta 
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Come potete asservare nelle figg.13-17 a tttolo 
esemplificativo abbiamo inserito il cavo dentro un 
normale tubo da elettricisti per avere un sistema ri-
gid° da portare in giro e da poter srnontare all'oc-
correnza> 

Mai, corne in questo caso, nostro montaggio vuo-
le essere seltanto un suggerimento di una possible 
realizzazione, e siamo certi che vol troverete solu-
zioni ancora più interessanti. 

Ln tal caso vi invitiamo a rnetterne a oonoscenza 
tutti i letton i attraverso H nostro forum, 

SCHEMA ELETTRICO 

La rilevazione del metallo avviene nei momenti di 
pausa, subito dopo aver aoplicato alla bobina di ri-
cerca dei brevi impulsi di tensione. 

La presenza o meno del metallo, infatti modifi-
ca it tempo di discesa delrimpulso allunganclo-
ne durata. 

IL timer NE555 (vedi ICI in fig=43 connesso come 
un sempljce multivibratore) genera questo impulso, 
mentre i valen i R-1-R2-C1 determinano la durata 
e la frequenza di questi nipuIsi rispettivarnente cii 
14y7 milliseconcli per il Pon e 147 microsecondi 
per il Tioff. 

La successiva porta Nand IC2113 connessa come 
rnverter capovoľge ľ tempi, per cu i sula sua uscita 
otteniamo un impulso a livello logic° 1 corrispon-
dente a O Volt, in quanto lo stadjo alimentato con 
una tensione negativa di -12 Volt rispetto la massa 
con durata di 147 microsecond' con pausa a livel-
ko logice 0 di 1457 millisecond i corrisponclente a 
-12 Von. 

La frequenza degli impulsi sará pari a 1/(Ton-t-Toff), 
cioè circa 67 HE, impulsi che andranno a pilotare 
il gate deL.Mosfet MFT1 utilizzato corne interrut-
tore elettronLco in grado di "reggere" alla corrente 
(comunque di valore medio basso) e alla tension° 
inversa generate dal carico induttivo della bobina 
di ricerca. 

La resistenza f10 ha il compito di'limitare la cor-
rente di canoa che assorbono i due condensatori 
C9-C11 una volta che L'impulso li avrä parzjalmente 
scaricati. 

La bobina é co legata tra il terminale Drain e la 
massa fn quanto il terminale Source é ad un po-
tenz[ale di -12 Volt. 

147 giS 14,7 mS, 

NCI 
METALLII 

SF 
ETA LLD 

Fi ESTFIA 

PIN 13 
IC2-B 

PINA 
BOBINA 

PIN 
IC54\ 

PIN B 

Fig.3Vediamo qui'van i segnali nei punt sa-
lienti del circuito: in alto, i'impuiso di pilo-
taggio che applicheremo al gate dentin-1: 
ai capi della bobina, essendo un canco in-
duttivo, ci ritraveremo un segnale che poträ 
raggiungere i 50 Volt. 
Nei terza disegno si può notare come rim-
pulso di ricerca venga modificato dalla pre-
senza di mete° in prassimitä doua bobina, 
rnentre nel quarto raffigurato l'impulso 
della cliscriminazione la cui posizione, ri-
spetto alrimpuiso di ricerca, si può modi-
ficare agenda sulliapposito potenziarnetro 
(DISCR). 

- 6 r, 



BOBINA 

12V 

R21 

TU NE 

EZ2 

R23 

12V 

SETIS. 

R2.4 

825 

IRFZ 44 

G 

2rd 5247 - 

EUŤReA 

Gti 

M UM E 

USCITA 
11.Ĺ. 

GD 
USCITA 

TDA 7052 El; 

E12 

DS2 

IDS3   
R11 

C27 

AP 

V 

Fig.4 Schema elettriro dei cer-
cametalli LX.1765, A lato le con-
nessioni del mosfet IRFZ44 viste 
di fronte3 del fet 2N5247 viste da 
sotto e denntegrato TDA7052B 
viste da sopra. 
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L'arnplificatore operazionale 1051&84 ha il compito di 
amplificare le piccole variiazioni di tension° che ot-
teniamo sul fronte di cliscesa dell'impulso e i due 
diod i 1352-053 limita_no la tensione sull'ingresso 
non invertente ad un valore di sicurezza" in quanto, 
,essendo la bobina un canco induttivo, si genera-
no tensioni d'ampiezza molto maggiore rispetto a 
quella di alimentazione. 

guadagno in tensione dello stadio pari a circa 
un migiiaio di volte (1-1- (R141R13)); segue un al-
tro stadio amplificatore 1C5IB con guadagno 2, in 
grado di mantenere in uscita una tensione conti-
nua pari al valore medio della tensions d'ingresso 
grazie alla presenza del condensatore C15 e alla 
resistenza R20. 

Per ottenere una efficace discriminazione é ne-
cessario effettuare una lettura della tensions gene-
rata soltanto nel preciso istante in cuí ä terminato 
rimpulso di eccitazione della bobina. 

A tale compito é clestinato lo sta_dio relativo all'IC3 e 
alle porte 1C2/A e IC4/A, infa« a partire dalliimpul-
so di eccitazione, otteniamo con questi componenti 
un breve impulso della durata. di circa 50 micose-
condi situato nel bel mezzo dei fronte di discesa 
dell'inripulso, tramite il potenziometro R5 (DISCR), 

Per ottenere ľa discriminazione" ě possible co-
mungue, in fase di utilizzo, posizionare la finestra" 
di l'Aura sul punto più opportuno per ottenere le 
migliori condizioni di lavoro del cercametalli. 

La tensione d'uscita suirICSIB viene "campionata' 
grazie al fet FT1 (vedi fig.4), utilizzato anche que-
stol come sempiice interruttore eiettronico pilotato 
dalrirnpuiso di discriminazione. 

Tale tet si porterá pertanto in interdizio.ne (circuito 
aperto) soltanto nel tempo della "finestra" scelta. 

ln questo modo il segnale poträ proseguire nel tem-
po della i'finestran verso il successivo stadio senza 
alcuna attenuazione, montre verrä interrotto per il 
tempo restante portandosi in conduzione. 

Tramite il diodo D54, questa tensione andrá a cari-
care il condensatore C17 (chiudeQdo rinterruttore 
Sl ä possibile aumentare iL valore di l'questa capaci-
täe utile quando si usano bobine di ricerca di grandi 
dimensione 

La tensione cosi ottenuta vjene ulteriormente am-
plificata dall'operazionale 1C6/A a cul tanna anche 
capo i potenziometri di sensibilitä, e di sintonia si-
glatl rlspettivamente R24 e R22 (vedi fig.4). 

Il successivo stadio, anch}esso ad opera_zionale, ä 
un semplice filtra passa/basso con frequenza di 
taglio molto Passa in grado di "ripulire" la tensione 
ottenuta da qualsiasi veloce variazione d'anripiezza. 

[ultimo stadio é quello che genera la nota aoustica 
d'ampiezza crescente in funzione della vicinanza 
della bobina al metallo. 

Le porte Nand IC418, e IC4/C generano un'onda 
quadra che viene applicata sull'ingresso dell'ampli-
ficatore di Passa frequenza IC7 che pilota l'altopar-
'ante. 

Grazie al collegamento della tensione di uscita del 
filtro 1C61El all'ingresso di variazione del guadagno 
clell'amplificatore ICI, otteniamo che l'intense 
della nota acustica dipenderä dalla presenza di 
metalo a cuí sarä sottoposta la bobina di ricerca., 

Alimentatore switching 

Per quanto riguarcla I alimentazione si é reso ne-
cessario dotare il cercametalli di un apposito aii-
mentatore switching (vedi figg.6-7), in quanto ne-
cessita di una ailmen'tazione duale di valore pari a 
+I- 12 Voit, difficilmente ottenibile da singole batte-
rie se non con eccessivi ingombri. 

Peraltro utilizzando Palinnentazione switching ot-
teniamo tensioni di uscita ffstabilizzate" anche se 
la tensione d'ingresso risulta bassa corne ad esem-
pic guando si scaricano le pile. 

Lalimentatore accetta in ingresso tensioni compre-
se Ira i 4,8 Volt e i 6 Volt gerierando in uscita le due 
tensioni necessarle. 
Per ia sua realizzazione é stato utilizzato l'integrato 
MC34063A in grado di comporre un semplice aH-
mentatore switching con un uso esiguo-di com-
ponenti esterni• 

Ovvian-lente ä possibile utilizare tale alimentatore 
anche per alimentare altri tipi di circuito che richieda-
no una tensione di alimentazione -FI- 12 Volt, aven-
do a disposizione un'unica alimentazione a 6 Volt. 

La massima corrente prelevabile si aggira intorno 
ai 150 miiliAmpere per ramo. 

REAUZZAZIONE PRATICA 

Ouest° progetto ä composto da due circuit' stam-
pat', la soheda base siglata LX.1765 (vedi fig.10) 
la scheda alirnentatore siglata LX.1766 (vedi fig.7). 

1 
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NE555 4012 

ELENCO COMPONENTI1LX.1765 

R1 = 232 megaohm 
Fl2 22.000 ohm 
R3 = 100.000 ohm 
1:14 = 4.700 ohm 
R5 = 10.000 ohm pot. lin. 
R6 = 100.000 ohm 
R7 = 33.000 ohm 
R8 = 470 ohm 
F19 = 180 ohm 
R10 = 22 ohm 
R11 = 1.000 ohm 
R12 = 4.700 ohm 
R13 =1.000 ohm 
R14 = 1 megaohm 
R15 = 27.000 ohm 
R16 = 100.000 ohm 
R17 = 1 megaohm 
R18 = 100.000 ohm 
R19 = 100.000 ohm 
R20 = 2.200 ohm 
FI21 = 22.000 ohm 
R22 = 47.000 ohm pot. lin. 
R23 = 100.000 ohm 
R24 = 47:000 ohm pot. Cin. 
F125 = 4.700 ohm 
R26 = 457 megaohm 
R27 = 220.000 ohm 
R28 = 1 megaohm 
R29 = 1 megaohm 
R30 = 220.000 ohm 
R31 = 68.000 ohm 
R32 = 150.000 ohm 
R33 = 1 y5 megaohm 
R34 = 10 ohm 
R35 = 4.700 ohm 
Cl = 10.00D pF poliestere 
02 = 15.000 pF poliestere 
03 100.000 pF poliestere 

04 = 10.000 pF poliestere 
C5 rz-, 470 pF ceramico 
06 = 1.500 pF poliestere 
07 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 100.000 pF poliestere 
C9 = 470 microF. elettrolitico 
Clo = 10.000 pP poliestere 
C11 = 470 microF. elettrolitico 
C12 = 100.000 pF poliestere 
C13 ni 100.000 pF poliestere 
014 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 22 microF. elettrolitico 
016 = 100 microF. elettrolitico 
017 = 22.000 pF poliestere 
C18 = 220.000 pF poliestere 
C-19 =100.000 pF poliestere 
020 = 100.000 pF polieslere 
C21 = 100.000 pF poliestere 
022 = 100.000 pF polieslere 
023 = 100.000 pF poliestere 
024 = 10.000 pF poliestere 
025 .= 470.000 pF poliestere 
026 = 470 microF. elettrolitico 
027 100 microF elettrolitico 
DS1 = diodo tipo 1N4150 
DS2 = diodo tipo 1N4150 
DOES3 = diodo tipo 1N4150 
DS4 = diodo tipo 1N4150 
FT1 = tet tipo 2N5247 
IV1FT1 mosfet tipo IRFZ-4,4 
ICI = integrato tipo NE555 
IC2 = OlMos tipo 4012 
IC3 integrato tipo NE555 
104 = 0/Mos tipo 4023 
105 = integrato tipo LM6218 
106 = integrato tipo TL082 
1C7 integrato tipo TDA7052B 
S1 = interruttore 
AP = altoparlante 8 ohm 

Fig.5 Qui sopra potete corisultare l'elenco completo dei componenti utilizzati per la rea-
lizzazione dello staclio base del cercametalli siglato LX.1765. Sotto, da sinistra a destra, 
le connessioni dell'integrato NE555, d& CilVios 4012 e 40233 clelüLN16218 e del TL0823tutte 
viste da sopra e con la tacca di riferimento a U rivolta verso sinistra. 

4023 LM 6218- TL 082 

pm+ 
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Fig.6 Schema elettrico dell° stadio di alimentazione siglato LX.1766. 
Questo circuito può essere utilizzalo anche per altri tipi di circuito 
che necessilino di una tensione di alimentazione duaCe a +I-12 Volt 
avendone a disposizione una sola di 6 Volt. 

ELENCO COMPONENT' LX.1766 

R1 = 0322 ohm 
R2 = 0322 ohm 
R. = 150 ohm 
R4 = 100 ohm 
R5 1.500 ohm 
R6 = 12.000 ohm 
DS1 =OE diodo tipo 1N4007 
DS2 = diodo tipo BYW100 
DS3 = diodo tipo BYW100 
DS4 = diodo tipo BYW100 
ĽS5 OE= diodo tipo EVYW100 
Cl = 470 microF. eietiroiltico 
C2 = 100.0100 pF poliestere 
C3 = 1.000 pF poliestere 
04 = 12.000 pF poliestere 
05 = 470 microF. elettrolilico 
06 = 470 microF. elettrolitico 
C7 = 100.000 pF poliestere 
CB = 100.000 pF poliestere 
101 = integrato tipo 1\4034'063A 
Ti trasfor. tipo TM1766 
S1 = interruttore 

Fig.7 Schema pratico di montaggio dellialimen-
tatore duale siglato LX.17.66 ed elenco comple-
to dei component' necessari per la sua realiz-
zazione. 
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MC 34063A 

Fig,8 Connessioni dell'integrato MC34063A vi-
ste da sopra e con la tacca di riferimento rivolta 
verso ralto ep a sinistra schema a blocchi in-
terno delb stesso integrato. 

Consigliamo di iniziare i montaggio dal circuito 
perch š quel lo sul quale vanne fissati la 

maggior parte del component]. 

Se ad un primo sguardo la sua realizzazione po-
trebbe sembrarvi piuttosto complessae con l'aiuto 
del nostro disegno e un poi di pazienza siamo certi 
che riuscirete a portaria a termine senza incontrare 
particolari difficoltä. 

Una volta in possesso del circuit° stampato iniziate 
dunque a montare gli zoccoli per i 7 integrati (da 
IC1 a IC7) e dopo averne saldati con cura tutti i 
piedini, provvedete ad inserire le resisitenzei, de-
cifrando di volta in volta le fasce pre-senti sul loro 
corpo che ne indivicluano il valore ohmicdi 

Dopo le resistenze potete montare diodi al si-
licio DS-I-D52-DS3-DS4 e facendo attenzione ad 
orientare la fascia nera di riferirnento presente 
sul loro corpo corne illustrato nel disegno (vedi 
fig 10).. 

Proceclete quincil con i condensatorl poliestere e 
i ceramici e concluclete questa, fase montando gli 
elettroliticie inserendo il loro terminale positivo ne] 
foil dello stampato contraddistinti dal segno +. 

Potele ora saidare ne] rispettivi reofori i terminali 
del mosfet WIFT1 dopo averne orientatoOE,11 corpo in 
modo che la parte metallica sia rivolta verbo lialto e 
i terminaH de[ fet FT ml dopo averne oriental° la par-
le piatta del corpo verso sinistra (vedi fig.10). 

OE 

Concludele questa fase di rnontaggio inserendo 
riel rispettivi zoccoli i 7 integrati orientando verso 
sinistra la tacca di riferimento a U presente sui 
loro corpo. 

Completato [I montaggio di quest° circulito base, 
potete passare a quelle dellialimentatore L1.1776 
che potete vedere riproclotto in 

Per iniziare, inserite in alto lo zoccolo per l'integrato 
IC1 saidandone i piedini sulio stampato. 

Procedete saldando le resistenze, tutte da Y4 Watt, 
dopo averne decitrato I valor con l'auto di una ta-
vela dei colori. 

Montate quindi i diodi al sillicioj facendo attenzio-
ne ad orientare corne indicate ne i disegno (vedi 
tig.7) la fascia banca di riferirnento stampigliata sul 
lore corpo. 

A questo punto potete mentare nelle posizioni ad 
essi assegnate I 3 condensatori 61etirolitici2 orien-
tando il lato contraddistinto da segno + corne illu-
strato in fig,7 e i 5 condensatori poliestere. 

In posizione centrale saldate infine i 7 terminal] -del 
trasformatore TM -1766 e in alto a destra la presa 
pila per il collegamento con il caricabatteria esterno. 

Ora che avete portato a termine H nriontaggio dei 
due circuiti stampati LX.1765 e LX.1766, potete 
procedere al cablaggie •cielliuno con Fato e di cia-
scuno di essi con i rispettivi componenti esterni. 

inizia_te dal circuito dello stadia base saldando ai 
rispettivi reofori i fil] rosso e nero dl collegamento 
con Valtoparlante. 

In basso dovrete saldare nel rispettivi reofori i termi-
nal dei 3 potenziometri 3 che potrete bloccare per 
mezzo dei terminal] metallici che forniremo nel kit 
(vedi fig_19). 
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Facendo riferimento alla fig.9 accorciate il perno 
di questi component] a circa 18 mm, una lun-
ghezza sufficiente a farli fuoriuscire dai for pre-
senti sul pannello dei mobile. 

Portata a towline anche questa operazione, 
passate al cablaggio relativo alla scheda delliali-
mehtatore LX.1766 (vedi fig7), saldando in alto 
a destra sullo stampato i fili d ocilegamento alla 
presa pila, facendo attenzione alla polaritä ripor-
tata sulla serigrafia. 

Procedete quindi al cablaggio dei due circuit' 
stampati utilizzando 3 corti spezzoni di fib, ri-
spettando la corrispordenza tra if colore dei lili e 
simboli (vedi fig.10). 

A questo punto potete procedem a collocare 
due circuit' alrinterno del mobile plastic° predi-
sposto per questo progetto. 

Dopo aver fissato i circuiti sulla base del mobile 
per mezzo delle viti e del distanziatore in dotazio-
ne nei kit, completate ii cabiaggio dei corriponenti 
che devono fuoriuscire dai fori predisposti sulia 
maschorina frontale e su quella posteriore. 

Auvitate dunque le manopole sui perni dei tre po-
tenziometri (Discr5 Sens, Tune), e inserite i due 
interruttori relativi all'accensione On/Off e alla 
selezione del tipo di bobina che desiderato utiliz-
zare (Large/Small). 

Concludete inserendo nel pannello posteriore del 
mobile il connettore maschio di collegarnento 
alia bobina e quello di collegamento al caricapile 
esterno (vedi fig.18), 

Ghiudete inline l mobile con il suo coperchio 
e passate alla realizzazione della bobina di ri-
cerca. 

Si tratta di un'operazione da eseguire con la mas-
sima accuratezza e che, con Paiute dello schema 
riprodotto in fig:13, riuscirete a portare a termine 
con successo 

Per prima cosa dovrete realizzare iL collegamento 
tra la schecla LX.1765 e la soheclaLX.1765B. 

Per fare questo procuratevi pressa un negozio di 
materiale elettrico o richiedeteci a parte, del cavo 
a 8 poll della lunghezza di 3 meld. 

Procuratevi del normale tubo in plastica da elet-
trioista del diarnetro di 2 cm, 4 curve 90° per 
raccord e un raccordo a '7" ispezionabile. 

Tagliate il tubo in 4 parti defla lunghezza di circa 50 
cm e unitele con le curve 90° in modo da formare 
un quadrat° simile a quelle visibile in fig. -1-1. 

Ora inserite l cavo a 8 poli alFinterno del tubo e 
spoliate le estremitä dei fill in modo da estrarli ad 
unc ad unia 

Come noterete, ciascun filo ha una sua calza me-
tallica che va liberata per essere unita a tutte le 
altre in modo da formare un tutto unico. 

Prendete i fill e procedete alla loro saldatura sulle 
piazzoie della scheda, LX.11765Bj come indicate in 
fig.13. 

Notai i colori dei caw' di colieganiento sono pura-
mente Ľ1m portante ë osservare scrupolo-
samente corrispondenza dei fit/ con i numen i da 
1 a 8 presenti sulfa sen/graf/a. V/ raccomandiamo 
di fare moita attenzione3 durante Ifesecuzione dei 
collegamentio a non invert-re i fill'. 

Corne potete notare in fig.13, la calza va collega-
ta alio stampato in corrispondenza della lettera M 
ma da un solo lato, mentre dall'altro va interrotta 
tagliandola. 

Inserite quindi la solieda LX.176513all'interno del 
raccordo a "T" e procedete a realizzare il colega-
mento con il connettore fennrnina volante visibile 
in fig.13. 

Per fare questo inscrite dapprima un capo del cavo 
unipolare con caiza nel relativo passacavo. 

Fig.9 in questa disegno abbiarno litustrato 
le modalitä di montaggio dei potenziometri 
di cul tale progetto ä dotata. 
Per fissarli sun° stampato utilizzate i termi-
nal' metallei che troverete nel kit e lasciate 
il perno (Jena lunghezza di 18 mm. 
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Fig.10 Schema pratico di montaggio del circuito del 
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23.5 em.  

CATIALEN 13 mm. 
RACCORD O 

T' SPEZI 0 NAB ILE 

RAC COROO 
RVA. 90' "OE 

Fig.11 ln questo disegno sono indicate le dirnensioni delle component i utilizzate per la 
realizzazione del nostro prototipo di bobina captatrice di forma quadrata. 

Fig_12 Foto del mobile plastic° M01765 che abbiamo utilizzato per accognere ii circuito 
del cercametalli LX:1765 e dell'alimentatore LX.1766. 
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CON N MO RE 
PENIIMINA VOLANTE 

ViSTO LATO SALDATURA 

LATO 

SEGNALE INIASSA 

G EG NALE MASSA 

Fig.13 In quest° disegno abbiarno illustrato la sequenza di cablaggio dei terrninali del 
cavo a 8 poli, utilizzato per la realizzazione delta bobina captatrice, sul piccolo circuito 
starnpato LX.176513. Se seguirete attentamente le indicazioni presenti nell'arücolo non 
incontrerete arcuna difficpltä a portare a termine questa operazicne. 
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Fig.14 Ecco corne si presenta il circuito stampato base del cercametaili LX.1765 
una volta ultimato if montaggio di tutti icomponenti. 

Fig.15 In questa foto é riprodotto 
lo schema pratico dello stadia di 
alimentazione LX.1766 utilizzato 
per ii nostro progetto. 
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Fig.16 Se vi interessa cercare og-
getti metallic] di climensioni riclot-
te, realizzate una bobina captatri-
cc arrotolando il cavo multifilo in 
una matassa. 
in alto, la foto evidenzia i punto 
di cablaggio della bobina. 

«OEHIBlipe 15iwrzwr 

Fig.17 E qui riprodottaja folio della bobina quadrata da no i realizzata per eseguire 
i test del circuito e le prove pratiche. 
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Fig.18 II circuito del cercametalli e dell'alimentatore collocati ne i mobile plastic° 
visto frontalmente. In alto a sinistra potete notare come abbiamo risolto if pro-
blema del fissaggio del corpo dell'altoparlante sul circuito stampato: alio scopo 
abbiamo intatti utilizzato del cornu ne filo d rame, che abbiamo girato attomo al 
corpo dellialtoparlante e fissato per mezzo di due piccoie viti ai perni plastid gĺă 
preclisposti sulla base del mobile. 
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rig.19 II circuito del cercame'talli e dell'afimentatore collocati nel mobile plastic° 
qui vislo dal retro. 
Polete notare corne per mezzo di piccoli terminal' metallici abbiamo risolto il pro-
blema del fissaggio del corpo dei tre polenziometri sul circuito stampato e corne 
debbano essere fissati dall'interno del mobile i due inerruttori di accensione e 
di alimentazione, 
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Quindi, speliate la guaina del cavo da que sto rato, 
in modo da mettere a nudo il filo' e la calza che lo 
compongono> 

Ora •potete procedere alla saldatura del filo cal-
do e della calza sul circuito stampato LX.1765B 
in corrispondenza delle lettere S (Segnale) e M 
(Massa). 

Proceciete ad inserire nel cavo la ghiera metaClica e 
il piccolo cilinciretto di guaina in materiale isolante, 
come visibire nel disegno di fig.-13. 

Fatto questo potete procedere alla spellalura dell'al-
tro capo del cavo e alla saldatura del lilo e dei cavo 
schermato al connettore fernmina volante. 

Terminate le salclature, posizionate il cilindretto di 
guaina isolante in modo che vada a sovrapporsi 
alle saldature. 

Quindi richiudete connettore avvitando la ghiera 
metallica. 

Siete ora pronti per iniziare ad eseguire qualche 
prova pratica di utilizzo. 

Come usare al meglio CERCAMETALLI 

Abblamo gia fatto corm all'estrema flessibilita del 
nostro cercarnetaili. 

La caratteristica che differenzla un ceroarnetalli e 
ne determina refficienza é diametro della bobi-
na: infatti, a prescindere da cosa siete intenzionati 
a cercare, clovete sicuramente preventivamente 
scegliere il tipo di bobina da usare, quindi se use-
rete una bobina di cliametro inferiore a 100 mm 
sposterete il deviatore S1 su Small, in caso don-
trario su Large. 

Con 1 nostro cercametalli po-
tree divertirvi a cercare i più di-
versi oggetti metallici, da quelli 

grandi dimensioni a quelli 
più piccoli, come ad esemplo le 
rnonete antiche. 

_ 
.der 

6d7fr 

1).OE 
tam 

deg 

In particolare dopo il periodo 
estv'o i luoghi deHe vacanze 
come ad esem pio le spiaggej 
possono nascondere del veri e 
propri "tesori"... 
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Naturalmente dopo a.vere acceso il cerca.metal-
li e prima di muovervi per andare, a cercare il 
"tesoro': dovete az.zerare lo strumento girando 
TUNE fino a portare ľaudio a zero 

bene che per queste prime, prove il potenzio-
metro della Sensibilitä sia regolato a metá. 

Se tenete la bobina in prossimitä del suolo, 
adatterete il cercametaili alla situazione dei 
terreno sotto di voi, per oui qualsiasi cosa esso 
rileverá di "diverso" e naturalmente "ferroso': ve 
io segnalerä. 

Regolando il potenziometro R5 si ha una va-
riazione temporale della finestra del nostro im-
puso, in teoria potremmo discriminare oggetti di 
metalli diversi. 

Va dobbiamo anche dire che le variazioni indot-
te dai van i tipi di metalo sono piene di variabilL 

Linfluenza del terreno che cambia cm per cm ci 
fa avere qualche dubbio sulla etrettiva capacitä 
di discriminazione di alouni noti cerc.aünetalli. 

Mentre vi muovete n cerca degli oggetti potete 
agire sul potenziometro R24 defla Sensibilitä 
per spingetla sui valor più alti OE 

A quest° punto non ci rimane che augurarvi 
buoria ricerca e buona fortuna.... 

COSTO di REALIZZAZIONE 

componenti necessari per realizare la scheda 
base del cereametalli siglata LX.1765 (vedi fig.10), 
compresi il circuito starnpato, l'occorrente per realiz-
zare la bobina rJ ricerca e cioè la piccola scheda 
LX.1765B, il connellore DIN12F e il cavo schermato 
RG58 (vecli figI3 tranne il filo a 8 poli e il tubo in 
plastica) Euro 60,00 

GI mobile plastic° IVI0,1765 con mascherina forata e 
serigra.fata (vedi fig,12) Euro 18,00 

I component necessari per realizzare lo stadio ali-
mentatore siglato LX.1766 ()wed fig.7), 'compreso il 
circuito stampato Euro 24,00 

A richiesta: 

3 meth di filo a 8 poli necessario per la realizzazione 
della bobina di ricerca (codiFS8.3) Euro 6,00 

Nota: per realizzare ia bobina di rice= dove te 
procurarvi; qua fora non ne slate giä in possessoi 
del carmine tubo da eletricista del diarnetro di 2 
cm e delia lunghezza di 2 mi 4 raccordi a 9ir e I 
raccordo a "T" ispezionabile (vedl fig,11), 

II solo circuito stamp ato LX.1765 
II solo circuito stanipato LX.1765B 
II solo circuito stampato LX.1766 

Euro 9,30 
Euro 1,50 
Euro 340 
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Cé tutto un mondo di suoni intorno a noi che ci sfugge a causa dei 
limiti del nostro udito. 
Questo apparecchlo convertendo gli uitrasuoni in suoni perfeita-
mente udibili permette di eseguire delle inieressanti esperjenze alla 
scoperta del ricchissimo e variegai° mondo del non udibilib. 

Nelle sere d'estate accade sovente di vedere 
sfrecciare a bassa quota i nostri cari namicin pJ-
pistreHi 

Dicianno 'amid" perchè OEsicuramente tutto ciä che 
di negativo é stato detto sui loro conto é il prodotto 
della fervida immaginazione• di alcuni scrittori, che 
probabilmente non conoscono o fanno finta di non 
conoscere nulla di questi fantastici 

pipistrello ha una vista assai debo, ma un Lid [to 
molto sviluppato e un sistema di navigazione ba-
sato sugli ultrasuonf che ernettono durante ľľ valo 
che, rimbalzando sugli oggettr che incontrano, ge-
nerano Un eco permettendo loro di individuare gii 
ostacoli. 

Si tratta di suori non udibili dal nositro orecchio, 
in quanto hanno una trequenza molto superiors al 
limite moan° che ,È di circa 15-18 MHz. 

1 pipistrelli emettendo degli ultrasuoni sono in grado 
di individuare la posizione neilo spazio di minusco-
li insett corne ad esernpio le zanzare di cui sono 
ghlot-N, e di piombare su essi nella frazione di un 
secando. 
Pare che nelflarco di una serata arrivino a rTiangiare 
fino a MOO zanzare contribuendo a ripulire Pam-
biente da questi fastidiosissimii insetti. 

Per capire meglio •come I chirotterj usino questa 
sorta di radar durante ia caccia si può tentare un 
semplice e divertente esperimento: quando notia-
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mo un pipistrello volare sopra la nostra testa, se 
laneiamo in aria un sassolino, potremo osservare 
che ranimale fará immediatamente una picchiata 
verso ció che abbiamo tirato in alto: infatti 
strello individua con gli uItrasuon I sassolho, el 
scamblandolo per una preda2 vi andrä incontro. 
Una delle specie di pipistrelli piĽ comuni, emette 
suoni dai 45.000 Hz ai 76,000 Hz. Ma„ attenzione 
gatti e cani 'hanno un udito che arriva a percepire 

frequenze fino a circa 50.000 Hz ed oltre. 

Questa premessa per introdurre il nostro nuovo 
progetto, e cioè un convertitore audio in grado di 
convertire le frequenze ultrasoniche oltre i 15.000 
Hz lino a 70.000 Hz, nelle equivalenti frequenze 
audio 

Grazie a quest° dispositivo é possibile apprezzare 
rintensitä dell'inquinamento acustico, d web 
proolotto all'interno delle nostre abitazioni dai cornu-
ni eiettrodomestici, a quello presents ner luoghi di 
lavoro e generato dai computer e dalle più svariate 
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macchine utensill, a quell° prociotto dal traffic° 
surle strade. 

Non solo, ma sará anche possibile fare esperienza 
def[e sensazioni uditive del nostri animali da cam-
pagrfla, gaffe o cane, e cernprendere i] perché alou-
re volte abb[ano delle reazioni che non riusciamo 
comprenderel ma ehe troyano giustificazione in 

quel "di più" che essi riescono a uclire. 

microfono 

La realizzazione di questo progetto e state resa 
possibile grazie all'utilizzo del sensore ultrasonic° 
(microfono) SPM02041UD5 prOdOttO clall'azienda 
Knowles Acoustics che racchlude in un piccolo 
spazio una tecnologia molto ava.nzata. 

Si trafla di un componente realizzato in tecnologia 
MEMS acronimo di Micro Electra !Mechanical Sy-
stem propria d dispositivi comprendenti parti 

in questa foto poete vedere come si presenta il progetto dei convertitore 
LX.1770 con il quale otrete convertire gli ultrasuoni in suoni udibili. 
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;2*. OE . • _ • 
Fig.2 Schema a tdocchi del circuito.  
L'integrato IC2 genera due onde quadre a frequenza variabile grazie al poten-
ziometro R10, Tali frequenze andranno a piiotare lo stadia mixer (1C3-4+13 e IC3-
C+D) fornencla in uscita un segnale pari alla differenza tra la frequenza generatä 

• dall'integrato1C2 e quefla captata dal microlona. 

verse (meccanichel eiettroniche, ecc,), integrati in 
forma altamente miniaturizzata in uno stesso sub-
strato di silicio. 

Avendo dimensioni davvero minime ve lo fornirerno 
giä saldato su un piccolo circuito stampato, in modo 
che possiate cablarlo con II circuito senza problemi. 

Tale microfono ha una direttivitä di tipo omnidirezio-
nale e una risposta in frequenza da 10 KHz fino a 
65 kHz e oltre, e la sensibilitä si assesta a -47 dB 
prendendo come rEferimento lo 10 dB corne 1ViPq 
(Pq Pascal). 

Trattandosi di un dispositivo "attivo' deve essere all-
mentato con una tensione continua di valore conn-
preso tra 1,5 Volt e 3,6 Volt e la corrente assorbita 
non supera i 250 rnicroArnpere. 

OE 

12impedenza d uscita ha un valore di circa 300 ohm. 

Essendo un componente molto sensibile ä bene, 
durante luso, adottare la precauzione di evitare di 
toccare con le dita la sua finestra, in quanto lo spor-
co o la pressione applicata potrebbero danneggia-
re il microfono. 

SCHEMA ELETTR1CO 

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ripro-
dotto in fig.3 dai diodo led verde siglato DUI che, 
oltre ad indicare con la sua accensione quando il 
circuito é alimentato, viene ytilizzato contempora-
neamente anche corne gelieratore di tensione 
stabilizzata. 

Intatti, quando un dodo led verde viene polarizzato 
direttamente, sviluppa ai suai capi una tensione co-
stante di circa 2 Volt che, nel metro circuito, dopo 
essere stata gbufferizzata" dall>operazionale1ClIA 
e flitrata dal condensatore C3, viene utilizzata_ per 
alimentare il sensore ultrasonic° "WC! 

II sensore MC dispone di 4 pin di uscita, i pin 2-3 
che fanno capo alla massa (collegata nel nostro cir-
cuito stampato ad un solo contatto), il pin 4 é quell° 
di alimentazione e IC pin 1 ä quell° di uscita segnale 
(vedi figï3)÷ 

Questultimo$ tramite l conclensatore C2 di disac-
copplamento dalla tensione continua, viene appli-
cato ad uno staclio arnphficatore invertente IC1113 
contenuto nel doppio operazionale NE5532, che 
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Fige3 Schema elettrico del progetto siglato LX.1770 ey set°, elenco completo dei 
•componenti necessari per la sua realizzazione. 

ELENCO COMPONENTI LX.1770 

R1 = 10 ohm 
R2 =1.000 ohm 
R3 = 100.000 ohm 
R4 = 100.000 ohm 
R5 = 1.000 ohm 
R6 = 1.000 ohm 
R7 = 1.000 ohm 
RB = 1.000 ohm 
R9 = 1.000i ohm 
R10 = 10.000 ohm pot. lin. 
R11 = 220.000 ohm 
R12 = 15.000 ohm 
R13 = 10.000 ohm 
R14 = 10.000 ohm 
R15 = 100.000 ohm 
R16 47.000 ohm pot. log. 

R17 = 10 ohm 
R18 = 10.000 ohm 
Cl = 100.000 pF mültistrato 

02 = I rnicroF. munistrato 
C3 = 100 rnicroF. elettrolitico 
C4 = 1 microF. multistrato, 
CS = 100.000 pF inultistraito 
CS = 10 microF. elettrolitico 
C7 = 100.000 pF rrnullistrato 
08 =1.000 pF ceramico 
C9 = 100.000 pF multistrato 
C10 = 4100 poliestere 
011 =OE. 2.200 pF poliestere 
012 = 220.000 pF poliestere 
C13 = 220.000 pF poliestere 
014 - 015 = 100 microF. elettrolitico 
DLI = diodo led verde 
IC1 = integrato tipo NE5532 

lC2 = Clilos tipo 4046 
103 = =los tipo 4016 
IC4 integrato tipo NE5532 
IC5 = integrato tipo TDA7052 
I\111C = microf. ultrasuoni kiV102 0204 
S1 - interruttore su R16 
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ha ottirne caratteristiche riguarclanti iJ rumore e la 
ra.rghezza di banda. 

I! guaclagno in tensione di questo stadio ä pari al rap-
porta R4/R2 ed pertanto pari a 100 volte essenclo 
la R4 da 100.000 ohm e la R2 pari a 1.000 ohm. 
La resistenza R3 serve a fissare la tensione a ripo 
so in uscita all'operazionare a circa 4 Volt aontinui, 
in modo da ottenere la più ampia dinamica dei se-
gnali senza distorsioni. 

ir "segreto" per riuscire ad ascoltare gii ultrasuoni 
quello (cE "traslarli" ad una frequenza inferiore nella 
gamma rb frequenza udĺbĺíe dalressere umano. 

Io stesso sistema che si usa nei radioricevitori su-
pereterodina: segnale ad alta frequenza captato 
dall'antenna a diverse dechne o centinaia di MHz, 
viene "abbassato" ad un varare di media frequen-
za enormemente più basso rispetto alla frequenza 
ŕn entrata. 

in pratica questo sistema impiica ruso di un oscil-
latore di battimento a frequenza vatiabire e di 
Ut10 stadio mixer. 

2 
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Lo stadio mixer ha la partioolaritš di produrre sulla 
sua uscita un segnale di frequenza pari alla som-
ma defre frequenze dei segnali applicati ai OESUOi 

due ingressi e un segnale pari alia differenza in 
frequenza_ dei segnali applicati ai suoi due ingressi. 

Nel nostro oaso visto che dobbiamo "abbassare" 
la frequenza degri ultrasuoni,, non verrá utilizzata 
la "somma': ma esclusivamente la proprietä d go-
nerare un segnale pari alla differenza in frequenza 
dei due segnali. 

Nel nastro circuito l'integrato IC2 siglato CD4046 
forma liosoiliatare di battimento e precisamente un 
VCO, vale a dire un oscillatore la oui frequenza 
proporzionale alla tensione continua applicata al 
pin 9 tramite il potenziornetro di TUNE Rio. 

Ruotando tale potenziometro applichererno una 
tensione variabile tra 0 e +7 Volt. 

Per evitare variazioni inciesiderate deila frequenza 
generatar Ja tensione dŕ polarizzazione der poten-
ziometro R10 ë stabilizzata da un diodo zoner con-
tenuto nell'integrato JC2. 

ENTRATA 

G ND 

MUNIE 

TO A 7052 

4046 

DIODO 
LED 

Fig.4 A partire da sinistra in alto, le connessioni deIľinte 
'grato NE5532, dei Cillai:es 4016 e 4046 viste clall'alto e con 
la tacca di riferimento rivolta verso sinistra e, di seguitoj 
schema a blocchi e connessioni dell'integrato TDA7052 
che funge da amplificatore di potenza per pilotare le cuf-
fie e connessioni dei diodo led. 



Curiositä Sugli ultrasuoni 

10 /45.000 Hz 

_Jo 

100 70.000 Hz 

1.000 100.000 Hz 

rffmgrPOPT-----

10.000 /100.000 Hz 

Campo Afire frequenze udibili da aircune specie animali 

Moiti dispositiv], e anche alcuni animaii,utilizzano il fenomeno deila riffessione unionda sonora per rilevare la pre-
senza di un oetacolo (ricordate nostri progetti ad e.iitrasuoni LX.1722 pubblicato nella Pir237 e LX.1124 pubblicato 

nella rivista N.238, in cuí abbiamo utifizzato dei sensor! di distanza?,t 
//metro orecchio ha la capacitä, per ragioni fisioiogiche, di discriminare due suoni ricevuti in sequenza, solo se il 

tempo di separazione ě uguale o super/ore a un decimo di seconda, 
Ricordando che la velocitä di propagazione def suono in aria ä di circa 340 mís, un rapido calcob mostra che, ne] 
caso de 9// essen i urnani, ii metodo pué essere efficace solo per a localizzazione di oggetti di grandi dimensioni e 

posti a distanza maggiore di 17 metri. 

I! principio delta localizzazione é mono semplice: 

D =. (V x T) 2 

dove: 
D = &stanza metri 
V velocitä dei suono in mis 
1--= il tempo in secondi che intercorre tra il lanclo dei segnale e il ritorno 

Con T -OET.OE 1 &rim° di secondo la distanza del/ ostacolo é a 17 metri, infatti: 

(340 x 091) 2 = 17 metri 

Se si in via urfonda su un ostacofo si genera unionda riflessa, Pvlisurando il tempo di ritardo tra Pistante di generazione 
den/ilea e ristante di arrive' d&/'onda riffessa ä possibile risalire afia &stanza dell'ostacolo. 
Se, al contrario,conosciamo la distanza D deil'ostacolo e la veiocit lt delronda nei mezzo, ovvio che Pintervallo di 
tempo trascorso puö essere facilmente determinato mediante la formula: 

T (2 x D) :V 

ad esempio: 

(2 x 17) 340 = 0,1 sec. 

importante sottolineare che taie -metodo pub funzionare se la ifunghezza d'onora incidente é 'ow/to minore delie 

dimension' trasversail deirostacoe. 
L'ostarclo deve essere di grandi dimensioni (ad esem pio la parete di un edificio) e posto ad ahreno 17 metri dalle 

notre orecchiel 
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ENTEATA 
MICRO 

Fig.6 Foto del convertitore ad ul-
trasuoni LX.1770 una volta com-
plete° il montaggio di tutti i corn-
ponenti sul circuit° stampato. 
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IJŠCITA 
CU FFIE 

Fig.5 Schema pratico di montag-
gio dell'LX.1770. 
Come potete notare in alto sono 
applicate le due prese destinate 
all'errtrata del rnicrofono ad ultra-
suorli ed all'uscita cuffie, 



4'44. OE 
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Fig.7 Ecco come si presenta l circuito 
montato una volta inserito nel mobile 
piastico. 
Come potete notare, al suo interno ab-
biamo previsto un vano destinato alral-
loggiamento della pila a 9 Volt. 
A mobile chiuso, per evitare di confon-
dere le due prese "entrata microfonon 
e "useita cuffia" vi consigliamo di con-
trassegnarle rispettivamente con una M 
ed una C servenclovi di un pennarello 
in de'lebi e. 

Agenda sul potenziornetrO R10 otteniamo in uscita 
dal ‚'CO (vedi pin 3, 4 e 2) due segnal ad onda 
quadra sfasati di 180 con frequenza variabile tra i 
10 KHz e i 70 KHz. 

Questi due segnali andranno a pilotare gli switch 
elettronici contenuti nell'integralo IC3, un CD4016 
che svohge la funzione di mixer. 

Loperazionale ha il òomplio di invertitore di 
fase del segnaGe ricevuto dal sensore ultrasonico, 
in quanto lo stado mixer richiede la presenza si-
multanea di entrambi segnalL. 

Sull'uscita dello stadia mixer -e collegato un filtro 
passa basso del second° ordine con frequenza 
di tago di circa 5 KHz, utile ad eliminare tutti i se-
gnali con frequenza superiore a quest° valore. 

Il segnate cos ripulito potrš essere guest° pun-
to collegato all'ingresso dell'amplificatore audio 
per pilotare le ruffle tramite il polenziometro di 
volLime R16. 

Tutto il circuito viene alimentato da una pila da 9 
Voit e considerato il non eccessivo assorbimento dĺ 
corrente, avrä una discreta autonomia. 

1 

WEALIZZAZIONE PRATICA 

In fig.5 potete vedere riprodotto lo schema pratico 
di montaggio del nostro convertitore ad ultrasuo-
ni siglato LX.1770. 

Anche se non ä inciispensabile, buona norma, 
soprattutto per coloro che non-; hanno una graride 
esperienza nel montaggioj seguire una sequenza 
di massirria nella sua realizzazIone. 

lnizate dunque inserendo nello stampato gli zoccoli 
per i 5 integrati (da IC1 a IC5), orientandoli in modo 
che la tacca di riferirnento sia orientata corne indicato 
in figura e saldandone piedni negli appositi reofori. 

Procedete saldando sullo starnpato tutte le res[-
stenze da 1/4 Watt dopo averne decifrato il valore 
indicato dalle fasce in colore present i sul loro corpo. 

Completata questa operazione, inserite anche tutti 
i condensatori poliestere, il condensatore cerami-
co e gli elettrotitici seguendo la disposizione indi-
cata nello schema pratico di fig.5 e riportata sulla 
serigrafi.a den° stampato. 
A proposito di questuitimii, vi racconnandiamo di 
montar1i rispettando la polarit dei terminali.. 
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Ora potete occuparvi dei due potenziometri. 
Fate atlenzione a montare il potenziornetro R10 
completo di manopola a disco per ia regolazione 
delia sintania sulla sinistra dello stampato, saldan-
done con cura ľ piedini nei rispettivi reofori. 
Procedete dunque montando il potenziometro R16 
elestinato alla regoiazione del volume e completo 
di interruttore di accensione Sl sulla destra dei lo 
stampato e innestate nef suo corpo la relativa ma-
nopola a disco 

Potete ora saldare in alto sullo stampato fe due pre-
se destinate rispettivamente all'entrata del micro-
fono ad ultrasuoni ed all'uscita cuffie. 

Tra luna e rata montate corne evidenziato in f5 
il diodo led che segnala l'accensio.ne del circuito, 
dopo averne accuratamente ripiegato ad L i due 
terminali A-K_ 

A questo punto potete saldare sullo stampato i due 
collega.mento alla presa pilai, rispettandone [a 

porarità, 

Concludete ora H montaggio inserendo ne] rispet-
tivi zoccoii i 5 integrati, orientando [a tacca c rife-
riment° a li presente sul loro corpo corne indicato 
in fig.5. 

A questo punto non dovete fare altro che fissare lo 
stampato all'interno del mobe giä provvisto dei fora 
per la fuorjuscita de[le prese microfono e cuffie 
e della presa pila e delle amie laterali per la tua-
riuscita manopola destinta alla regolazione 
della sintonia e a quella per la regolazione del vo-
lume interruttore. 

COME si USA 

12usc pratico del nostro convertitore È. molto sem-
plíce ed intuitivo ed ä paragonabile a quello di un 
normale radioricevitore 

Sarete sicuramente sorpresi dalla quantitä di se-
gnali che si riescono ad ascoltare e che prima non 
riusvate a percepire: 
infatti, moiti apparecchi di uso comune sono una 
fonte insospettabile di ultrasuoni: Il lieve fruscio dí 
una ventola di raffreddamento di un pc, ad esem-
pio, si puö trasformare in un suono aššorclante se 
ascoltato tramite il nostro convertitore. 

Suggeriamo dř regoiare prima di tutto if volume di 
uscita su un livello non eccessirvamente elevato e 
di av‘ftinare quindi il sensore all'eventuale fonte di 
ultrasuoni. 
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Agendo sui potenziometro ď sintonia (Tune), do-
vrete ri uscire ad %eue," o "sintonizzare" la fonte 
ultrasonica corne avviene normalmente per ja sin-
tonia di una stazione radio: 

Allo scopo abbiamo previsto anche l'utilizzo di una 
parabola (vedi figg.8-9-10) per poter convogliare 
suoni sui microfone speciaie. 
La parabola ha un diametro di circa 150 mm, più che 
sufticiente per captare dei suoni oltre i 10m ti umani. 

Perch ä una parabola ? Per raccogliere meglio gh ul-
trasuoni che sono onde molto direttive. 
Con questo sistema sicuramente Si otterrá una corn-
ponente di rnaggiore energia nel fuoco della parabola. 

Per eseguire dei rilevamenti con questo dispositivo 
petrete dunque recarvi in ľuogh n oui presumete 
vi siano macclhine o anirnali in grado di ernettere 
ultrasuoni. 

Potrete, ad esempio, andare in campagna per 
ascoltare ii "toc-tocii dei pipistrelli che lanciano il 
loro "treno d'onde" (i ppĺstíelh emettono dei suoni 
simili a "schlocchi"), oppure potrete sentire il richia-
mo dei gattini verso [a mamma oy ancora, accor-
gervi che vicino di casa tormenta il cane con un 
tischietto ad ultrasuoni. 

Provate ad entrare in un'azienda in oui funzionano 
macchine utensiii e avvertirete che ai suoni più for-
ti, perfettamente udibili, se ne aggiungeranno mati 
altri non percepibili a livel[o sensoriale. 

Perché vi possiate rendere conto della lunghezza 
d'onda di questi suoni., vi proponiamo un semplice 
esempio. 

La velocitä del suono in aria si calcola in questo 
modo: 

rysuono = (%)TCY x fl x : W1)) 10.0  

dove: 
Y R -T sono tre costanti dei gas "aria  

y '1A costante pressione dei gas 
R = 8,3 x 107 costante universale gas 
M -= 29 peso molecolare medio de[Varia 

T = + 279515 temperatura asso[uta 

Se Ce> = 20 gradi 
T = 20 + 279518 - 299515 

Vsuono 

(V((1,4 x 8,3 x107 X 299,15) : 29) 100 -= 346,2 



Fig.8 Foto della parabola da 
noi utilizzata per eseguire per 
le prove di laboratorio. 
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Fig.9 Per agevolarvi nelle operazioni di montaggio 
vi forniamo L microfono ad ultrašuorii in SIVID gib' 
moniato su stampato. il vostra compito sarä dunque 
quello di eseguire il cablaggio con lo spinotto da in-
nestare nella presa microfono e di lissare lo stampa-
to sulrapposito brawl° di cul provvista la parabo-
la, fermando 11 cavo schermato per mezzo di qualche 
fascetta in plastica. Ovviamente 11 microfono dovrä 
risultare direzionato verso it fuoco di questultima. 
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La Junghezza d'onda si calcola svoigendo la for- te, riguardo all'arnbiente in cul vivete. 
mula: 

Nriuono frequenzal 

Una nota a 20 Hz (nota bassa) corrisponcie 

342,7 : 20 = 1731 meth 

Proviamo una nota da 20.000 Hz: 

342,7 20.000 - 0,01713 metri = 11,13 cm 

A questo punto pensiamo sarete curiosi dl prova-
re personalmente questo convertitore dí ultrasuoni 
per acquisire tante informazioni nuove e, inaspetta-

COSTO di REALIZZAMONE 

Tut ľ component necessari per realizzare il con-
vertitore di ultrasuoni LX.1770 (vedl fig.5) com-
presi circuito stampato, microfono in SIM che 
vi fornianno giä montato su circuito stampato (cod. 
KIV102.0204), il mobile plastic° M01770 

Euro 50,00 

La sola parabola cod.ANTZ1 

La sola cuffia stereo 32 ohm 

II solo circuito starroato LX.1770 

Euro 14,90 

Euro 5410 

Euro 4,30 

IF • ' 
,GäERNENTIrRer, leSŠpiallee Qr. delrAMPLIFIGATORE STEREO HifirLL1i755. (Riv2243) 

Lamplificatore ô stato accolto con favore dai nostri iettori e cogliamo qui l'oocasione per ringraziariii 

In generale ci hanno confermato di non aver incontrato particolari diftiooltä nerrassemblaggio del 
kit, ma visionando alcuni amplificatori che ci sono stati portati in laboratorio per un controllo, abbia-
mo riscontrato alcuni malfunzionamenti dovuti al montaggio dei transistor di potenza. 
A beneficfo di quanti sono in procinto ď realizare questo progetto o ď quanti hanno riscontrato 
condizioni simili forniamo qui alcuni semplici suggerimenti pratici, 

transitar di potenza NJL1302 e NJL3281 possono venire d'anneggiati in fase ď montaggio nel 
punto di contatto tra j terminali e il corpo plastico. 

Quest° avvlene specialmente se il circuito stampato viene avvicinato troppo al corpo dei transistor; 
conviene, infatti, non superare la distanza di 25 mm fra la base del dissipatore e lg. base del circuito 
stampato. 

for di saldatura dei transistor still° stampato sono leggermente fuori asse rispetto ai corpo dei 
componente: prima di fissare i componenti sul dissipatore vi suggeriamo di preformarli ieggerrnente 
con una pinza a becchl 

I transistor di potenza vanno sardati solamente dopo avere stretto le viti, 
Verificate che il corpo dei transistor sia perfettamente aderente a quell° dei dissipatori. 

Collaudo 

Se nella fase di callaudo leggete0elle tensioni dell'ordine di 55 V, scollegate Valimentazione e fate 
un controllo accurato.. 

Scollegando dallo stampato un capo delle resistenze R25, R26, R27, R28, grazie ad un tester in 
ohm xi Ô possibile controliare refficienza dei transistor TR14, TR16, TR151, TR17. 

I Nota: se i problem' persistono non -tog/fete le resirstenze da 39 Ohm, ma rivolgetevi alla nostra 
assistenza tecnica. 
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Avete deciso di regalarvi un lineare" pü potente? Accoppiane due nostri 
amplificatori linean i LX.1636 da 15 VI tramite due "power splittiär-i; sarete in 
grado di ottenere in uscita, ad un costa molto contenutol una potenza utile 
che puč arrivare fino a 50 W. In questo articolo vi spieghiamo come proget-
tare questi circuiti che, con una manciata di component', vi consentiranno - 
di "raddoppiare" o addirittura di "triplicare" la potenza del %rostra lineare. 

Da quando abbiamo presentato neila rivista N.226 
ramplificatore lineare LX.1636, in grado di eroga-
re una potenza di 14-15 Watt nella gamma FM 88-
108 MHz, abbiamo ricevuto moite rnaiI nelle clue 
iettorř ci chieefevano di realizzare un nuovo ampii-

ficatore lineare, che possedesse una potenza di 
uscita aricora maggiore. 

Forse molti non sanno, peröl ch I costo di un tran-
sistor per radiofrequenza aumenta in modo quasi 
esponenziale al crescere della sua potenza. 

Magari c'È anche chi, pur di procurarsi un amplifi-
catore più potente, sarebbe disposto a non badare 
a spesej ma noi riteniamo che if fatore economic° 
abbia la sua irriportanza e abbiarro preferito segui-
re un'altra stradai che queila di rearizzare un ac-
coppiamento tra j nostri due amplificatori linean 
LX.1636 da 15 W ciascuncl> 

in questo modo é possibile ollenere in uscita una po-
tenza che, partendo da un mininno di 30-32 Watt puď 
arrivare tranquilamente fina alla bellezza di 50 Watt. 
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Ouest° sistema, pitre che tecnicamente valido 
anche economicamente vantaggioso, visto che 
il nastro ampliticatore lineare LX.1636 ha un costo 
molto cc ',tenuto. 

E questo vale a maggior ragione per tutti colora 
che hanno giä acquistato un LX:1636, visto che in 
questo modo potranno "radcloppiare" l'amplifica-
tore di cui giä dispongonoj con =d'Ica spesa, 

Per realizzare l'accoppiamento dei due amplifica-
tori vengono, impiegatl dei piccoli circuiti, chiarriati 
"LC Wilkinson splitter': che sono costituiti cla una 
manciata di incluttanze e condensatori e che po-
trete facilmente autocostruinti, seguendb le no-
stre 

Se pensate che realizzare l'accoppiamento di due 
amplificatori RF sia qualcosa di complicato e alla 
pertata dei soli "addetti ai lavor i" vi sbagliate, e leg-
gendo l'articolo vi renderete conto di quanto invece 
tutio risuiti molto seniplice_ 
Vi insegneremo come si calcola un divisorelcorn-
binatore di potenza i (mail sono le sue caratteri-

stiche dl attenuazione, separazione dei canal', 
la sua risposta in frequenza, e vi splegheremo 
come funzionano questi piccoli ma interessanti 
circuiti, 

I "Power splitter'  

Se vi ô capital° dü visitare la emittente di una radio 
privatal e ln quell'occasione avete avuto l'opportu-
nită di dare LIna "sbirciatina" al trasmettitore, sarete 
probabilmente rimasti colpiti nei vedere che per 
ottenere li segnale da inviare all'antenna trasmit-
tente non si ricorre ad un unir° arnplificatore RF 
di elevata potenza, ma si utilizza_ un insieme di 
amplificatori dl potenza intermedia. 

Questo fatto, che a prima vista pub apparire in-
solito, deriva da una serie cii considerazioni che 
portano a far Si chie quando si va ad amplificare 
un segnale, risulti molto più conveniente utilizzare, 
invece di un unico amplificatore di grande potenza, 
più amplificatori di potenza minore, collegati tra 
[oro in modo che queste si sommino. 
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Con due piccoli circuit corne questi3 costituiti da 2 bobine e 4 condensatori5 ä pos-
sibile realizzare l'acroppiamento di due amplifiratori Ilineari, in modo elle la potenza 
in uscita sia pari alla somma delle toro rispettive potenze. 
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Fig,1 Collegando due amplificalari linear] secormlo lo schema rappresentato in 
figura, é possibile ottenere in uscita una potenza uguale alla somma delle loro 
rispettive potenze. Per oftenere il "raddoppio" della potenza di OEciascun ampliti. 
catore vengono implegati due piccati circuiti, un divisare ed un combinatare di 
potenza, chiamati "power sputter': 

Se poi- non ci sf affida ad amplificatori a valvole, 
che possono erogare potenze' deirordine di derine 
di kW, ma si Lisaino finali a transistor o a mostet, 
questa sceita diventa quasi obbligata, visto che at-
tualrnente non e possibile costruire dispositivi a se-
miconduttore in grado di erogare potenze superior' 
ai 250-300 Watt. 

Senza contare inoltre, e non È cosa da poco, che 
avere a disposizione pi amplificatori significa ave-
re sempre, anche in caso di guasto di un dispositi-
vo, la passibilitä di continuare a trasmetterej pur se 
ad un Hvello di potenza leggermente inferiore. 

importante chiarire subito che quando parliamo 
di accoppiamento di due ampiificatori non intendia-
mo i semplice collegamento in parallel° dei loro 
rispettivi indressi e uscite. 
Quest° procedimento sarebbe era°, perch ä in 
questa configurazione la resistenza di ingresso 
e di uscita di ciascun amplificatore si dimezza, e 
non ot[errernmo mai la condizione voluta. 

II modo corretto di accopplare i due amplificatori 
querio riportato in fig.1 e viene realizzato utiiizzanclo 
degli appositi circuiti„ chiarnati "power split-ter! 
I] termine "power splitter; proviene cone al solito 

e sta ad indicare un divisore di potenza. 

If conceito che sta alla base di questo sisiema 
rnolto semplice. S tratta_ di dividere il segnale pro-
veniente dall'eccitatore in due parti uguali, me-
diante un circuito divisore, 

Si ricavano cosi due segnali che hanno ciascu-
no, una potenza uguale alla metš del segnale di 
partenzae 

li circuito che esegue questa funzione si chiama 
divisore. 

I due segnali prelevati dalle uscite del divisore, ven-
gono poi inviati all'ingresso dei due amplificatori 
che si vogliono accopplare. 

Dopo assere stati amplificati, i due segnali vengo-
no inviati ai due ingressi di un circuito combinato-
re, che ha il compito di ricombinarii nuovamente, 
presentando in uscita un sebnale la cui potenza 
rjsulta uguale alla somma delle potenze dei due 
amplificatori. 

In questo modo ă possibilej partendo da due ampli-
ficalori di una certa potenza, costruire un ampilfica-
tore di potenza doppla. 

Condizione indispensabile perch questo "trucchet-
to" funzioni, e che ii divisare ed il combinatore non 
si "rnangind: strada facendo, una fetta troppo gran-
de deJla pctenza in gioco, dissipandoia in perdde 

interessante notare che, anche se hanno un 
nome diverso, l divisore ed if combinatore sono 
costituiti dallo stesso circuit°, che viene utilizzato 
in modo simmetrico. 
In fig.2 rappresentato l'a schema di un semplice 

divisare di potenza realizzato mediante 3 stenzerest (R) dello stesso valore. 
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FOUT 1 

PIN 

R = Zo : 3 = 60 : 16,6 ohm 

Fig.2 ln figura iä rappresentato il modello più 
semplice di "power splitter" e cioè B diviso-
re di potenza resistivo. In questo circuito, il 
valore della resistenza é di 16,6 ohm, pari 
ad -1/3 della impedenza da 50 ohm presente 

L in ingresso e sulle due uscite. 

Come abbiamo dette, la funzione del divisare ò 
quella, d ripartire suite sue due uscite il segna-
le presente in ingresso e in questa candizione 
la potenza Pin disponibile in ingressa viene 
suddivisa sulle due uscite Pouti e Pout2 in due 
pärti Liguai]. 

Perciò se il divisore fosse ideale, applicando in 
ingresso una potenza di 1 W dovremr-no aspet-
taro' di ritrovare sulle due uscite una potenza, 

di 035 W. 

Un'altra cosa che deve assicurare LL divisore, oltre 
ad una efficiente ripartizione delle potenze, ä un 
carretto adattamento di impedenza in ingresso ed 

in uscita_. 

Perché questo avvenga, nel caso del divisore resi-
stivo di fig2, per calcolare il valore da attribuire alla 
resistenza R che compone il divisare si utilizza ia 
formula seguente: 

R il valore della rešistenza in ohm 
ě il valore della impedenza cJ uscita 

delreccitatore espressa in ohm 

Esempio: vag/lamo reaiizzare un divisore resisti-
vo corne que/lo fig.2 da col/gare ad un 600/-
ta tore la cul impedenza di us cita nominale ě di 
50 ohm. 

PIN 

Fig.3, Un power splitter di tipo resistivo pre-
senta H vantaggio di poter lavorare in larga 
banda, nia ha due svantaggi: una attenua-
zione di —6 dB sulla potenza presente su 
ciascuna delle due uscile, e una separazia-
ne tra le stesse di soli 6 dB. 

Utilizzando ia formula precedente, otteniama: 

R =.OE 50 ohm : 3 = 16,66 ohm 

Poiché qu'esta valore standard non es-iste, si pas-
sono utilizzare due resistenze da 32 ohm in pa-

Una delle caratteristiche di questo divisore ä che 
può lavorare a "larga banda': essendo costituito 
unicamente da resistenze. 

Presenta però io svantaggia di clissipare in cab-
re una parte della potenza aphiicata in ingresso, 
che non viene perciä trasferita Ln uscita. 

La perdita di potenza, chiamata "perdita di inser-
zione- di un partitore di (pesta tipo ä di 6 d'13, 
corne visibile in fig.3. 

Osservando l'esempio di .fig.z17 potrete compren-
dore meglio come avviene la ripartizione delia 
potenza all'uscita del divisoree 

All ingresso del divisore ě coilegato un eccitato-
re con irnpetienza di uscita di 50 ohm, in grado 
di fornire un segnale Tx di potenza Pin pari a 1 
W su 50 ohm, 

Su ciascuna delle due uscite del divisore sono 
inoltre callegate due resistenze RC1 e RC2 da 
50 ohm che carrisponciono alle impedenze di 

oiascun canco. 
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POUT 1 

TX 

i3C1 
1).Arrt 

POLITi = PIN - 6 dB = P : 4 0,25 W 

Pourr2 = - 6 dB = PIN 4 e- 0525 W 

Applicanda in ingresso ad un power splitter resistivo un segnale di potenza 
pari ad -1 W si ottiene su ciascuna uscita un segnaie di potenza uguafe a 0325 W. 
Con questo tipo di splitter perciä, met ä della potenza viene dispersa in cabre 
daile resistenze che lo compongono. 

Ešsendo l'impedenza Z delreccitatore uguale a SO 
ohm, [I varore delle 3 resistenze R che compongo-
no il divisore, calcolato con la formula precedente, 
dovrá essere uguale a 16,66 ohm. 

In queste conclizioni, andando a fare i caicoli, si di-
mostra che le due potenze disponibili suire uscite 
del divisore Pouti e Pout2 sono uguall, e pari cia-
scuna a soli 0925 W. 

Se poi vi prendete ta briga di calcolare rimpedenza 
vista dalreccifatore, vi accorgerete che risulta esat-
tamente uguale a 50 ohm. 

Questo significa che I divisor che abbiarno ripro-
dotto nerresempio consente si di ottenere un per-
fetto adatitamento di impedenza con reccitatore, 
ma allio stesso tempo con quest) sisterna metä 
della potenza si perde "per la strada]! 
Infatti la differenza fía la potenza in ingresso (1 W) 
e la somma delle due potenze disponibili in usci-
ta (01251N ÷ 0925W) corrisponde a ben 095, W, che 
vengono dissipati sotto forma di cabre dalle 3 re-
sistenze che compongono il divisore. 

ovvio perciä, che in fase di progetto del divisore 
occorrerá tehere conto non solo der valore ohmico 
done 3 resstenze, ma anche della riotenza dissi-
pata da ciascuna di esse. 

Come sapete, I valore di attenuazione di un 
circuito puď essere espresso anche in dB. 
In questo caso una riduzione di potenza da -1 W a 
0325 W3 é pari e corrisponde a una attenua-
zione di -6 dB; come visibiCe in fig.3, 

PIN 2 
Vir 

uhm 

.! Pea ľ'-'r2 

54 74 Wit 

Pour 

1 V/ 

Pig.5 invertendo i terminali di ingresso e di 
uscita del circuito, il divisare si trasforma 
in un combinatore. Nelresempio d[[ figura, 
é rappresenlato il circuito precedente utiliz-
zato come combinatore resistivo. Applican-
do ad un i:ngresso un segnale a 50 MHz e 
an'altro ingresso un segnale a 70 MHz si ot-
tengono in uscita i due segnali con potenza 
attenuata di 6 dB, 

Come abbiamo detto in precedenza, il circuito che 
compone J divisare é "reversibile".e puč essere uti-
lizzato a rovescio per realizare un combinatore. 

In fig.5 potete osservare lo stesso circuito a 3 resi-
stenze utilizzato questa volta come combinatare 
Come vedete bastato semplicemente invertjre in-
gresso ed uscite e il gioco fatto. 
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Fig.6 Per ovviare agil inconvenienti dei power splitter di fipo resistivo si usa un diverse 
tipo di divisoreicombinatore denominate "LC Wilkinson splitter che prevede l'impiego di 
incluttanze e capacitä. In figura rappresentato il circuito di un 'Wilkinson splitter utilizzate 
come divisore e a fianco sono riportate le formule che consenlono di calcolare il valore 
dell'incluttanza L in micrelienry e della capacitä C in piceParad in funzione della frequenza 
di lavoro. Usando component reattivi, il Wilkinson splitter,. a clifferenza de circuito resisti-
vo, opera all'interno di una banda pit) ristretta di frequenza. Come potete notare, tuttavia, i 
vantaggi di questo dispositivo sono notevoli, perché rattenuazione sui due canali Èdi soli 
-3 dB mentre la separazione tra le due uscite é superiore a -40 dB. 

Nell esempio rappresentato in figura sui due in-
gressi del combinatore vengono applicati due se-
gnali, uno a 50 MHz ed un altro a 70 MHzi, aventi 
entrambi una potenza di 1W. 
In usoita si. ottengono due segnali clistirrnJ ancora 
a 50 e a 70 MHz, la cu i potenza complessiva 

pari ad 1 W. 
Come vedetej anche in questo case la differenza 
tra la somma delle due pote ne applicate in in-
gresso W-1-1W). e quella che si ottiene in uscita 
(1W), corrisponde a 1 'e cioä ancora una volta 
alla metä della potenza applicata. 

Un altro parameiro importante del divisore, oltre 
al valore dell'attenuazione ä quello dellisola-
mento" che È in grado di garantire tra i suoi due 
canall. 
Come lndicato in fig.3 risolamento tra i due cal-1g 
di uselta di questo circulto ë pari a soli 6 dB, obě 
un valore *Costa basso. 

Tirando le somme, abbiamo visto ché possibile 
realizzare un divisore resistive, \OE 
Il pregio di un divisare di questo tipo, loltre al fat-
to dl essere costruttivarnente molto semplice, 
quell° di poter lavorare in larga banda e di pre-
sentare una inipedenza costante 

difettO ë quelle di attenuare la potenza su cia-
scun canal° di -6 dB e dl garantire un disacrop-
piamento tra i due canali di uscita di soli -6 dB. 

Le valutazioni che abbiamo fatto per il divisare sono 
applicabili anche al cornbinatore. 
DL conseguenza, se si utilizzassero insieme questi 
due circuit per realizzare raccoppiannento di due 
amplificatori, si otterrebbe una potenza in uscita 
pari ad un quarto di quella in ingress°, 

Queste considerazioni nano portato a sviluppare 
un diverso tipo di circuito: che potesse essere in 
grado °Wire un migliore renldimento ne! Caste-
rimento della potenza di uscita-%e alio stesso tempo 
una più efficace separazione dei canali. 

11"Wilkinson spinier" 

nato cos' un divisoreicombinatore composto non 
più da sole resistenze, ma da induttanze e con-
dens aten, 

Quest° dispositivo, chiamato "LC Wilkinson': ha la 
particcbritä di avere una "perdita di inserzione" di 
soli 3 dB e di avere un isolamento tra le due uscite 
che può arrivare fino a -40 dB. 

Lurk° svantaggio di questo divisoreicombinatorej 
é che essendo costituito da ebmenti reattivi, quali 
induttanze e condensatori i non é più un disposi-
tivo a larga banda, ma un circuito che ha una sua 
precisa frequenza di lavoro, 
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Fig.7 Valendo utilizzare Paccoppiamento di due lineari nella banda 88-108 MHz occorre 
calcolare j componenti del Wilkinson per la frequenza di centro banda, corrispondente 
a 98 MHz. In questo caso i valori teorici dell'induttanza e della capacitä calcolati con le 
formule sono rispettivamente di 0,11 microH e di 22,9 pF. 
Per il condensatore il valore standard più prossimo sarebbe di 22 pF. In realtä' adottere-
mo un valore di 18 pF per tenere conto delle ireevitabili capacitä parassite. 

98 MHz 

TX 
1: 1N le 
59 Om 

0.1i pH 

L 

POUT 1 

C 
L 18pF 
Oil pH 

POUT 2 RC2 
50 arm 

Fig.8 Se applichiamo all'ingresso di un Wilkinson splitter un segnale a 98 MHz avente 
una potenza di 1 W si ottengono sae due uscite del clivisore due segnali avent i una 
potenza di 0,5W ciascuno. Come si vede3a meno delle piccole perdite dove ai compo-
nenti, questo splitte si comporta in mode molto prossimo a quello di un divisore idea-
le, ripartendo suite uscite la potenza applicata in ingresso praticamente eenza perdite. 

Quest° lutlavia non rappresenta un elite insor-
montabHe, perché questo tipo di spirtter È in grado 
di lavorare correttamente entro una larghezza di 
banda del +/- 20% rispetto alla sua frequenza di 
lavoro centrale , il che lo rende largamente utiiizza-
bile neila maggior parte cleric applicazioni. 

In fig+6 abbiarno rappresentato il circuito di un divi-
sore/combinatore di Wilkinsom 
Corne potete vedere si tratta ď un circu'ito sempli-
cissimo, perché È formato da soli 4 condensatori, 
da 2 piccolo induttanze e da una resistenza di 
bilanciamento, 

component si calcoiano con due sempiicissime 
formule, e precisarmente 

La capacität del condensatore (i condensatori sono 
tut e 4 uguali) viene calcolata secondo questa for-
mura: 

C 1 0000007(445 F) I 

dove 
C ô la capacitä in piroFarad 
F é la frequenza di iavoro in MHz 

li valore delle due induttanze, entrarnbe uguali vie-
invece calco lato cosi: 

=1ä-ii  (4944 x F)íli 
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Fig.9 Invertendo ingressi ed uscita, lo stesso circuito divisore puč essere utilizzato 
come comblinatore. 
Neil'esempio cíl figura, applicando su ciascun ingresso un segnale di potenza pari ad 
1 W s1otterä in uscita un segnale di potenza uguale a 2 W e C ioè doppia. 

dove: 
L È l'induttanza in microHenry 
F È. Ia frequenza di Cavoro in MHz 

La, resistenza R serve per bilanolare eventuali 
piccole differenze di potenza in uscrta ed ha un 
valore fisso di 100 ohm. 
Normalmente questa resistenza non dissipa 
potenza, 

'•-"1-  - 111CCh 

  queste formule sono valide per impedenza 
di ingresso e di uscita di 50 ohm. 

Esempio: vogliamo costruire un divisoreicornbi-
natore che favor/ ad una frequenza di 98 MHz. 

Calcoliamo prima il valore di ciascuno dei 4 con-
densatori. 
AppLicando la formula avremo; 

C =1.000.000 :. (445 x 98) =OE .22,93 pf 

Nota: valore standard più prossirno sarebbe di 
22 pE In reaft:ai per tener conto delle ca-
pacitä parassitei adattererno il valore dí:18 pF. 

II valore dr ciascuna cleric 2 indiuttanze sarä in-
vece di: 

L .= 50 (4,44 x 98) 2, 0,11 micsolienry 

La resistenza R, corne si -d detto, sará da 100 
ohm 1 W. 

Alta clivisore del nastro esempio risulterä 
uguale a quell° di fig,8. 

Come potete osservare la potenza che viene 
trasferita, in uscita da un divrsore di questo tipo 
alla frequenza di lavoro ô praticamente ugua-
le aL 50% della potenza_ d ingresso, su ciascun 
canale. 
11 divisare Iavora anche da filtro passa basso at-
tenuando le armoniche superbri_ 

Anche nel caso dei Wilkinson:, lo stesso circuito 
puč diventare un combinatore, invertendo sem-
plicemente ingresso ed useite, come ind cato in 
fig.9 rielia qualep come potete notare, le due usci-
te dei precedente divisore sono diventate ora gli 
ingressi del combinatore, ai quali sono collega-
te le uscite dei due amplificatori di potenza. 
Adesso, per completare il circuito occorre čole-
gare in ingresso ai due amplificatori Al e A2 un 
identico circuito utilizzato corne clivisore. 
II circuit° completo diventa perclò quello di %+1O. 

Come potete notare con questo sistema é possibi-
le oftenere in uscita una potenza più che cloppla 
rispetto a quella di ciascun amplificatore, anche se 
il guadagno di potenza complessivo resta esatta-
mente uguale a quel lo di ciascun amplificatore. 

Nelresempio riportato in fig,10, infatti, ciascun am-
plificatore guadagna in potenza.: 

guaciagno 1 W 0,1 W = 10 volte 
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Fig.10 Questa é lo schema completo che mostra l'accoppiamento dei due ampli-
ficatori Jineari mediante un divisare od un cornbinatore di Wilkinson. Come pote 
te notare, con questo accorgimento ě possibile erogare una potenza in uscita di 
2 W pur clisponendo di 2 amplificatori da 1 Watt ciascuno, raddoppiando in pra-
tica la potenza di ciascun amplificatore. E interessante notare che il guadagna 
complessiva del circuito (10 dB) rimane comunque identico a quell° d ciascun 
amplificatore. II raddoppio della potenza viene ottenuto infatti innalzando il seu 
gnale di ingress°, che passa dagfi 031W dei singolo amplificatore agli 0,2 W che 
clevono ora essere applicati in ingresso al divisore. 

If guadagno dell'intero sistema ü nvece uguale a: 

guaclagno =-22 W 0,2W 10 volte 

chDä identico a quell° di ogni amplificatore. 
A questo punto vi chieerete come questo sia pos-
sibile. 
Fermo restando che "nulla s crea e nulia si distrug-
ge OE la maggior potenza disponible in uscita de-
riva dal fatto che raddoppiando i due amplificatori 

necessario anche raticiapplare la potenza dei 
segnale in ingresso, 

Se osservate l'esempio di fig.10 vedrete infatti che 
per fare lavo rare ciascuno degli amplificatori con un 
segnale ingresso di 031 W occorre applicare in in-
gresso al divisare un segnale di potenza doppia, 
e cioé di Or2 W. 

Coloro che hanno acquistato il nostro eccitatore 
LX.1618 (pubblicato nella rivista Ki2ä) e Farnpli-
!i.catore lineare LX.1636 (lvista N.226), dovranno 
perciö, per raddoppiarne la potenza, utilizzarlo nel-
Ja configurazione riportata in fig.11. 
Nella nuova configurazione é previsto l'inserimento 
di ún atlenuatore che ha la funzione di rid urre di 10 
dB; cioè di 1/10, ii segnale proveniente dalfleccita-
tore pL1618 e l'impiego di un terzo amplificatore 

POUT 

2W 

lineare LX.1636, che fornisce in uscita una poten-
za pari a +30 4:1Bm, corrispondenti a 1 W. 
H segnale in uscita dall'amplificatore viene quin-
di inviato al ciivisore che fornisce in uscita due 
segnali pari a -1- 27dBm3 corrispondenti ana metä 
della potenza del segnale n ingresso cioè %Watt. 

La successiva ampiificazion'e da parte di ciasou-
no dei due amplificatori LX.1636, porta ad avere 
in uscita dal conibinatore una potenza risultan-
te di ben -1-47 dBni, pari a 50 W 2 una potenza 
cio die equivale a più de cloppio di quella di 
ogni singola amplificatore 

Probabiimente vi starete domandando se questo 
sistema risulti davvero economicamente vantag-
giosol visto che occorre impiegare 3 amplifica-
tor linean. 

Alla vostra giusta obiezione possiamo rispon-
dere senz'altro afferrnativamentet visto il costo 
molto contenuto del nostro amprificatore lineare 
LX.1636 e il costo irrisorio dellTattenuatore e dei 
due Wilkinson splitter' 

NeHa tabella che segue riportiamc i risuitati che 
abbiamo ottenuto dalle prove eseguite in labo-
ratorio: 
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Fig.11 La figura maslra in alto la schema di impiego di un singola amplificatore 
lineare LX.1636. in questa caso applicando un segnale in ingresso all'amplifica-
tore di 0,2W si °then° in uscIta una potenza idi circa 15W. Nella parte sottostante 
é rappresentato lo schema a blocchi di coilegamento del due amplificalori rineari 
LX.1636 mediante due "power splitter': Come potete asservare, per otfenere un 
segnale sufficientemente "robusto" in ingresso, é stato intrcdatto un atienuatore 
resistivo seguito da un Ierzo stadia amplificatore LX.1636. 
Con questo sistema é possibile prelevare in uscita una patenza di 50 W5 cioè più 
del doppio di quella erogata da ciascun amplificatore. 

TOE:r1: • 

35W 

50 W 

39W 

>50 W 

14y LAL 2W 

- 60 dB-1 

ger76-0 

Le prove sono state eseguite alimentando nostro 
ampliticatore LX.16363 sia con u'ina tensione di 12 
Volt che con una tensione di 14 Volt e rnisurando I. 
valore della corrente totale 1cc assorbita ogni volta 
dai 3 amplificatori. 

5I1W 

Pow 

Come si vede la massima potenza si ottiene alla 
frequenza di centro banda di 98 MHz, ma rimane 
comunque più che doppla anche ai due estremi di 
90 e 108 MHz_ 

É interessante notare che Fuse degli splitter, che 
furizionano come un filtro passa basso; consente 
di aumentare ulteriormente l'attenuazione sulla II 
armonica. 

In conclusione vi abbiarno dimostrato come an-
ziché costruire un unico amplificatore di potenza 
elevata, può risultare più conveniente realizzare un 
accoppiamento tra due amplificatori di potenza jn-
feriorel utiltzzando due Wilkinson spinier_ 

In caso di guasfo di uno degli amplificatori, inoltre, 
avrete sempre la possibilitä di trasmettere anche 
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ELENCO COMPONENT-I LX.1767 

Pl = 27 ohm watt 
R2 = 33 ohm lh watt 
R3 = 27 ohm watt 

Fig.12 In alto é rappresentato lo schema eiettrico deffaftenuatore -10 dB e relati-
vo elenco component, mentre in basso sono visibili lo schema pratico clell'atte-
nuatore e le foto del circuito a mantaggio ultimato. 

se ad un livelio cH potenza. inferio.re 

Prima di passare a spiegarvi come si realizza 
praticamente lo spktere vogliarno dirvi che quest° 
dispositrvo puč essere utilizzato anche in altre ap-
plicazioni. 

Corne divisare, infatt può essere irnpiegato effica-
cemente per suddividere un qualsasi,segnaie 
come ad esempio il segna!e provenite daanten-
na, su due ricevitori. 

Ättenzione:i corne sempre vi ricordiamo che 
proibito trasmettere su//a banda FM, a mew che 
non 'abb/ate una spec/fica roncessione rflasciata 
dalle autoritä competent'. 

REAL1ZZAZIONE PRATICA 

Lo schema elettrico di quest i circuiti OEä talmente 
sernplice che anche il loro rnontaggio risulta un gio-
co da ragazzi 

Lunico punto ne] quale dovrete prestare un po' più 
di attenzione queflo della costruzione delle indut-
tanze, ma se seguirete le noste indicazionf non 
avrete alcun problema 

Per realizzare Paccoppiamento der due amplifica-
tori LX.1636i i circuiti da preparare sono 'tre, come 
indicato in fig:11 e precisamente: 

rattenuatore di ingresso LXA 767 
- i divisoreicombinatore LX.1768 
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Come vi abbiamo detto ilcombinatore ed il divi- Poll sempre mantenendo l'induttanza sulla punta 
sore sono in realtă due circuit' identici. del trapanoi raddrizzate con un paio di pinze i 

due terminali dell'incluttanza. 
Per iniziare prelevateilpiccolo stampato LX.1767 
su ll quale andrete a saldare i due connettori 
BNC femmina per I co]lega_miento alliercitatore 
LX.1618 da un lato e all'amplificatore LX.1636 

(vedl schema di fig.11) 

Dopo avere saldato connettori prelevate le due 
resistenze da 27 ohni 1/2 W che andrete a sal-
dare tra la piazzola centrale ed il centrale dei 
due BNC. 

Prendete poi la resistenza da 33 ohm 112 W che 
andrete a saidare tra la piazzola centrale e la 
massa. 

Fate attenzione nel montaggio di questo e dei 
due successivi circuit] a non esegui re saldature 
Iredde1 perché in quest° caso il vostro circuito 
non funzionerá a &Nara. 

Trattandosi poi di •clrcuiti che lavorano in alta f re-
quenza e molto importante mantenere I reofori 
di tutti i component' i più corti possibile. 

Dopo avere preparato l'attenuatore È. Ia volta dei 
due Wilkinson splitter. 
Essendo i due circuiti identcĺ, descriveremo per 
semplicitä un unico rriontaggio. 

Prenclete il circuito stampato LX.1768 che vi ser-
virá per realizzare divisorelcombinatorep suil 
!pale andrete a saldare i 3 cohnettori BNC fern-
mina visibHi in fig.13. 

Quindl idovrete preparare le 2 piccole incluttanze 
da 0511 rnicroHenry utilizzanclo 11 filo argentato 
da 1 mm presente ne l kit. 

Procuratevi una punta da trapano del diametric) 
di 7 mm che utilizzerele come support° sul qua-
le avvolgere i filo argentato. 

Fatto questof aiutandovi con il pollice in modo da 
mantenere Fl tilo ben teso, inlziate ad avvolgere 
sulla parte cilindrica della punta le 6 spire di filo, 
posizionanclole ben adiacenti le une alle altre. 

Oulndi tagliate 11 filo, avendo Paccortezza di con-
servare una lunghezza supplementare di circa 
7-8 mm di filo su entrambi i capi che vi servirä 
per la salclatura sullo stampatoi: 
Successlvarnente clistanziate uniformemente 
le spire, in modo da formare un avvolgimento 
della lunghezza di 14 mm. 

Sfilate quindi l'avvolgimento daila punta e, alu-
tandovi ancora con un paic di pinze, avvicinatela 
al circuito stampato e provvedete alla saldatura 
dei suoi due terminali. 

Preparate con lo stesso sistema la seconda in-
duttanza e salciatela sul circuito nella posizione 
che le compete. 

Nota: tenete presente che if filo argenta to, a 
differenza del rame smaltatol ha una superfi-
cie conduttiva. E molto importante perciò che 
)1e spire risuitino uniformemente distanziate tra 
ion in modo da non creare involontari corto-
circuiti fra una spira e l'altrai perché in questo-
caso valore defilinduttanza cambierebbe radi-
cairnente. 

A quest° punto provvedete a saldare i 4 conden-
satori cerarnici per VHF da 18 picoFarad nelle 
posizioni ad essi assegnate, facenclo atienzione 
a ridlurre al minim° la lunghezza del Fore reofori. 

Nota: corne avete visto, dai caloolo teorico va-
lore della capacitä risuita di 2299 pc. U valore 
standard più prossimo sarebbe di 22 picoFarad. 
In realtäi effettuando le prove pratiche in labora-
torio si é visto che valore appropriato de/ 
condensatore ô di 18 picoFarad. 
Questo ě dovuto a/fa presenza delle inevitabiii 
caparitä parassite che vanna a sommarsi alia 
capacitä dei condensatori. 
Pertanto il valore definitivo del coridensatore 
che abbiarno adottato é di 18-joicoFarad. 

Infine saldate sui due terminal' contrail dei con-
nettori BNC la resistenza da 100 ohm 1 IN N riclu-
cendo al minimo la lunghezza dei due reofori, 
ed 'ĺl montaggia del divisore ä terminal°. 

Eseguito ii rnontaggio del circuito divisore, do-
vrete ripetere le stesse operazioni per realizza-
re 11 circuito combinatoree che come sapete 
identico. 

Una volta che avrete completato il rrontaggio dei 
Ire circuiti, potrete ellettuare i collegamenti l per 
i quali dovrete utilizzare del cavo coassiale da 
50 ohm, intestato con connettori maschl BNC. 

Una cosa da tener presente È che i collegamenti 
dovranno essere i piü corti possible, e di lun-
ghezza non .superiore a 30-40 cm, 
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Fig.13 Nella parte superiore della figura 
rappresentato lo schema elettrico del divi-
soreicombinatore. In basso lo schema pra-
tico e le foto del circuito una voila terrninato 
il' montaggio. 

PľN 

RN 

Inoltrer per evitare sbilanciarrenti 5é essenziale che 
i quatiro cavi che collegano le 2 uscite del divisa-
re e i 2 ingressi del combinatore abbiano tuft] la 
stessa lunghezza. 

TARATU RA 

Prima di utilizzare g1ľ amplificatori clovrete proce-
dere alla loro ngola taratura come indicto nella 
rivisla N.226 aile pagine 97-98-99. 
II procedimento taratura ě semplicissimo e ha 
per finalitä quella di offenere la massima poteriza 

useita. 

POUT 1 

1.8 pF 

IG pF 

R lug ohm 

Pour 2 

Per eseguire la taratura di ciascun amplificatore do-
vrete procedere in questo modo: 

collegate sul BOENC di useita delramplifica-
tore LX.1636 i fui di ingresso della sonda di 
canco LX.1637 che abbiamo pubblicato nelra. 
rivista N.225, 

questa operazione va ese guita pri-
ma di co/legare Pamprificatore alrafimentatare, 
altrimenti potreste rischiare di danneggiare if Mo-
stet P0.5501S inoltra, coliegamenti tra Puscita 
ed rarico dovranno assere i più coal possibile 
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POUT 

PIN 

C (PF) 

I_ (pH) - 

1.000.000 

445 x 98 
- 22 pF * 

50 
  Ov11 pH 

4,44 x 98 

Fig.14 Per realizzare le due induttanze d ciascun Wilkinson splitter clovrele avvolgere 
sula parte cilindrica di una punta da trapano del diametric) di 7 mm 6 spire di Mai ar-
gentato del diametro di 1 mm. Le spire anciranno poi distanziate tra loro in modo da 
formare un avvolgimento della lunghezza di 14 mm. Ii valore della capacitä del due 
condensatori, ricavato dalle formule, é di 22 picoFarad. ln realtä verrš utilizzato H valore 
standard di 18 pico Farad, che tiene conto anche della presenza delle inevitabili capa-
cit ä parassite. Sia il valore clell'induttanza che quell° della capacitä sono calcolati per 
una frequenza di centro banda di 98 MHz. 

Eideale sarebbe utifizzare un adattatore BNC al 
posto del cavo coassiale. 

Tenete presente che l'amplificatcre va collegato ad 
Ltn alimentatore di potenza adeguata, in grado di 
erogare una lensione compresa tra 12 e 15 Volt 
con una corrente di uscita di almeno 2-2,5 Ampere. 

fatto quest°, collegate l'uscita della sonda di earl-
co un comune tester utilizzato sulla portata 50 
Volt cc fondo scala. 
Quest.° servirä per determinare la potenza in usci-
ta, che si calcola secando la formula: 

Ul2c7-w-it =  (V dc)271 001 

dove: 
Pout ě [a potenza in W 
Vdc È la tensione letta dal tester 

ora collegate il 131\1C di ingresso clell'amplifica-
tore LX.1636 all'uscita deirecpitatore LX.1618 
tramite uno corto spezzone di cavo coassiale. Lec-
citatore dovrä essere a sua volta alimentato ed in 

funzione sulla frequenza dl lavoro. 

- con un piccolo cacciavite, possilArnente in pla-
stica, ruotate molto lentamente l cursore del cam-
pensatore C3 posto sull'amplificatore LX.1636 fin-
tanto che la lanceta del tester non avrä raggiunto 
il valore massimo. 
Nota: ruotando cornpensatóre CS otterrete un 
aumento motto ridotio della tensione in uscita. 

- se ora ruotate il compensatore C13 posto suiram-
plificatore LX.1636, invecej noterete subito che la 
tensione si porta su valor ciell'ordine di 30-35 Volt. 
Più alta sarä la tensione in uscita che riuscirete ad 
ottenere, e maggiore sarä la potenza che potrete 
prelevare dall'amplificatore. 

Tenete presente che durante la taratura le resisten-
ze dL uscita tenderanno a surriscaldarsi. In questo 
caso spegnete il trasrnettitore e attendete che 
temperatura si riporti ad un valore normale prima 
di riprenderei 
Durante questa tase ä bene accertarsi che non vi 
siano autooscillazioni dell'amplificatore. 

Spegnendo lieccitatore la tensione sul tester deve 
portarsi a zeroi 
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ELENCO COMPONENTI LX 1637 

ENTRATA 

da R1 a R9 = 470 ohm 2 watt 
R10 = 68.000 ohm 
Cl = 10.000 pF multištrato 

C2 = 1.000 pF multistrato 
C3 = 10.000 pF multistrato 
JAF1 = impedenza 10 microhenry 
DS1 = diodo tipo 1N.4148 

11M1. 

1-ESTER Íîi Volt 

Fig.15 Se clesiderate costruirvi una sonda di calico da 50 Watt potete utilizare 
lo schema elettrio° della nostra sonda di calico LX.1637 da 15 Watt. 
Ovviamente perché la sonda sia in grado clissipare una potenza di 50 Watt do-
vrete utilizzare dei component' in grado di dissipare una potenza maggiore di 
quella indicata in figura. 

Se cosi non fosse, occorre agire su uno dei clue 
compensatori. 

Una voita che avrete completato la procedura di 
taratura di ciascun ampilficatore separatamente, 
clovrete eseguire Ja taratura dei due amplificatori 
collegati insieme seconclo lo schema di fig.11. 
Per fare quest° dovrete colregare in uscita un cari-
co antiinduttivo da 50 ohm, oppure un wattmetro 
per RF in grado di sopportare una potenza di alme-
no 50 Watt. 
Tenete presente che in quest° caso Ja sonda di ca-
rico LX.1637 non sarä più suniciente. 

Se desiderate costruirvi una sonda di canco ade-
guatae potrete utilizzare lo schema di tig.15, sosti-
tuendo i componenti con altri di potenza adeguata. 

Una volta che' avrete provveduto a collegare insie-
mi gli ampliticatori mediante i due splitter e avete 
collegato Iluscita al canco, e ai capi di questFultimo 
H solito tester predfsposto su una portata di 80-100 
Volt tondo saga ; potrete collegare i tutto arl'ali-
mentatore, che clovrä essere in grado di erogare 
una corrente in uscita di almeno G Ariiperei 

La procedura di taratura si rfduce ad un [tom) dei 
compensatori dei singoli amplificatori, perché an-
che in quest° caso si tratta cli-. agire sui compen-
satori in modo da ottenere la rnassima potenza in 
uscita, che coincide con il valor massinno di tenso-
ne sul tester. 

(Dike che ad agire sui compensatcri, per ottenere 
il massirno'depa potenza potrete provare anche ad 
avvicinare e ad aliontanare leggermente le spi-
re delle bobine poste sui due VVilkinson splitter, in 
modo da compensare le eventuali tolleranze in fase 
di costruzione delle bobine. 

Not' te flete presente,nell'eseguire questa opera-
zione, che le bobine sono costituite da argen-
tab, c/o è conciuttiva Fate attenzione perciò a non 
avvicinare troppo le spire per non creare involon-
tart cortocircuiti. 

Una volta che avrete ottenuto ii massimo valore di 
tensione sul tester sarete sicuri di avere tarato il vo-
stro sistema sulla massitra potenza di uscita. 

COSTO di REALIZZAZIONE 

Costo dell'attenuatore LX.1767 (vedl fig.12), com-
preso iľ circuito stampato Euro 12,90, 

Costo del divisore/combinatore LX,1768 (vedi 
fig.13) compreso il circuito stampato Euro 18,90 

Nota: per ottenere nostra realizzazione dovrete 
ovviarnente montare 2 circulti ILL 17681, 

Costo de] solo stampato LX.1767 
Costo del solo stampato LX 1768 

Euro 2310 
Euro 3330 
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OSSERVIAMO il WILKINSON SPLITTER con 1OERFS1M99 

Forse ricorderete che nei nurneri 219 e 220 deila rivista abbiamo presentato un software 
clenominato RFSIM99, che consente non solo di calcolare valon di induttanze e capacitä 
di qualsiasi filtro passa basso, passa alto e passa banda, ma anche di visualizzarne [I 
comportamento sullo schermo del personal computer, tracciando le curve della risposta 
in frequenza e Vandamento della impeclenza nel dominio della frequenza, [a cosiddetta 
carta di Smith. 
Coloro che hanno instaHato [1:1IFSIM sul loro computer potranno ora divertirsi ad osservare 
con questo utilissimo "tool" il comportamento dei Wilkinson splitter e capim come funzio-
nano questi dispositivi. 
Nella figura sottostante abbiamo rappresentato lo schema del Wilkinson splitker ricostruito 
con il software RFSIM. 
I valor delle incluttanze e dei condensatori sono quell i calcolati per una frequenza di lavoro 
di 98 MHz, 
I2unica differenza sono i due conclensatori ingresso da 2259 picoFarad dello splitter, che 
sono stati accorpati in un unico condensatore di capacitä doppia. 
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Come potete notare, lo schema del Wilkinson splitter corrfsponde in tutto e per tutto a 'eel-
lo di un filtro passa basso. 
Con il software RFSIM potremo simulare il comportamento del Wilkinson alle diverse fre-
quenze. - 
Nello schema rappresentato in f4ura, al terminale di ingresso slato attribuito il numero 
mentre a (wen° di uscita il numero 2. 
Questa attribuzione non È" casuale ma ha un preciso significato, perché indica che segnale 
verrá a.pplicato allingresso 1 e rinisurato sulla uscita 2. 
in questo modo sottinteo che su entram bi terminal' 1 e 2 si considera co legata una im-
pedenza nominale di 50 ohm. 
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Come vedete, il seconde terminale di uscita ě state anch'esso callegato ad una impedenza 
di 50 ohm, 

Dopo avere cosi predisposto il circuito, ciiccate con tasto sinistre del mouse sul tasto SI-
MULATE. 
Vedrete comparire una schermata sub quale ò possible visualizzare grafici che mostrano 
l'andamento dei segnaH sui van i terminali del ckuito che stiarno esaminando. 
A seconda dei terminali che andremo a scegliere avremo la possibilitä di visualizzare una 
curva diversa. 

Per capirci facciamo un esernpio. 
Quando abbiamo disegnato il circuito con 11)RFS1M, abbiamo designato due temninaii, e pre-
cisamente ľľ terminale di ingresso, indicate con H numero 1 e ľľ terminale di uscita, indicato 
con ji numero 2. 

Se osservate la linestra riprodotta di seguito noterete che a destra e a sinistra sono elencate 
quattro diverse opzioni e cioè: Sil - S21 - 512 - 522. 

Queste quattro opzioni corrisponclono alle 4 diverse combinazioni derle misure che si posso-
no eseguire su un circuito con due terminali corrispondenti alle letters 1 e 2. 

Se, per esen-ipio3 spuntate la scelta S21 significa che desiclerate esservare corne varia il 
terminale 2, cioè nei nostro caso l'uscita de! Wilkinson, rispetto ai terminale 1, che corri-
sponde al suo ingresso.. 
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In pratica verrá visualizzato H grafico di colore rosso, che mostra come varia la tensione 
cl[ uscita del Wilkinson applicando un segnale sinusoïdale di frequenza crescente in in-
gresso. 

Il grafice, d colore rosso, rappresenta cio è la risposta in frequenza del Wilkinson e coin-
cide con la classica rísposta di un filtro passa basso. 

La potenza sulla uscita. 2 risulta attenuata. di —3301 dB, cioè esattamente dimezzata ri-
spetto alla potenza applicata in ingresso, corne avevamo previsto quando analizzammo 
il circuito_ 

Quest° sighjfica che se utilizzassimo component ideall, Wilkinson splitter si compor-
terebbe corne un divisorefricombinatore in grado di diviclere e somrnare le potenze 
praticamente senza perdite. 

Se ora spunta_te ropzione Sil ne r lato destro delia schermo visualizzerete un grafice che 
mostra come varia H segnale applicato al terminale 1, cioä airingresso del Wilkinson 
rispetto al meclesimo terminale 1 cioè a se stesso. 

In quest° modo, la curva di colore blu che appare sullo schermo indica iľ ritorno di se-
gnale e cioè II ROS, cine petete aspettarvi applicando un segnale alliingresso del Wilkinson. 

Questa curva molto più interessante della precedente, perché ci consente di capire in 
pale zona dobbiamo far funzionare il rostro splitter, 

4 

Se osserva_te la curva vedete che il ritOMO di segnaie si mantiene pressocchä costante e 
piuttosto elevate' per un lung° trail° iniziaiej per poi precipitare in una cuspide che presen-
ta il suc valore minim° a circa —40 dB. 

Cuesto ò il punto n cui ii vaiore del ROS risuita più basso, e conseguentemente anche il 
trasferimento di potenza dalliingresso all'uscita ä massimo. 

Se portate ii cursor del mouse su questo punto leggerete un valore dí frequenza che si 
aggira attorno a 98 MHz. 

Questa é la frequenza alia quale lavora il Wilkinson che abbiamo rappresentato nello sche-
ma precedente. 

Come abbiarno detto, il Wilkinson puč lavorare agevolrnente entro una banda compresa 
entro il 44-20 % della sua frequenza di lavoro. 

,Spostando il cursore intorno alla frequenza di lavoro potete esservare come varia ii ROS 
del circuito. 

Un altro grafice interessante ô quell() che mostra la variazione dell impedenza dello splitter 
al variare dela frequenza, 

Per ettenere quest° .grafico dovete ciircare con il tasto sinistro del mouse sulla opzione 
posta sulla barra in alto a sinistra, inclicata dalla freccia. 
Vedrete comparire sullo schermo una finestra corne quella che abbiamo riprodotto nella 
pagina seguente. 
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ľn questa finestra viene visualizzata la carta di Smith, che mostra come varia ir modulo 
dell'impeclenza al variare della frequenza_ 

Spostanclo a destra oppure a sinistra il cursore posto sula barra in basso, vedrete spostarsi 
sulla curva í piccolo quadratino "indicatoreOE: mentre su to sinistro della finestra verranno 
visualizzati la componente reale e Ja componente immaginaria, contraddistinta dalla lettera 
j, dell'impeclenza 

Nell'esempio riportato in figura lirnpedenza vale (50,74 -j 0,54) onnt 

Questa kmpedenza equivale ad un circuit° serie formato da una resistenza 50,74 ohm 
e da un. condensatore da 2,91 nancFaracl, come si legge in a6to a destra nella casella 
«Series equivalenť! 

lt valore della frequenza si legge nella casella in basso a sinistra, e vale in questo caso 
100,773 MHz, 

Questo significa che in prossimitä della frequenza di lavoroj l'irnpedenza del Wilkinson vale 
50 ohm e risuita in pratica puramente resistiva visto il valore bassissimo della componente 
immaginaria, pari a soli -j 0,54 ohm. 
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Un'altra m[sura interessante che possiamo eseguire con ITIES1110 È la simulazione della se-
parazione cesistente tra i due canal di uscita.. 

Per eseguire questa sümulazione clobbiamo modificare il circuito precedente corne indicato 
nella figura che segue. 

EOEFiESirři473 \Prograiriliiii9e.FSibie\&26iplé•nleAwillepliltkl.car 131E1 
OE File Edit Component 1:4-alev Andyse Toe 4:lbw Help 

_  L.Fiiireet2eii .ItO FE   11L 
.1 • 1 1. 1 e 

• 1 1 1 .1 .... 

.... 

..... . . 

46.13eF ....... 

• ' .. ... •  

LtStart 1,_RFSErn99 

.1 • 

22..90F 
..... _ . _ 

.......... 

. ........ 

........ 51:IR . .......... 

1 

• 

Come vedete sull ingresso é stata coflegata una impedenza del valore di 50 ohm. 

I punti di osservazione sono stati spostati sulle due uscite dello sp[itter, contrassegnate dal 
numero 2 et 

Ora cliccate st[ tasto SIMULATE e sulia finestra che si apre successivamente spuntate sul 
lato sinistro ropzione S21. 

In questo modo andamo a simulare il comportamento del Wilkinson applicando un segnaie 
alla usciita 2 e osservando come s[ comporta l'uscita 

Oral spuntate sul [ato destro de]lfinestra l'oprione S12. 

Andremo cosi a simulare il comportamento delta useita 2 appl[cando un segnale sulla 
uscita 
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Sullo schermo compare una unica curva e questo indica che il comportamento delle due 
uscite ä perfettamente simmetrico, come potevamo aspettarci visto che i due rami 
splitter sono identici. 

La curva ha un andamento che presenta una cuspide n corrispondenza della frequenza di 
liavoro dello splitter. 
Come potete notare II valore della separazione tra i due canali di uscita., ad una frequenza, 
di circa 99 MHz, cio è alla frequenza di Favor° del Wilkinson, risulta superiore a -40 dB. 

Come vedete, con questo programma, di facile uso e accessibile a tutti, ä possibile analizza-
re in modo approfondito H funzionamento del Wilkinson splitter e di qualsiasi altro circuito. 

Se desiderate saperne di più sulPRFSIIVI99 potete consultare le riviste N.2-19 e N.220, nelle 
quali abbiamo spiegato difusamente i comancli e le diverse funzioni di questo interessan-
tissimo software. 

Nota:11CDRom conlenente software RFSim99 sigbto CDR99 
(IVA inclusa, spese di spedizione escius). 

Euro 8j0 

54 



▪ OEOE ' 

, '7 
. • 

IL - r 

• "4. . \:OEA: 4 

;.1.1 2' .1.ji` • '—•/;?-!; 1 rß , ' 11;0 .14.1 t''jre •OE.Cji 1.1)01e.tOE 

'OELOE4r.OE. .•-•,1›-OE OE • - 7 ,Z . •'" - • ' •41 e r•OEf• , , -.4 . 

• J1'1' -14. 
OE re,▪ ' ....71:41;:...1; • •Ad. OE'di• .71 'L. -OE. 221 t.-• 1? '1 • • - 71 

l';4'a7_;46-.311,77N_Lt 4.z yi.::.,.;12.•61e. jeL. 4 r • 

%. - ' - .. -C-i9 • - 

.10•:OE OE:.'ig, ''' 
a.'" : - :4 'OE - .!' .. . 'Pi: -'-, 

71 •11.¡Z11;71:;' 

"' 'OE ,.. 
. 1.OE ......, 4 ..-,. Z OE • j . fi .a frj. 

*4 ,OE' •T e! .'•..i''•.4-

3 •-'t ... . ....14:: ' . , OE. 
-7 ' 'Z,'1".4. -.';ie414 'k?‘ •. -.2 
_ 21-erAill Ex- ?"'• '- ' e'rVis';"¡"'• OE 

L 

. •' OE'd 
gOE-.:2 7:0- LI 

2272 • •`.1-it 

Vi presentiamo un alimentatore switching che permette di ßilotare dei 
LED con la normale tensione di rete a 230 Volt 
Questo alimentatore poträ essere anche collegato a dei dimmer commer-
cial' per variare l'intensitä luminosa dei cliodi LED. 

ormai sotto g1ľ cochi di tutti la trasformazione 
a cu i revoluzione tecnologica sta sottoponendo il 
mondo dell}illuminazione e non é dato ancora da 
sapere se in futuro nele nostre cas4 provarrä ľir 
luminazione a led o quella a lampade al neon a 
basso consumo oppure ad alogene speciali a bas-
so consumo, o se invece essa sarä garantita da 
pannelli a tecnologia OLED. 

Un dato comunque ä certo: änei settore dei led 
che il contributo dell'evoluzione teonologrca sem-

bra per if momento dare i suai fruni maggiori e 
portanto ipotizziamo che nei prossirr anni sarä 
quest° il tipo di illuminazione a farla da padronep 
magari in associazione on altri tipi d sorgenti 
di luce. 

Abbiamo giä affrontato approfonclitamente Fargo-
mento dell'alinnentazione dei LED nell'articolo inti-

tolato I Led per rilluminazione: una nuova tiera" fronpubblicato nelia rivista N.2,43, in cifi abbiamo 

presentato un sěstema dilluminazione a strisce 
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led o faretti, completo ci controlo da remoto per 
mezzo di un telecomando TV. 
licircuito alimentato direttamente a 230 Volt oppure 
da batteria a 12 Volt, può essere utilizzato come 
lampada di emergenza o nei camper_ 

Oggi affrontiamo U tema di come pilotare dei led 
direitamente da rete senza clover usare trasforma-
tori o componenti giganteschi. 

Abbiarno usato Fintegrato 551_2101 che ä un ali-
rinentatore che pilota fino a 4 led da 11 Watt diretta-
mente dalla rete. 

L'integrato SSL2101 

6LSSL2101 ë un controllore prodotto dalla NXP per 
alimentatori svvitchlng Flyback,. specific° per ali-
mentare dei led di potenza 

12S5L2101 utilizza il centrollo di frequenza per va-
riare la luminositä del led. 
Quest° integrato pub essere utilizzato anche per 

11. II 
OE, 91 

r 31e:Y: 
n--OE• 

controllare la potenza luminosa dei led in combina-
zione con un dimmer esterno di tipo commerciale_ 

Descri'zione pin 

Pin -1 - 2 -10 
SBLEED, WBLEED e ISENSE sono i pin che con-
trollano la iuminositä dei led anche in presenza di 
un dimmer commerciale (per intenderci quelli usati 
per la regolazione di normal' lampade a filamento)  

Pin 3 
Vcc alimentazione da 835 a 40 Voit 

Pin 6 
BRIGHTNESS controlla la lurninositä verificando 
la frequenza dell'oscillatore interno. Una bassa lu-
minositä ridurrá la frequenza e viceversa. ,Questa -
frequenza È definita dai valori R e C tra i pin 8 e 7. 

Pin 7 - 8 
RC2 e RC definisceno la frequenza di controlo del-
ľa  

4 41 1P 

-41--

J11 

Fig.1 In questa foto potete vedere lialimentatore LX.1769 come si presenta a 
montaggio ultimato e i 3 oliversi tipi di circuito starnpato in aliuminio a supporto 
dei led, che potrete richiederci per realizzare svariate applicazioni. 
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Pin 9 
PWML1IVIIT la tensione su quest° p[d]no modifica 
fi duty icicle per la regolazioneclefle tensioni interne. 

Pin 11 
AUX ingresso per il controllo della tensione nella_v-
volgirnento ausiliario (primario Ti). 

Pin 16 - 12 
DRAIN e SOURCE di un mosfet di potenza_ interno 
al chip. Serve per pilotare direttamente 1 o 2 led 
oppure per fornire la potenza al primario de[ trasfor-
matore d'impulsi corne nella nostra applicazione. 

Pin 4 - 5 - 13 14 - 15 
Masse_ 

SCHEMA. ELETTRICO 

La-schema elettrico di questa circuito é riproclotto 
in fig.1 
Come potete notare, a tensione di rete viene rad-
drizzata dal ponte RS1 e iivellata dal condensato-
re C6, l'impedenza Z1 e il condensatore C7 han-
no la funzione di filtrare eventuaii clisturbi indotti 
dall'oscillatore veiso la rete. 

La tensione continua cosi ottenuta di valore pari 
al valore dÍ picco della tensione di rete, crioä air-

ca 330 Volt, viene applicata sul primario (pin 2-4) 
del trastomnatore in ferrite Ti tramite il terminale 
"Drain» (vedl pin 16) del mosfet interno allintegrato 
SSL2101 che, opportunamente potato, poträ rego-
lare la potenza di uscita. 

Ätterie: dato che U circuito viene alimentato 
direttamente dalla rete, per le elevate tens/on/ 
glow ricordiamo di evitare net modo più assolu-
to di toccare qua/sias/ parte del circuito, quando 
alimentato rete. 

I due diodi zener da 100 Volt ognuno (DZ1-CIZ2) 
preservan° il mosfet interno all'integrato da tensio-
ni elevate che si sviluppaho quando passa dalla 
tase di conduzione a quella di apertura. 
Lailmentazione dell'integrato ICI avviene a regime 
attraverso la tensione che si forma per induzione 
sull'avvolgimento secondario ausiliario 1-51 cau-
sata dal funzionan-iento dell'avvolgirnento primario 
che fa capo ai pin 2-4 del trasformatore. 
I2oscillatore intern° e le varie logiche di controllo 
modificano la trequenza e i tempi che controllano 
il Gate del mostet interno facendo passare più o 
rneno corrente attraverso il Drain e Ned diagram-
ma a blocchi) il Source che ë mess° a massa. 

La rete costituita dalle resistenze dalla R3 alla R9 
serve a determinare le soglie di corrente atte a po-
ter utilizzare ii dimmer esterno. 
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Fig.2 A sinistra, schema a blocchi dell'integrato montato in SAM e siglato 
SSL2101 e a destra relative connessioni del componente viste dall'alto e con la 
tacca di riferirnento rivoita verso 
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Fig.3 Schema eletlrico dell'alimentatore a 230 Volt regolabile col Glimmer che ab-
biamo šiglato LX.1769 e sotto elenco completo dei componenti necessari per la 
sua realizzazione. 

ELENCO COMPONENT I LX.1769 

R1 47 ohm 
R2 _ 47 ohm 
R3 = 470.000 ohm 
R4 = 1 megaohm 
R5 = 15.000 ohm 
FI6 = 2.200 ohm 
R7 = 2.200 ohm 
RB = 220.000 ohm 
R9 = 100.000 ohm 
F110 = 2.700 ohm 
R11 =100.000 ohm 
R12 10 ohm 
R13 = 100.600 ohm 
R14 = 6,8 ohm 
R15 = 678 ohm 
C1 = 10.000 pF pol. 630 Volt 
C2 = 1 microF. elettrolitico 
C3 = 31,0 pF ceramico 

DIODO LED 

04 = 4,7 microF. elettrolitico 
C5 = 100.000 pF poliestere 
C6 = 1 microF. pol. 630 
C7 .= 150.000 pF pol. 400 V 
C8 = 220 microF. elettrolitico 
C9 = 1.000 pF cer. 3.000 V 
Z1 m. impedenza 232 millihenry 
RS1 = ponte raddrizz. 1.000'V1 95 A 
051 = diodo tipo BYV36 
DS2 = diodo tipo BYW100 
DS3 = diodo tipo BYV36 
DS4= diodo tipo BYW100 
DZ1 = zener 100V 1 Watt 
DZ2 = zener 100 V 1 Watt 
1C1 = integrato SMD tipo SSL2101 
DL1-DL3 diodi led da 1 Watt (-D1.4.1) 
Fl = fus. autoriprist.145 mA 
11 = trasf. tipo TIVI1769 

Fig.4 A lato, vista fronte e retro delle connessioni del 
diodo led da 1 Watt per SPAD (codice =DL4.1). Fate at-
tenzione ad identificare terminal A e K caratterizzati 
da una diversa smussalura. 
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In questo contesto viene determato il passaggio 
dallo zero per fornire al triac del dimmer commer-
ciale la corrente di soglia sufficiente a pilotare i 
led„ come si tratasse cif una lampadina normale e 
nel tempi previstL 

II dimensionamento 'Jena rete formata da RIO-R11 
e C3 determina la frequenza di lamp per pilotare 
H GATE dei mosfet interno che alimenta il primario 
del trasformatore. 
Abbiamo dimensionato seconclario del trasforma-
tore in modo da poter pilotare un numero di 3-4 led 
posti in serie. 
La tensione variable sul secondario del trasforma-
tore viene raddrizzata dal diodo veloce EGLI e liver 
lata da C8. 

Corne noteretei il chip SSL2101 È. hi versione SIV1D, 
unica disponibile per questo componente, ma per 
pote rvi mettere a vostro agio, lo abbiamo trasfor-
mato praticamente in un contenitore dual in line 
per poterlo utilizzare corne un normale integrato. 
Nel caso si presentasse un problema o un guasto 
non idovrete cosi sostituire un componente SIV1D 
operazione sempre piuttosto problematica. 

Moiti ci chiedono dei consigli per lavorare hi SMD 
a casa propria. 
Poiché per farlo dovreste ricorrere a costase cen-
traline di saldatura e componenti di contorno dete-
riorabiii nel tempo (la pasta saldante va conserva-
ta in frigorifero)3 noi vi sconsigliamo di farlo, ma vi 
mettiamo anche nelle condizioni di aggirare l'osta-
colo e di potervi dedicare al vastro hobby preterit° 
nel vostro laboratorio. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Rotate iniziare la realizzazione pratica di questo alimen-
tatore LX.1769 facendo riferimento ai disegno di fig,6. 
Vi consiglia.mo d iniziare inserendo nello stanipato 
lo zoccolo per rintegrato IC1 3 sardando accurata-
mente i suoi 16 piedini_ 

Iprocedete montando tune le resistenze, avendo 
raccortezza dí verificarne sempre il valore inclicato 
dalle fasce in colore presenti sul loro corpo. 
Inserte quindi i condensatori ceramici, i polieste-
re e gli elettrolitici_ 
A proposito di questi ultimi prestate attenzione alla 
loin polaritä, ricordancio che il terminale piü iungo 
indica ĺľ polo positivo che va posizionato come in-
dicato in figA. 

Monta_te quindi î diod DS-1-DS2-D33 D34 orientan-
do la fascia di riferimento stampigliata sul loro cor-
po come illustrate' in fig,6 e i due diodi zener DZ1 e 
IDZ2 orientando la loro fascia di riferimento rispet-
tivamente verso l'alto e verso il basso (vedl fig.6). 
IDotete ora saldare piccolo fusibile Fl posizionato 
sotto il condensatore poliestere Cl e, in alto sulio 
stampatolil ponte raddrizzatore ROES1 e rimpedenza 
Z1 da 232 millihenry tra il corpo del condensatore 
C6 e quedo del condensatore C7. 
inserite quindi nello spazio riservato sullo stampato 
il trasformatore Ti (vedi fig.6). 
IDrelevate ora dal blister l'integrato SMOED siglato 
55L2-101 one, come potete vedere dal dlsegno di 
fig.6, é premarital° sopra un piccolo stampato do-
tato di connettore che ne consente rinnest° nano 
zoccolo precedentemente inserito nello stampato,. 

Fig.5 roto dei circuito a montaggio ultimato e inserito a1ľ interno del mobile. 
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REM 230 V. 

ZOE.4 C 

Fig.6 Schema pratico di montaggio clell'alimentatore LX.1769. 
Come potete notare, rintegrato IC1 montato in TOD su un piccolo 
stampato é dotato di un connettore che ne consente ralloggiamen-
to nello zoccolo saldato sullo stampato. 

1E. 
Fgi 
4 ., 

midezni=amel 

IC1 

C7 

Fig.7 Foto dell° stampato cosi come si presenta a montaggio ultimato. 
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Fig.8 Abbiarno qui raffigurato i 3 circui-
t stampati di support° ai led che potrete 
richiederci per realizzare le vostre appli-
cazioni. In alto ii support° quadrate per 6 
diodi led, sotto, il supporto lungo 36 cm per 
3 gruppi di tre diodi led (di cui é riprodotte 
uno sollanto dei tre settori) e il support° da 
15 cm per tre diod i led. 

2.1758 B 

P 0 MICELI-0 

- 21'758 C 

- -741 irr1=2••• 

• •% 4741; te 0' 119AY 'r • . : 
rOE-e  AT, l• 

INTER RUTTOFI E 

Di RIMER 

 •••' 
o 

ALTA E NITA-MI:1E 
LX 1169 

SUPPORT° 
PER LED 

Fig.9 Ogni terna di led piLtò essere alirnentata collegando il nostro LX.1769 ai fili 
present' sullo stampato di support° ai led prescetto (vedi ig.8). 

Come abbiamo illustraio rei disegno3 ogni alimentatore pub essore pilotai° da 
un dimmer per normali lampade incandescenza per controllare la luminositä 
oppure da un interruttore di rete per attivare la funzione onieff. 
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Giunti a questo punto non vi rimane che saldare, a 
sinistra, la morsettiera per ji collegarnento alla rete 
dei 230 Volt e, a destra, que lia per il coilegannento 
esterno con lo stampato dJ support° ai led prescel-
to (vedi fig,6). 
Come potete vedere in fig.5, abbiamo adattato 
inostro alimentatore switching per led alle dimen-
sioni di Lm contenitore standard di un reattore per 
lampade al neon_ 
Lultima operazione che dovrete compiere consiste 
in& ricavare su quest'uitimo i 2 for per !a fuorluscita 
dei fill dí collegaimento alla rete e ai led. 

COME si USA 

Potreste utilizzare il nostro progetto per aggiomare 
la vostra vecchia lampada che utilizzava un siste-
ma di illuminazione ad alto dispendio energetico_ 
Abbiamo previsto diverse possibilită di utilizzo, of-
frendbvi tre tipi di starnpati speciali in allurninio di 
tre forme diverse che supportano la presenza 

di tre led da 1 Watt: 

- uno stampato lungo 36 cm format° da tre moduli 
(vedi fig.8 in alto) che si possono staccare in modo 
da ricavare 3 supporti ciascuno per 3 led della lun-
ghezza di 12 cm; 
- uno stampato quadrate che simula la forma dei 
tare% (vedi fig.8 al centro) e che può portare fine a 
6 led. Ma vol dovete sempre utilizzarne 3 per err 
ali me ntatore. 
uno stampato di forma rettangolare lungo 15 cm 

(veď fig.8 in basso), ove potete inserire 3 led (ri 
cordate che ogni circuito di pilotaggio supporta 3 
led da 1 Watt che equivale ad una lampada di circa 
25-30 Watt). 

Vi proponiamo un esempio di corne utilizare lo 
stampato quadrato con 6 led. 
Devete utilizzare due alimentaiorie uno per tre led 
e un atro per gli altri 3 led. 
Per utilizzare appleno que'sto stampato dovete fare 
una piccola variante sullo stampato, cioè devote ta-
glare due piste per isolare i due gruppi da tire led e 
saldare i fill rosso e nero che andranno al seconde 
alimentatore (vedi fig.8 al centro). 

Procuratevi quindi due dimmer commerciali e po-
neteli n serie a ciascuno del due alird'ehtatori in 
modo da ottenere una lampada da 60 Watt virtuali 
totali, che potrete gestire per ottenere la luniinositä 
che desicierate_ 
Infatti, regolando i due dimmer avrete una lampa-
da che si presta per ogni occasione, potencio pro-
durre una luce sott Catmostera oppure una luce 
molt° intensa_ 

Al posto del dimmer potete usare un interruttore di 
rete. (vedi 

La stessa cosa può essere realizzata con gli altri 
stampati che adatterete alle varie forme di larnpada 
in vostro possesso. , 
Con tre alimentatori potete utilizzare lo stampato 
lungo 36 cm per accenciere le tre terne di led in 
sequenza lungo una linea retta anziche in un siste-
nia  spot. 
Con le stampato da 15 cm di lunghezza potete uti-
lizzare 3 led. 
Questiultime stampato ë indicato per camper o 
lampaide che abbiano la forma rettangolare e che 
contenevano un'alogena. 

i\-1-gZ! stampato da 15 cm può essere utilizzato 
anche con fa lampada LX.1758 pubblicate ne//a ri 
vista N.243 per p'/atare fino a 6 led. 

Se il vano della plafoniera o della lampada é di 
materiale isolante, adattate il circuito al suo interno 
usando per il fissaggio del silicone o delle viti varie. 
Se invece volete collocarlo, ad esempio, sopra una 
rnensola della cucina per illuminare il piano cottura 
sottostante, non potencio ricorrere a una protezione 
esterna del circuito, potrete utilizzare il contenitore 
proposto da noi. 

COSTO di REALIZZAZIONE 

I componenti necessari per realzare l'alimentato-
re switching per led LX.1769 (veď fig.6) ; compresi 
circuito stampa.te e il mobile plastice IVITI(14.2 (vedi 
fig.1) Euro 6090 

A richiesta: 

- circuito stampato quadrat° per 6 led cod. 2.1758A 
(vedi fig.8 in alto) Euro 10500 

- circuito stampato 'Lingo 36 cm per 3 gruppi di 3 
led cod.2.1758B (vedi ifig,8 al centro) Euro 1500 

- circuito stampato lunge 15 cm per 3 led 
cod.2.1758C (vedl f48 in basso) Euro 9100 

Costo deG solo stampato LX.1769 Euro 6320 

I prezzi sono comprensivi di IVA} ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio. 
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In quest° articoio completiamo la presentazione del programma "Coderad" 
create' per il contatore Geiger LX.1710, splegandovi come elaborare con il 
programma "Excel" i valori della raciloattivitä e corne visualizzare in tempo 
reale sui pü gil stessi valor mediante la connessione RS232. 

Ne numero precedente delta rivista abbiame pre-
sentato il programma rriCocierad; reafizzato per tut-
ti coloro che hanno acquistato il nuovo coritatore 
Geiger LX.1710, che consente di elaborare i dati 
memorizzati dallo strumento all'interno della SD 
card. 

in quell'occasione abbian-io spiegato corne si fa a 
ricavare, dalľinsienie delle rnisure eseguitee i pa-
rametri più significativi, come I valor medio della 
radiottivitäe I rnassiniii e i minirni, la deviazione 
standard e soprattutto il grafico che mostra corne 
varia la radioattivitä in un determinate inter vallo di 
tempo. 

In questa seconda parte vogliamo illustrarvi due 
funzioni altrettanto important i del software e cio è la 
gestione della connessione RS232 e la possibilitä 
di elaborare i dati anche con un pacchetto software 
esterno che molti di voi conescone bene ell utiliz-
zano frequentemente, e cioè "Excel" 

Corne sapete contatore Geiger LX.1710 ofire 
due possibilitä di raccolta delle nriisure: la prima 
consiste nel mernorizzare tut dati provenienti dal 
contatore all'interno di una SD card, mediante la 
creazione di un file .1-xt che può essere elabora.to 
in qualsiasi momento tramite il software dedicato 

de raď 
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Laltra possibilitä é quella di presentare i dati sul 
personal computer in tempo reale, e cioè man 
mano che vengono misurati dal contatore_ 
Per fare questo é sufficiente realizzare fisicamente 
la connessione RS232 tra il Geiger ed il personal 
computer 

questo caso, oltre ad apparire sullo schermo, 
dati vengono memorizzati contemporaneamente 

anche sull'hard disk del pc> dal quale passim° 
esere richiamati ed elaborati in un secando mo-
mento. 
Vi chiederete wan sono le differenze Ira questi due 
sistemi di misura e quando conviene utilizzare runo 
oppure Fah°. 

La memorizzazione del dati sub SD card risulta 
molto comoda quando si vuole osservare corne va-
ria la radiottivitä di una certa zona in un intervallo 
piuttosto lungo di tempo. 
In'questo caso basta "piazzare" oontatore neI pun-
to stabilito e lasciarlo in funzione per H tempo volute'. 
I dati verranno ra_ocolti e memorizzati, e potranno 
esse re elaborati con íľ nostro programma una volta 
recuperata IJSD card_ 

• 
• • r • 

••••••• • • •-•'•.:it iv • •••••.0 - • 
r r• .• • • 

7.1'.1•• 
• • 

1,\\\ 11/./ 

mum 

La connessione RS232 viene invece utilizzata 
quando ä necessario osservare "in dime" un fe-
nomeno radioattivo, senza esporsi personalmente 
agil effetti della radiazione 
In questo caso basta realizzare un collegarnento suf-
ficientemente lungo (vi ricorcliamo che utilizzancio un 
cavo scherrnato di buona qualitä, con la connessio-
ne RS232 si può arrivare ad una clistanza rinassima 
di una ventina di meth), per osservare il fenomeno 
radioatkivo proprio nel momento in oui si manifesta. 
Man mano che vengono acquisiti, i dati compaiono 
sullo scherrno del pc, che naturalmente dovrä re-
stare sempre acceso. 
Questo limita necessariamente questo tipo di misu-
ra ad interval[ di tempo pü brevi. 

Per quanto riguarda invece l'ehborazione dei dati 
con un foglio elettronica come Excel, questa con-
sente di realizzare una presentazione dei dati ma 
soprattutto dei grafici maggiormente personalizza-
ta, sfruttanclo i numerosi "tools" present' all'interno 
di questo diffuso pacchetta software. 

IT-i&U.7 per rinstailazione dei programma 4Code-

rad "  fare riferirnento alla rivista N.244 pp.124-125, 

LX 1710 

PORTA 
SERIALE 
RS 232 

r 

Collegando iJ contatore Geiger alb porta seriale del vostro pc potrete seguire in 
tempo reale l'andamento di un tenomeno raclioatiivo.1 dati provenienti dallo strumentoe 
aggiornati automaticamente ogni lo seconcli OE verranno presentati su video e memoriz-
zati contemporaneamente nell'hard disk del pc. Per realizzare ii collegamento e"  sutii-
ciente instal lare il programma "Coderaci" e seguire le istruzioni da noi fornite. 
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Creazione di un file EXCEL 

• 

Coloro che dispongono di Excel e si divertono ad utilizzare le numerose possibilitä di elabo-
razione offerte da quest° programma, hanno la possibilitä di trasformare H fire ..txt contenuto 
nella SD card, in un file che potranno importare alrinterno di quest° programma ed elabora-
re a loro piacimento, utilizzando numerosissimi "toolsm present' nel paccheno. 
Perché uno der file memorizzato dal contatore Geiger possa essere importato tramite Excel, 
occorre creare una spaziatura di ciascuno dei camp che compon,gono dati dĺ ogni record 
contenuto nel file con delle virgole. 
rt solo dopo avere operato questa trasforrnazione, che il file poträ essere aperto ed elaboraio 
con Excel. 
Per rendere importabile in Excel il file .txt contenuto nella SD card, dovrete procedere in 
quest) modo, 
Come giä indicato nella procedura che abbiamo illustrato nella rivista N.244 alle pagg.100-
112, climate sull'opzione "Loader Menu" della finestra principale dei programma ''CoderadD, 
quindi seleziona.te il che desiderate importare, ad esempio "Geiger 2'. 

Cliccate nella finestra principale del programma sull'opzione «Crea Excel".: 

•OE,--re" 

č  

1.0-ader-Menu Grafico Ccin-R5232 Help End 

n. copi data tubo isotcpcii ClIra 

110000030710101:01040...... L.A 
1100000501710101101052... L.e 1 
.lioucomori lii cm 011 oa....Le 2 
IIONIE1250711:111:1111011111....L.C5.3 3 
110E1E1455.071E1 011011 211__.L_yz 4 
1101104300710101011311...Lyel 5 
400028507101M C11210... 6 
I/ 000534071010110122a r.. 5.xe2 7 
ti000520071010101231...s.e 
troup477imicri cinri 24o, „OE s.y.@ 9 

Itubo CBM21:1 di febbrocemore PASS sensibile a gamma e beb hard 
— rube C81421E1 made in URSS for hard 

Opole: uG ray  uèSievest LiC/Kg 1 Zimeim 
_  

t 
5.ce 'E pawriete indiceleccdd 

j 23m 

2ete paini411990) , • aIľ riii bat.: so9a. Dlüľ. 

,M1 

II programma mostra la finestra nella quafe verrä salvato il file dopo essere stato convertito 
.formato Excel« 



Salva in: 

Doc lime riki 
recerifi 

Dedep 

Documenti 

Risorge di rete 

.10 gzigl 7110 

pacchetto 

II coderad 

II converskoi 

í. GEIGER2 
GEIGER10 

GEIGER1Of 

Idn712 

nEuno 

radicattivital 

[41 brrf2 

Name file: 

Salvia come: Fife par ExceIrkxt) 

Salva 

Argailla 

A !quest° punto fate moita attenzione a scrivere subito riella finestra sottostante contras-
segnata scritta "Nome file"; un nome diverso da quello del file di origine, ad esempio 
,Gei34. 

Cue= ä d[ fondamentale importanza, perché se non lo fate e premete per case i tasto Sal-
:ura prima di avere destinato un nome divers.° al file, il programma procede automaticamente 
alla conversione del file Geiger 2 nel formato moclificato, e vol vi troverete ad avere perso il 
file originario. 

Dopo avere scritto il nuovo nome del fije, prennete l tasto "Salva" ed L file moclificato verrá 
memorizzato nena directory che avete destinato. 
Compare la finestra sottostante che conferma la creazione del nuovo file. 
Cliccate sul tasto OK per confermare. 

- Mtro.J ..5fizo C "P 5•:rn :de !17.J Enid Cre.5 e I 

11000003071010110104 0....L.z@ 

#00000151371010101050..„L.e 
:1111001:1010113710101101100....1.e 
,OE1:11:11:11:10250171 
141-10045597 
1:01104300 
14131302959 
411)05341:17 
111:11:1052907 
1411X147707 

Who isotopo 

OE 

hai creak° il file p:MavoriBasicA,12(1.7.1.ü0KiGEI34. Ira puoi elaborarlo con EXCEL 

re/h 

0,1318665 0.3 

sctred paiaznetre 

OK 

131 44804 i 0:1448134 jusrcE42337s I 123m 
. II 5Cer12 2 pa wimp)) 

t' 
. mcr3. b:27t2:sogria., ;-unv. 

Co' 
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A questo punto se volete confrontare ii file originale Geiger 2 con file convertit° Gei34, 
potete richiarnare questuitimo tramita qualsiasi programma di Notepad. 

Nella figura s'attestante abbiamo riprodotto i due file affiancati OE in modo da evildenziare aicune 
differenze degne di nota. 

Come potete =are, ne i record dei file originale Geiger 2, non cornpaiono tutti i record regi-
strati sulla SD card. Quelli che riportano la lettera dC" oppure la lattera "BOE: intatti, non essendo 
attendibili, sono stati eliminati. 

Nei file, Gei34 non compare il primo record che viene sempre scartato di .default. 

Inoltrei per l'enclore il file leggibile dal programma Excel, 1 dati presenti in ciascun record del 
file Gei34 sono separati da una virgola, 

toader-Menu Grafico ComR.5232 Help End CreaExcel 

101109117 

MIZI01-110711:01:1113-1 134 

#00113051371 Cil 01 050,„ ‚L:-!,@ 
14001:101:10121 010101 1 00.... L. 
14000025071 01 01 0111 
#12004551371 Dl Dl 011 20..„ L, 
141:100430071 01 .01 011 30....,L.x@ 
111:1 00205071 0101 G1 21 11... 
#00135247101 01131 
141:100520071 01 01 01 230..... Ne 
#000477071 0101 íi 2411.„ 5 

I mRih OE 

data 

3 
4 
5 
G 

a 
9 

Cpis 'Are' 

0 0168S5 0,3 1 0,144004 

irele& 1 pgrametro 

LDN712 
ora 

File NlocliFica Format':' Visualizza ? 

000005, 071010401050, 
000000, 071010 5,101100, 
00002 5 071010 F 10111.0 
0.004 55 1 071010,101120,, 
000430 3 071010.:10113 0 5, 
00028 5 071010. 1 0121 0 
00'0534, 071 01 0, 1 0122 0 
00.0520, 071010, 101230, 
000477, 071010, 101240, 
0004 97 , 071010 31012 50, 
00023.4 3 071010E4013 00,, 
000404 3 071010 101310, 
00000G e 071 01 0 , 1 0134 09 
ID 0 CI 3 3 I. 3 0 71010 1_0135 05, 
00M66 3 071010 9101400, 
0003e4 ;, 071010,101410 9 

3 

IOE 

3 

5 

' 5 

d 9, 

3'e•/] 

3 

1 

3 

• 

tube' 

aGa 
isolopo 

A questo punto aprite ŕl progräffima Excel. 
Dal menu principale selezionate la voce Dati. 
QuJndi selezionate la voce importa dei esterni e successivamente l'opzione importa Dati, 

negři esempi rhe-seguano abbiamo utilizzato versione Excel 2003. É possibfie che 
iraviate alcune lievi differenzei se utiiizzate una diversa versione di questo programma. 

• 
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4j Fi Jiaerci;i3 wi5uel;zza inA.Fi5c1 Pp_rfnato bnntř 

Ncil.eziwg... ze M 2;   

1 

4 

3 

A 
7 

9 

10 
111 

, 
h  3 

113 

18 

19 

dl 

Pronto 

4 

er 

I V .° Eögki2. ,LF412.3 

Fi2e_itra Adobe Fi  

Ordin2... 

FAtrg 

Teo [n cdonne„. 

Iniporta, gel e..-erriii 

uzi 2zio  givire 

porta dad-. 

dCt 

:41 m.rova Quer y 'eh... 
utrova query ei.3 cratatime... _. . 

:::) 

Climate su questa opzione con tasto sinistro der mouse e si aprirá la fmestra seguente: 

Mtsoft getielt 

d7452. Modka Yisueena Insesixi Pormtd nirriL EáU Fire$tra ? Mob* 120:2 

Al 

A 

2 

3 

5 

6 

7 

8 

9 

lu 
11  

12 

13 

14 

15 

is 

17 

1 

•11P•• 

Ceva j 

Cecuenenti 
recenti 

te.2.12op 

Decurrenti. 

Risorse del 
torpubär 

1/477,r1 

Rieorsedi ret? 

reirie 

kbhelp 
bpacchretto 

C) codt.rad 

▪ coriv.eršior>i 

furrlonl 

o 
f21 MGC.2 

Ij C£EGER 131 

O Icrn712 
CI nbrio 

íJ pioveceo 
Vain 
sibrre 

(i3 4prngeg 

Home ftš: 

Do 

iGtel 

De... T [mein ultirrielnacifire 

C. _ 23IJ2lI I2,13r;i 

MoMo5012,019 
1 KB Do.- C11/0420t0 19.23 

4 le Doi-. 0.9/0212009. 10. ZOi 

313 Do, 2:61131i2C110 I".2 

27 KB Dg-. 14/01j2010 

721(13 01439221209 16..43 

KB Dg... Q1/12.j2011:1. k 3.44 

1 KB Det... 24/DBM E 6.. 33 

I KB De— 128108j12101:19 

1 Kg Do... 11/12,ffl9' IS.Z9 

:0 KC Dr)... H4121201:19 I 2.116. 

1 KB Do... riZION201:19 i8 

KB 13101[201U L7.30 

2KB HT... G91E120(19 213.72 

5trunwriti - 

Tukke le culgInl. dati 

E-.11.1ava. ciigir .te 

Anneal 

_19 
ii\Fizi..bli.o1.,.(Fo.g.r7o2 jhelio.3 

Pronto 
_ 

—  7 — 

Ora dovete ricercare la directory airinterno deifa quäle si trova il tile ,Gei34 che desiderate 
importare 

Dopo averio evidenziato clfccate sul tastip Apri e vedrete apparire la finestra successiva. 

• , 
, 12.... • •Tr.: n. 

— ••• , • ' • •OE ' 
••• • h•• 

•.• 
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ej FiIF ocifica Visivaliva Inseriscl Feinatc ärurnenti 'her" Kryz..gbra 7 Mee PitiF 

L 
tOE-A 

Al.  

A I 

3 
4 

5 

1 
14 
15 
16 
17 
16 
19  
H 4 1 H Foglio Fdjai.3 - 

Crezetne 12,12.data Te..-.to ha rise_cintia.to che I datl sono dairnitati. 
SteOut Meal o il tipo ďIchb Meq1 izdetba d deti. 

Tipa clati acigindi 

Reece. Ito di Marche rrieglIo sIadatta. aI dati: 

0[Pet411 
LarGhezza figea 

- Coe campl epârčI da ea ratterl iII egeltetabula2ient 
- Cori oarripleF;'neati colonne e 5eparti cia pL 

ireia d imptireaze: aga ri QIií: !OE115-D05(PC-13) v 

Anteprikna del Fie DiAlavorIB.1351cAtX1710110EC21.1-xt„ 

1:10QQ2,C171Q1Q,1131Q30 „„„ C„,L„,:t 

00003,071010,10.1040,,,,,,L,.,74 

C0005,071010,10.10,".,L",x 

00000,0710110,113110[1.,.„.„,k„,:e 

1)0025,071010,101.1110,. ,,,,,,, L,. 

OE 

IĚ.r8flt> ! 

Pe ritt 

• 

Cliccale sul tasto Avanti e comparirá la finestra seguente: 

icrogift Exced Certe,i1 

enj Ere reigefica 

2 

Al 

3 

6 
7 
a 
9 
1ri 

14 

15 

18 
1 
18 

Vi5L1-21ì7221 Inserisd Fürrrigitö 5trurnerili Dei Fineera 

rilanne121 .2.4 di 3.. 

Queg.a.,frilegtra clialzao acegibile tripagara i denrinite'tari writ:env-11:- rei 
L'anteperka were «me Ijreena IÍtest°, 

Dehmitatori 

Dieuiazioris 
D.SPagoOE 

Anteprina clati 

C Pullte vhqicita ENTr-g-07,1 
Atro: 

Aclübe PiDF 

D Comide-ra clelecatori cori5etutivi come trio se 

Qugrific..atore. ,cliitetot In 

(aticiooz IOE.371010 I.J.;011020 L 1. . 1 . .-.. 

3013000 '071010 /11311340 _ . . . a. n 

13013QQS 07.1.1;11-1.1:1 :1,`01.1.0151D . , . . PI 

bacf000 071010 101100 
br1002.5 073.010 1011110 . . . _ 1 .• 

AnnuIlla irireelra .avanti >  , Elrie 

- 

fia91 

Platito 

m. • •• • • m. 

e• 

e• • 

dovrete togliere la spuntatura dalla casella "tabulazione" e spuntare ]a casella OEuvirgola': 
in rnodo da selezionare la separaz[one dei carnpi dei dati mediante virgole. 
Non appena avrete spuntato ia casella, vedrete che i campi risulteranno separat i linee 
verticalL Glicoate sul tüto Avanti_ 
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• -• •••:' .1.•• ;4.7 r•••>4.0 4 -. •-• • ••J • •î •. - -• 
- • • • • 44. • • -.- • 

. • 

Ai fr 21; 6 

1 

4 
6 
6 

15 
17  
18  
12) 

Annulte < InAtro 

Frx5e.• rego. 
Ede Uocleicb 1JâIi 1 ľLi Format° Strumergi Dati File5tra 7 Adcte P.DF 

e  
1, Qui e.leziciriere.gifflurde Quilorirre 

fgwin*ki deti: per colonre 
irripuetare irgrriatv cletr. 

0 Eenerale 

ŕzií ejiMaileNtOvPMSälitiP • 31 _ 

`Cenvrele1Gerrerezte vabd riunierIcl vabli U Isto 
data In date eI re5taritivakiti htgsbö. 

in.ezeiina deti 

AlY.4 

.0 Ken importart coil:Ire& 0-4.0 

10000 ?L 11Ü 
dar21:•EaviSt 

3 
sin 7---epani4 

li 01050 _ 
1000010 Ó.7.ti1 1106 _ .1, 

i 
m 

100025 0111Q , li,,  

1004.5.5 1 OILZO g 
o00430 . Aim 

> Fine 

W:\F.99licol_IFCrdio2 Fodio2 
•••Mnn 

s Aria! 

Nella finestra, che si apre successivamente dovrete selezionare il formato della data in ac-
cordci con il formato previsto dal programma che aammgg_ 
Per fare quest° chorale dapprima sulla coionna derla data, che diventerä di colore nero. 
Qiiindĺ cliceate sulla caseila data e selezionate llopzione AMO che sta per anno-mese-gior-
no. in quest° modo ia data verrä, presentata sul fog lio Excel nello stesso formato utilizzato 
dal, programma Coderad. 
A quest° punto cliccate sulla opzione "Find e nella finestra successiva cilccate su OK 
Vecirete apparire la finestra seguente: 

newt EecelveriteA 
791..e CICAPin VI3ualizza p-cpErixi F2trineto 2trumere 

••• 

Qati Peta 

E'R 

N 

Au' . loce. grig _ • 

,  1., ¡ A  B C [1:gIFIG  
1 I_ 5. lut1C1./21:21714 01093 OE '. ., OE, L ..xi - _   -  

9 113.11113/213317Ili:11100,1,..LL4,I 1 
25 111311192007Mt11111Cri : ..f.:1_ Ji2 x 

4  •--___z-__--L'•--1 r:-, 455 11111W.211117 1.011-2U,. !. (.1 -i : x IL _ _ 
430',_ 11:1(1W1:1Öjl idi7-131.17: Ir. f'i x, 1 
235 1C1(18/j13137.:11312111‘1..L7.i..48*. x 1 
534 110/10/20Ü7:1CliAtI OE:f.. . _ S _ x; 
520_ 10110)20137 .113323Ci ..1_ . .! • .8 _ . x 1-

11 4 POE >I XF12091/. Fogio2 ,,Z. Fogio.2.  i 

Pronlxi 

.. 

I. j 

-1 
•9• 

•>. 

Ora che avete importato il file potete salvario come file .xls clopodichè potřete procedere ad 
elaborarlo come megric creclete. 

Se per eserripio, cliccate sulla opzione Strumenti e successivamente sulla opzione Macro, 
vi troverete a dišposizione un vero e proprio editor in Visual basic che vi consentirá di con-
fezionare elaborazioni rinoltä sofisticate. 

•••ii. • • •2:•;.... 
. • 
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Collegarnento via RS232 

Chi non desidera utilizzare la SD card, ma preferisce memorizzare ľ dati direttamente 
nell'hard disk de personal compuiter , poträ tarlo colleganclo connettore RS232 del con-
tatore Geiger alla presa RS232 del personal computer,. 

Oltre ad utilizzare ['hard disk al posto della SD card, questa procedura puč essere utilizzata 
qualora si desicleri collegare il contatore al personal computer per analizare 1 dati della 
radioattivitä in tempo reale, prolettandoll sullo schermo del pc man mano che arrivano dal 
contatore. 
Naturalmente, per eflettuare l'acquisizione del dati via RS232 ä necessario che il computer 
resti acceso per tutto if periodo deila misuraj e questo rende questo tipo di memorizzazione 
senz'altro men° interessante rispetto a quella su SD card. 

Per realizzare la connessione dovrete collegare fisicamente l cormettore RS232 presente 
sul contatore con la porta RS232 del vostro pc_ 
Spesso sul computer più recent' la porta RS232 non ä più fornit.a, e viene sostituita dalla 
connessione USB. 
Se non disponete della porta RS232 potrete realzare ugualmente if collegarnento, a patto 
che utflizziate un aclattatore R5232/USB facilmente reperbile in cornmercio. 
installate l'aciattatore RS232/115B seguendo attentannente le Endicazioni del costruttore e 
dopo avere provveduto ad effettuare H collegamento con H contatore, aprite la finestra_ princi-
pale del programma Coderad e cliccate sulfa opzione "ComR5232'' posta sulla barra in altor 

7.911"-'sar, 

Nota:eseguite prima la connessione porta RS232 de/ pc e solo dopo la configurazione 
del software. 

;OEIr.eyttz. yc eeeir..e...e. Ir-dez 00.42'.A7%'em: 

Kieerci..-ce.rmert 

e 4793.1:" 
rei••••pthr.1- di.,.• 

.7••••• prn- tefek yur 

efe,r'eer6e9„ arre.,mi.Zt a ---

rke the ke-crIzeke-

, . 
.1_3P.PP Uri 

Nella foto é visibile ti collegamento del contatore Geiger alla porta USB del personal 
computer realizzato utilizzando uno dei convertitori R5232/USB dišponibili in commer-
cio. Seguite attentam'ente le istruzioni di installazione del convertitore prima di proce-
dere al coliegamento. 
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Loadür-Menirr Grafico rciy.24-ši--32 Hap .End CgeaEEcel 

OilX'1OE 

MM. 11.1131M NMI 
data 

----- ----- ...... 
-e. 

tubo isditeLe_ij[ 

7fflOEZ'ie 
trefirdata ¡ĽÍľë 

'MT .•.01.1.M1.••.1...1...14 

rnrd;Fh " Cpis MiGrart- tiSievert 

r 
pnuree -4ei5P7` _inclice_record_ 

uCOE'Kg  tirneAri_  

total-tirrie 

scere piviimpo) :OE7 
•1•1-..- • • • 

_ bat. sogia. se "AP--

S[ aprirá la firestra sattostante. 

L2-  
Documerdi 
receiti 

DeSktop 

Documeriti 

Riorse di rete 

geigl 71 Cr 

panheto 

IJ nicterad 
0 conversion] 
LJ GEIGER2 

GEIGER.10 

IOED GEIGER.10C 

kh712 

i) sbî2O 
rg.i Num. 

Nome file: 

Salva come: 

Fdioattivitai "IF 

Ara-211a 

In questa finest-a dovrOEete scrivere nello spazio ¡piano) contrassegnato da[la dicitura "Nome 
File?, il nome OEdel file nel quale desiderate che vengano memorizzati î dati man mano che 
vengono acquisiti tramite la conne'šsione RS232. 
'Nell'esempio di figura, il file ši chiama'idadloattivität: 
Dopo aver scritto ĺl nome del file, oliccate sul tasto Salva e vedrete comparire la finestra 
successiva. 
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-?• • 
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-•- - • 
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' • . • • 

• 14. ;4". 

• •-• "•••• 

• OE 

• • • • 1 

• • OE:OE OEOE-.• 
- • •ay' • ' ' • 7 _e l 

•••:-. • • 
_ •• 

_OEM I 
.: • • :. • -• : 

L 

[i .3 

I.. Viliv.: Lektüte eeeg..rite 
,. ri .• . 

--

• 

e• OE -17el.. 

• II 

• • • 

I OE 

li 

. L ' 

- 

LND712 di iabbricazione .. 

Sensibile ad alia beta e. gan-rma 
LN D712 k nude in USA and k for  I 

. ...eu--'OE- ....,-....-..__„.. 
- --
_ ._.-

ur.-....e.:. -: 

In alto a sinistra ä presente la fir-esta contraddistinta dalla scritta ftseriale da usare" nella 
quale dove essere inclicata ia porta seriale che intendete utilizzare sul vostro pc. 
Abbassate per i momento suLla parte inferiore dell° schermo la finestra cliccando sul tasto 
posto nelVangolo in alto a destra. 

Per identificare fa porta sedate da ut[lizzare cliccate sulla opzione "Risorse dei con puter» 

interrel 
Fire: 

Postal erettfonica 
Dtrtloc.bk Fm.rm 

tit-) Fantše di rete 

Irripe?te2iorri .Qc.esz 
*.Lt prograrrimi 

lelt Connell a 

jpegni computer 

cstarit .2 mogramma gelgeab - Mic._. 1 Jac. Paint Shop Pro - Sfa.. 

• ••--• 
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Nella finestra che si apre cliccate sulo spazio bianco con il tasto destro del mouse e neila 
piccola finestra delle opzioni che si apre successivamente, cliccate sulla opzione "ProprietW! 

Vietiaeza 4-acefruzioni at' 
tuna 

ingtgazikeeppicaioni 
Cvnbia krpgastazkini. 

L •J OEL» 

472 Rimse see 

rjrcurrenti 

Doctreriti ciiMr 

Op Palmeri) d red rce 
------ I 

Iiirce del compuiei 
Cevria ci *um 

Dew kizale (CO 

Doctzetrui -gierererto balm 

UrM OVIVCD-RW 

D mime nil =Zvi 

STCHRE'NOESO 

Viivalizza 
,Y..M.111S,MOECJOEIOE.M.E111..1,11Y 

Diecoi keno prr 

Aejerie 
7 7, — 

- 

e,‘• 

A quest° punto ved rete comparire la finestra seguente: 

OE RipüMirrci configurazione di gisterria 

...r.. TrberEe[ale-71 ...I'."mpk.....7797_. linardware i Avanzate 
i '!'''.. Aggiornamenti automtici  I. -- Con- njne rern-ola 
s .. 

• 

S4:terne-. 

iiiimeoft Windom XP 

Home Edition 
VeNione 2002 
Service Pack, 2 

Repierato Flaw di: 

jack 

55717-12EM-90119[13.001Eli 

Cornratiter. 

: ••••••• 

Anntilla Óprhca 

7.-

Dovrete quindi cliccare sulla opzione iHardware" e vedrete comparire, la finestra successiva. 

•• • . ' - s •OE •OE. . - • '•j...; 

•••.6: • • 
• •••41 
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"rat:5 del zifedm - • 

t" 

11171"fflellar FfirdiStinel confiDurazione giMema  • . • . . • moro • 

t t   AME—Connessiime [el-rota:Mr  I   - •  1 

arGeTrieWel X,Nornecornputece Hardware I lirAvari2atjler 1 

• • • •••,d;-• 

•-• 

17. 

ibeřilekhe visuäliziä uri erenGo tulte Ile periferiche 
hardware irrialiake rier compu!er, etiorte 
periferiche per rfloilificare le plorisiitä deb perifeciche. 

eet[one periTglic4 

reš—az  12. --- • - 

La firm driver vešificare che i clirivet che 
iretallarro -dare cempatibilti uon'w'inidEnv. Windom Update 
ccifigeAte ďi ceteidtiäre lä colinüecine a Windom Update 
per i diivei. 

Firma diry'e7  7 7ridov'i—OEu77-Mate-OEIrri 

_rw '-3.FAMIkji OE-• 

1 

Ora climate su[ tasto Gestione periferiche5 e si aprirá la finestra sottostante 

Tr=ed"T.t[i 
'2=  

a. 

JACK•HDZIŰNE 
Išatteik 

Compiler 

Conuoirer audkt video e giochi 
Cortulfer IDE ATAIATAPI 

Corikoffer US 8 (LIniveleal serial bus) 
Modern 

Moue e are periferkhe di Eptclbmerito 

Pegetichedi s4terrie 
13infe.e.(COM e LPT) 

13roces-sori 

Suhede di rei.e 

Sc-jed PCMCK 
Schede video 

chemi 
T astiete 

Linitb CriSCQ 
nit ä DVDOECONROM 

Volurnidri archkriazione 

Quip chocando suHa crocettat posta di finco alla voce Porte (COM e LPT), vecirete compa-
r[re l'elenco delle porte dispódibili sul vostro pc. 
Ora se i vostro computer ě dotal° della porta seriale, vedete comparire la c[icitura_ "Porta 
di corriunicazione (COWI1)" oppure "Porta di comunicazione (COM2)" come nell'esempio 
indicato ne[la finestra successiva. 
In quest° caso il po dispone di due porte serai, denominate rispettivamente COMI e 
COM2. 
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eGestione periferiche 
File Azione Visualizza ? 

M, 

Ej ACER-671283€113137 
Computed-
ControEler audio, video e 

42.-E, Cord:m[1er IDE AT'A/ATAP1 
ControLler USB (Wiversal serial bus) 

-.1-) Mouse e altre periferiche df punta mento 
PerifeTiche di sistema 
Porte (COP] e LPT)  
-yportanunicazicr— Tre  (COMI)j 
r,9° Porta d cornunicaziorre (Cavi2) 
Y Portia stampante (LPT1) 
Processori 

Supponiamo che sceffiate di utilizare la porta CO Ml. 
In questo caso, dovrete avere precedentemente collegato H cavo RS232 al connettore cor 
rispondente a questa porta seriale del vostro pc, altrimenti la connessione non funzionerk 

Successivamente dovrete riaprire la Mesta "Conegamento seriaie con Geiger 1041710” e 
criccare sulla freccia posta a fianco della casella "seriale da usare posta in alto a sinistra. 
Nelle opzioni che si apron° selezionate la CORM, corne visibile in figura_ 

"OEMIU PR.,119X1PALL,_ 

Load,e4,rgil ConB.32 32 f-relp End Cre.E.Exce5 

go!pi dete GIN 

KX 
tubo 

... 

isdkopo 

Tecord dab indes 

Cph 

gcefin pämnim 

uG ray 1  uSievi 

üidice record 

setiared usare file rnemorizzato 

CO M2 
00M3 
COW" 
COM5 
COMB 
COW 

101:\lavtiliBasfeA'Aeigi 71 
Apri •seriale 

Chiudi 

In questo modo avete predisposto il pc ad aoquisire i dati sulla porta seriale CONN. 

Potrebbe succedere però che il vostro computer non disponga della porta seriale che sem-
pre 0(.1 spesso viene sostituita dalla porta USB. 
In questo caso vedrete appärire una finestra simile a OEquella successiva. 

77 



_. f.2.12_••••_. 'OE ,i-so.'OEt. • ....7.•••_•• ..;.• ' -...L1 ,.• .,, -,- .;„4--a- e. • _ -..'.....-:- : 
-•_ •-...........- : • .,: , • z.....i...›,,-..- .....5...• 5,'...''. ).2'. .. 1.-....:1•"7-. ..."._.-. 7:' ''..i. . .';› .it-I '..2:'•-OE :h ' ••-ii. N ••••-._. . " y'OE, .........."„ .. OE.. ... ...v. _ 

'. t 'I'. •-•.• :1 2...- d'OE 5nZ • 2 • -2•;-.• 1'.....e •-••:•-••:-..-•-.• r''...71.';',3..: 7.- 'I, , .. • OE d .•._ •:•:- • ' • '. ••••••• -...2" .1-2........ _. Z •OE -• OE:-........f. -''''' .1 . OE , . •• ... : • Z. äl 
.2-.-''' ...... '22. '. T.•''.. :., 9-: • "• -‘•_OE:: • ::' ..7.7)........'- 7.- '. -OE'..-.2.• 'T.'''. 'OE I-r ...; •OE -• • 

•,•.-,.- • .OE.-....-,.•: OE., ... :OE 7'• ..,.......'•••:•'... • - 4. ........ ... 
- •' .1.- • OE . 

.. z • .. + ••••• 

OE 

_...:::.......; e'-':•-,›OE-7:...... ::-...'.;.2 ••: .Z ....-.,,...• 2. .." .. 5' -• ..' • :c.d. • . .. 
. . • .-

- - .. • ...- - 
. .. • •• 

er?J''.7::: ..'" .. 1.:2"...Ï'....‘•‘-..::4'i-:-. ...- ':----2,. ... OE '' '. _ -... _.. . 
. 2 ..._ "... ...... .;. ..2.z5L.ez..... .,(c ••-•• . OE'. ... 'OE dOE • . : • .. . 4.-• • I -•• • '71: Z• . .."..... .9; • . . . OE .:. 

-..7.-.-.4.•••}:•••:....-.řIK..-17:-.2•._OE:r......- :- :• .-4(.7.z_. •••Z• • . . :• .. : .... OE'''. I • . -2 '''. ''' ...¡-."..: • 7 e '..... - . 

... > 7.2.,` e. '..--.1'.•>.'....." : .:....•-74...:..k.OEEOE .---. 

•OEM ...'12:'‘•• ;2:4::A ::....-z:-,..,.;.e...:.,,..-..F.•:......-.::•• .: ...-..,-.:_e.,..i.‘eJ.-......›.- -. • _. 

3 n OE • 
: • 

• 

- 

' 

I. 
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File Azione Visualizza ? 

e :I ei a Le En 
LEoNARoo 

Battarie 
33. • -4, Corriptizer 
E3 Q Contrekr audio, video e eochri 

Contrdter IDE ATA,KTAPI 
iiI   Contraer USB (Universal sezřal bus) 

Hurnr interFaxe Device (HID) 
• Modem 
-15 Mouse e altre mireriche i puntarnento, 

▪ S.;13 Perifeside3cli maging 
n•OE- • Periferiche di j5tema 

Po•rte (COM e LPI) 
PAM Virtual 5erial Port vz (Cc*) 

!' • 2 RIM Virtual Serial Port e(ccm 

Proomeri 
re. MD 5dhiecie di rete 

(9„ Schede video 
MI79 5cherne 

T.retre 
•OEgag> Linitä disco 

MOE, ‘Zi-1311 Volurni d archřviezicine 

tii5135errBlipoe(costo. 

1,Vader-Meriu Grafici) CipreiR.;5232 Help and frea.Ecel 

›••• 

p. 

••I'• 

Quest° significa che ii vostro computer 

dispone di una porta USB •denorninata 

COW. 

Per selezionare la porta USB tomate alla 

finestra "Collegamento seriaire con Gei-

ger LX:1710" e nella casella in alto a sj-
nistra selezionate il nome della porta se-

Kale che desiderate utilizzare in quest° 

caso la COA/14 come visibile nella figura 

sottastante. 

feccrcl cfaU Wide:.: 

frtR2h  Cpi3 uGra,v uSien 

iridic r8cord 

-•  •  

data Oľa tubo i3otopo 

C jci,egs e leco..ags! gur 

zeria!e d1.4saie file rilemolizzak; 

ice 
Apr .ride 

CUM 4 ""' IDAlavoriDasic.4\geiql 71 -   
Cir..rd3 

COM5 
COMG 
COW 
COMB 
0:11419 
CM 01 , V 

Avete cos l predisposto il computer a ricevere i dati prevenient' dal contatore sula porta 

COM4. 

Ora non vi resta che predispořTe il cordatore Geiger alia comunicazione seriale, come indi 

cato a pag.69 ,deila rivista N.235i 

Per farlo dovrete segure questa semplice procedura. 

All'accensione vedrete.comparire sul display la schermata principa,le: 
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xxx reiROEilh 
SET MOE 

ACTUAL 
VALUE 

Premete ora il tasto MODE facendo cornparire via via le schermate successive, fino a giun-
gore alla schermata relativa alla attivazione della connessione RS232. 

IRS23d. OFF 

SET 

Li 
MODE 

OH 
OFF 

Ora premete uno dei due tasti con la freccia e vedete comparire la scritta: 

RS232 OH 

SET 

• 
MODE 

OH 

OFF 

Ora premete il tasto SET per confermare, 
Da quest° momento il contatore inizia a trasrnettere la stringa dei dati suila connessione 
RS232} che come sapte vengono aggiornati ogni 10 šecondL 

A quest° punto non vi resta che dare inizio alla acquisizione dei dati sul pc. 
Per vedere comparire sullo sche'rem la stringa dei dati man mano che viene inviata dal con-
tatore dovete ritornare alla finestra "Cotlegamento seriale con Geiger LX.17107 nerla quaie 
dovrete cliccare sul tasto "Apri seriale7dando inizio alla acquisizione clef dat[ sul pc. 
Se tutte le operazioni sono state eseguite correttamente, vedrete cornparire le stringhe dei 
dati man mano che vengono acquisite dal contatore, come visibile nella finestra seguente, 
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Li:1..213er -Menu tal-Ecü CortiP •217.70 

-••• 

End Fr..,JE 

noel data 

ieccird data index 

1110001G03371 
31:1013005071 
3000000071 
.11(1001325071 
3000455071 
3000430071 
#000285071 
gouo534071 
1:11300520071 
1111104771071 

1:1113413. 
01,01 Ül 050. 
010101100, 
01011 1011111 
01011011M 
010101130. 
01131 01 210. 
01011 01 220. 
010101230, 
[111310124R 

Cpis uG ray 1 LISieVZ 

I OE 

eceitI r....äenee indice record 

2ešiale da usare 

COM4 

Letture ee9uirie 

tube 

file rnarrioEizzato 

D:',..laveliBagioisAgeigi 71 

MEN 
l3cteepo 

AgiFi 

Chiudi ser]e 

K000 001071010101020 . C L. x@ 
+000002071010101030. . C. L. me 
#000003071010101040. . . . L. xiig 
+000 00 5 071,0101010 50 , L, xiet 
#0CrCrOCr0071010101.100. . . . L. ice 
*00002 5071010101110. . . . L. xdgi 
#0004 5 5071010101120. . . L. x@ 
PD0021. 30071010101130 L. x@ 

0026007101noli4o. .c. L. xigt 
#0000070710101a120ü. c. s. 

Come sapete, ciascuna stringa contiene i dati relativi al numero di colpi, alla data e all'ora 
di acquisizione e alle altre indicazioni relative al tipo di tubo, aIo stato del contatorel etc 
A pag.83 della rivista N.235 È indicata la composizione della stringa con la spiegazione deE 
significato di ciascun carattera 
Man mano che arrivana, dati vengano presentati sulEa finestra del pc e al tempo stesso 
vengono memarizzati all'interno dei file che avete precedentemente stela 
Se desiderate visualizzare suilo schermo il grafico dei dati che avete acquisite, non devete 
fare altro che seguire la procedura che abbiamo illustrato nel numero precedente della rEvista 
relativamente a.questo argomentoi quando abbiarno spiegato come visualizzare un grafice 
partendo dai record memarizzati sub SD card_ 
il file acquisito via RS232, infatti} viene trattalo dal programma allo stesso modo dei file me-
morizzati sulla SD card. 
Ovviamente, per visualizzare un grafEco3 dovrete prima selezionare un intervalle nei record 
che si presentano sun° schermo, dopadichš potrete proiettare sullo schermo il grafice rela-
tivo a quell'intervallo, 
Scegiiendo di volta in vota Vintervallo più opportune, avrete cosi modo di seguire in tempo 
reale sul vostro pc l'andamento di qualsiasi fenomene radioattivo. 

Nota: it software "Coderadn 'ÈOE ,:gratuito. Per riceverio a casa vi chiediamo di corrisponderri 
/e sole spese di realizzazione del CD-Rom e le spese di spedizione a domicilio. 

II CO-horn contenente il software Coderad , siglato CDR1710 Euro 10151:11 
(EVA inclusa, spese di spedizione esciuse) 
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Alrurie AVVERTENZE IMPORTANT' 

A completamento di quanto abbiamo detto finora, desideriamo richiamare la vostra attenzione 
su alcune cose che riteniamo essenziaLi per evitare di cornmettere errori nella fase di elabo-
razione dei grafici. 
II primo suggerimento che vi proporiamo é quello di esaminare con attenzione record che 
desiderate importare. È importante sapere come funziona il contatore in fase di rnisura per 
evitare di fare consiclerazioni sbagliate iii iase di elaborazione dei dati. 
Controllate innanzitutto se nell'intervallo di record che desiderate importare conwaiono nella 
seconda met ä della stringa le lettere B. C, T, U. 
Se compare la. lettera B significa che in quel record È stato registrato un Well° troppo basso 
della batteria. 
Se compare la lettera C significa che durarte quella iettura sono stati modificati i parametd 
del contatore. 

entrambi questi casí. i record non sono valid e non verranno rappresentati sul graf leo. 
Se compare la letteraT significa che al momento della programmazione del contatore Geiger 
si È. scelto dí selezionare un valore di soglia al di sotto del quale le misure non vengono 
registrate sulla SD card. Questo vuol dire che sulla SD card compaleno solo e unicamente i 
valor' che hanno superato la soglia prefissata T. 
È importante soffemnarsi su questo punto per evitare di comrnettere errori grossolani sia 
quando si va a richiedere il grafico, sia in fase di elaborazione di dati statistici come me-
diei, cleviazioni standard, ecc. 
Se, ad esempio, deoidiamo d fissare il valore della soglia T a un 2 microGray, significa che 
sulla SD card verranno registrati solo quei valor' che superano i 2 microGray. 
Se dal momento in cui si dä inizio alla misura, la radioattivita rimare a 3 microGray per un 
periodo cl[ 10 letture, che vengono registrate sulla SD card, poi scende per le successive 20 
letture a 1 microGray, e queste letture non vengono registrate, poi torna ad un valore di 4 
microGray per le successive 10 letture, che ilengonci registrate, quando andrete a ricavare 
grafice di questa rnisura otterrete: 
- i primilo records a 3 microGray; 
- subito in successione i 10 records a 4 microGray. 
Come potete notare, nel graft° non, compaiono i valori re[ativi alle 20 letture a 1 micro-
Gray, perche risultano al di sotto della soglia T. 
In questo caso, osservando il grafico, sareste indotti in errore, perché questi vabri, voluta-
mente, non cornpaiono. 
Lo stesso succederebbe se richiecleste di ca[colare il valor medio di quelle nisurej che 
risuiterebbe errato perché mancano nnisure significative nell'intervallo di tempo esarninato. 
Quanto abbiamo rappresentato vale anche per i record con la lettera B e C, che non vengono 
pros] in consiclerazione né dal grafico né dal calcoio statistico. 
Per questo motivo é mono importante controllare sempre accuratamente la sequenza dei 
record che si vanno ad importare, per evitare di trarre considerazioni sbagliate. 
Lo stesso discorso vale per il tipo di tubo utilizzato durante le misure. 
Come sapete, sill Geiger ě possibile utilizzare due tipi di tubo, IIND712 oppure IOESBM20. II 
primo ô contrassegnato sul record dalla lettera Li il second° dalia lettera S. 
Al momento in oui viene prolettato il grafico, se i valor' sl riferiscono all'SBM20, le colonne 
appaiono di colore rosso. Se i valor si riferiscono aliIND712, le coionne sono di coLore blu. 
È importante far notare però che il colore che appare nel grafico ë comungue uno solo, an-
Cie se i record rappresentati riguardano misure eseguite con due tubi divers'. 
Per questo v raccornandiamo di'f4re attenzione quando importate i record che il tipo di tubo 
sia lo stesso per tutti. 
Nel caso compaia nel record la lettera U; significa che al momento della misura é stato inse-
rito nel detector del contatore uno schermo metallic°. 
Questa condizione modifica notevolmente il vabre di attivitä misurato dal contatore, wok) 
molto importante renclersene conto al momento della rnportazione dei records, altrinienti si 
rischia di incorrere in error] di valutazione anche gravi,. 
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In questa articolo cerchererno di scoprire cosa sono i raggi infrarossi e 
realizzeremo con II Pulinifab aFcunř esperinienti che vi aiuteranno a corn-
prendere come funzionano i dispositivi elettronici che sfruttano queste 
invisibili radiazioni elettromagnetiche. 

ËOE una bella giornata di sole primaverile e, pas-
seggfanclo in giardino, arliimprovviso vi trovate in 
una zona crombrae e subito avvertite una repenti-
na sensazione di freddo. 

Se fnouriosJti da questo fenomeno . clecidete di 
fare una verifica con un terrnometro, vi accor-
gerete di una cosa piuttosto strana, e cio che 
contrariamente a quanto verrebbe da pensare, 
la temperatura dell'aria nefla'zona šoleggiata e 
quelia dela zona in ombra sono assolufannente 
icientiche_ 

Ma aflora da cosa deriva la sensazione di freddo 
che if vostro corpo percepisce cosi bene? 

Deriva dal fatto che passando da una zona in plena 
luce ad una zona ombreggiata, vi siete privati di col-
po dei raggi infrarossi presenti nella luce solare. 

Ora, se qualcuno vi chiedesse cosa sono i raggi 
infrarossi, probabilmente non sapreste cosa rf-
sponclere, visto che queste radiazioni hanno, ira le 
altre proprietäl quella di risuitare del tutto invisibili 
all'occhio urnano. 
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Gli infrarossij infatti, sono onde elettromagnetiche 
la cui lunghezza d'oncia äOE  superior° ai 780 nano-
metri, che é l valore che delimita I passaggio dal-
lo spettro delia luce visibiles e precisamente dalla 
zona del rosso, a quello della ruce 

II campo occupato dagli infrarossis denominato 
1.R. dall'inglese Infra-Red, molto esteso e parte 
dalla iunghezza d'onda minima di 780 nanomellri 
per arrivare fino ad una lunghezza dionda mas-
sima di 1.000.000 di nanometri, cioè al confine 
con le onde radio e più precisamente con le mi-
croonde. 

Anche se non ce ne accorgiamoi tutti no è siamo 
costanternente inlmersi in queste onde elettroma-
gnetiche, che sono dLgrande importanza, perché 
senza la loro presenza la vita sui nostra planeta 
non sarebbe neppure immaginabile. 

Sono intatti i raggi infrarossi prodotti dalle continue 
esplosioni che harm luogo sulla superficie del 

Sole ches attraversando lo spazio insieme alla luce 
irradiano la Terra, fornendo Li calare indi-

spensabile al manteninnento degli organismi viventi. 

On i volta che attraversano un corpo, L ra.ggi infra-
rossi rilasciano al suo interno una certa quantitä di 
energia, che si trasforma in Galore, 

E anche se sono invisibili al nastro occhioi ä pro-
prio questa loro capacitä di sviluppare calare che 
contraddistingue alliinterno dell'amplo spettro delle 
radiazioni elettromagnetiche di cui fanno parte, e 
che consente di rivelare la loro presenza. 

Ma oltre a produrre calores i raggi infrarossi 
sono a lorp volta essi stessi generati dai carpi 
riscaidati. 

Quando, per esempio, vi godete il piacevole tepore -
prodotto dal fuoco del caminetto3 non fate altro che 
percepire la racliazione infrarossa proveniente dalla 
combustione del legno. 

g 1 RAFIOSS I 
Fig.1 Gli osperirnenti che vi proporrerno in questo articolo vi 
aiuterarino a comprendere 'Cosa sono e corne si propagano 
raggi infrarossi. 
Con ilaiuto dellioscilloscopio per pc potrete clivertirvi ad os-
servare come funzionanoidispositivi elettronici che sfrutta-
no la trasmissione cJĺ queste radiazioni. 
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Fig.2 Nei dicembre 2009 la NASA ha lanclato nello spazio satellite WISE (Wide-field infra-
red Survey Explorerb dando inizio aria esplorazione del cielo nella banda infrarossa, II sa-
tellite  ë dotato di un sofisticatissimo telescopio [R il quale5 lavorando ad una temperatura 
di -265°C, cioe quasi alio zero assoluto, é in grado di rilevare anche le debolissime radia-
zioni provenient da galassie lontane. Ecco come si presenta la costellazione Cassiopea 
in una dette numerose fotografie inviate sulla Terra. Nella foto ad infrarossi sono present 
alcuni corpi celesti che risultano invisibili con i telescOpi ottici. Altre foto realizzate dal 
WISE sono disponibill sul sito iitip://www.nasa.gov_pagesOEWISE/mainfinclex.html 

Tuttavia non necessario che una sostanza sia in-
candescente per emettere raggi infrarossi, perché 
oqn[ corpo che abbia una temperatura superiore 
all() zem assoluto (cío š a -273 °C circa) ne emette 
in continuazione una certa quantitA, che dipende 
dalla sua temperatura_ 

Cio é dovuto alla continua agitazione degli atom e 
de[le imalecole che compongono la materia. 
Cuesta perenne osciliazione, chiamata agitazione 
termica, dipende dalla temperatura del corpo e si 
accompagna sempre alla emissione di una certa 
quantitä di raggi infrarossi. 

Maggiore é la temperatura e rnaggiore ë taione rag]di'atom i e molecole e di conseguenza 

maggiore ä la quantitä di raggi infrarossi emessi. 

Quest° fenomeno viene sfruttato per reafizzare ter-
mometri che permettono di misurare a distanza la 
temperatura di un corpo, ed e utiiizzato in medcina 
in una analLsi chiamata termografia, che consente 
di heavare una mappa term lea molto accu rata del 
corpo urnanoi nella quale Lutte le zone che hanno 
una diversa temperatura sono contraddistinte da 
diversi colorL 
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Ë moto utile nela ricognizione aerea, nella quale 
am pie regioni del pianeta vengono fotografate da 
sateliti dotati di speciali apparecchiature sensbili 
agli infrarossi. 

Poiché questi vengono assorbiti pochissimo dal 
vapore acqueo, fotografando il suolo da grande 
altezza ë possibile osservare la ronformazione del 
terreno anche quando quest° risulta coperto da 
nuvole, nebbie o foschia. 

Le lampade ed i laser ad infrarassi sono ampla-
mente diflusi in medicina, dove vengono utilizzati 
nee terapia agil infrarossi. 

E non ultimo, ta radia.zione infrarossa ë una del-
le principali componenti dŕ un fenomeno estrema-

mente importante per il nastro planeta e del wa-
le si parla difiusame.nte negli ultimi tempi, e cioe 
dell'effetto serra. 

DIODI a RAGGI 1N1FRAHOSSI 

Proprio per il fatto di risultare invbili, 1 raggi in-
frarossi troyano impiego in elettranica in numerase 
applicazioni. 

Vengono utilizzati comunemente nei sensori 
pirometricit che provvedono ad accenclere una 
lure, ad aprire una porta oppure ad attivare un 
allarme non appena entrate nel loro raggia d[ 
azione, 

Conduttori peroorsi. da 
correnti alternate 
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10 10 10 

RA CADONDE 
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1011 1012 
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esterni 

10 1014 id 
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, 

lirfaiore raggiante) 

Elettroni 
interni 

1016 1017 
lola 

RAGGI X 

Nuclei 
atomic 

10 1 100 10 1 10 1 1 100 10 1 100 0 100 10 1 01,1 0,01 

km k rn 1.11 rn rn cm cm mm  

Fig.3 La figura rappresenta la collocazione delle radiazioni infrarosse all'interno dello 
spettro delle onde elettromagnetiche. I raggi infrarossi occupano una zona piuttosto 
estesa, che va da una lunghezza cFoncla di 780 nanometri, ai confini della luce visibiley 
fino ad una lunghezza di circa 1 mime ai confini delle onde radio, e precisamente delle 
microonde. Nella parte superiore del grafico ë inclicata la natura delle sorgenti delle di-
verse onde elettrornagnetiche. Corne potete notare, i raggi infrarossi vengono generati 
dalla vibrazione di atomi e rnolecoree la cosiddetta agitazione termica. 
In generale le onde elettromagnetiche si dividono in: 

• radioonde: hanno una frequenza die si estende fino a 1010 Hz pari a 10 Gigal-lz. La lunghez-
za Conda varia da qualche decina di Km a qualche mni. Sono generate da correnti oscillanti 
e da appositi circuiti osciliatori; 
▪ radiazioni infrarosse: la loro frequenza va da 1010 Hz (10 GigaHz) fino a 1014 Hz. Hanno una 
lunghezza d'onda che va da qualche mni a qualche decimo di micron. Sono prodotte da atomi 
e molecole in vibrazione; 
- onde luminose: hanno un frequenza che si aggira intorno a 10,4 Hz. La loro lunghezza 
d'onda ě compresa tra 400 e 780 nanornetri (1 nanornetro ä uguaie a 10 -9 metri, cioäun miliar-
desimo di metro). Sono generate ciagli elettroni che occupan° le orbite più esterne delratomo 
i quail, dopo essere "saltati" su un'orbita ancora più esterna, ritornano sulrorbita di origine 
emettendo fotoni di luce; 
- racliazioni ultraviolette: Ja loro.frequenza va da circa 1014 a 1015 Hz. La loro lunghezza d'on-
da va da 400 nanometri a 10 riarorrnetri. Come le onde Iuminose sono generate da transizioni 
di elettroni sulle orbite esterne; 
▪ raggi X: hanno una frequenza che si estende da 1015 fino a 10'9 Hz e una lunghezza d'onda 
che va da 10 nanometri fino a qualche millesimo di nanonnetro_ Sono generati dalla transizione 
degli elettroni che ruotano nelle orbite più interne delratorno; 
- raggi gamma: la foro frequenza si estende oltre i 10'9 I-1z e hanno una funghezza d'onda 
inferiore a 3 centesirni di Angstrom (1 Angstrom corrisponcle a 10 -1° meth). Sono irradiate da 
particelle che costituiscono i nucleo deiliatomo. 
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Fig..4 A seconda della loro lunghezza d'onda le radiazioni infrarosse sono ul-
teriormente suddivise in diverse categorie. Nella tabella riprodotta in alto sono 
riportate alcune delle classificazioni più diffuse. 

Sono alla base del funzionamento dei vison i not-
turn', che dahno la possibiiitä diosservare senza 
essere visti anche in condizioni di Ind° assoluto 
perché, proiettando tramite Filluminatore un fascio 
di raggi infrarossi, quest i rirnbalzano sugli oggetti 
alio stesso modo della luce visibile e vengono ri-
levati da una speciale telecamera, fornendo cosi 
una perietta visione di ciä che ci circonda anche in 
completa rnancanza di luce. 

I visori agi infrarossi vengono utilizzati per scopi mi-
litari ma hanno applicazione anche in campo OEcivile. 
Sono impiegati ad esempio dai vigili dei fuoco per 
orientarsi hi ambient' saturi difumo, poiché questo 
risuita trasparente aí raggi infrarossi, a differenza 
della luce visibile. 

Lin dispositivo che tutti conosciamo e che funziona 
con i raggi infrarossi ô il telecomando del televisore. 

in questo oaso, ogniqualvolta viene premuto un ta-
sto viene generata una serie di impulsi ad infrarossi, 
in modo da formare un apposito codice, che viene 
letto e interpretato dal ricevitore posto sul televisore. 

bene ricordare che i raggi infrarossi sono onde 
erettromagnetiche in tutto e per tutto identiche a 
quelle che cornpongono la luce, dalle quali diffe-
riscono solo per il fatto di švere una frequenza 
più bassa. 
Pertanto} come la luce, hanno una portata limitata 
e non rlescono a superare gli ostacoli e dai quali 
vengono rifiesse. 

Per questa loro proprfetä vengono impiegati per 
realizzare ie barriere a infrarossi utilizzate nei di-
spositivi di allarme. 

Queste sono costituite da un diodo ernittente 
e da un diodo ricevente entrambi ad infraross i 
distainziati di qualche metro ed orientati in modo 
che in condizioni normali H fascio d raggi 

emesso dalliemittente, giunga sul diodo 
ricevente. 

Non appena un corpo qualsiasi viene ad interrom-
pere il fascio. il diodo ricevente, avvertendo la man-
canza della radiazione9 genera un segnale di ailor-
me, che avverte della presenza estranea„ 
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Un diodo emittente ad infrarossi non é molto diver-
so da un comune diodo led. 

La ditferenza data unicamente dalle sostanze con 
le quali viene realizzato drogaggio della gfunzio-
ne, che sono stud ate in modo da tar si che quando 
viene applicata tra l'anodo ed catodo del diodo 
una tensione superiore alla sua tensione di so-
glial essoj a_nziche ennettere luce corne un normale 
diodo left emetta radiazione prevalentemente nel 
campo deiiinfrarosso. 

Il diodo emittente possiede una curva di ernissione 
della radiazione intrarossa come quella rappresen-
tata in fig,5) che presenta massimo di emissione 
ad una cleterrninata lunghezza d'onda. 

Ne l caso del diodo TSAL6200 che andremo ad 
utilizzare nei nostri esperimenti OE massimo di 
emissione si trova ad una lunghezza cronda di 940 
nanometri. 

il diodo ricevente ad intrarossi é un diodo che in-
corpora nel contenitcre un filtro IR, che ha la tun-
zone di lasciare arrivare sulla giunzione unicamen-
te la radiazione infrarossa. 

Quando H diodo viene esposto alla radiazione infraros-
sal si genera suila sua giunzione una tensionei il CLA 

900 920 9613 901:1 

LUNGKEZZA DiONDA 

Fig.5 Il grafico mostra Vandamento della 
potenza radiante generata dal diodo emit-
tente TSAL6200 in un range di lunghezza 
d'onda compreso tra 900 e 980 nanometri. 
H picco massimo si presenta a 940 nm. 

valore dipende dalla intensit della radiazione ricevuta. 

Anche il diodo ricevente ha una sua curva di sen-
sibilitä in funzione della lunghezza d'onda; come 
visibile in fig6. 

Il diodo BPW41 presenta una curva che va da 800 
nanometri a 1150 nanometri, con massimo 
sensibilitš attorno a 940 nanametri. 

Quando si abbinano un diodo eminente ed uno 
ricevente, per ottehere il migliore funzionamen-
to, iä bene verificare che entrambi presentino il 
biro° di massimo rendimento alla stessa lun 
ghezza d'onda o ad un lunghezza d'onda mollo 
prossima. 

Nei prim° esperimento che abbiamo preparatq 
con il Minilab utilizzeremo un diodo emittente 
ed un diodo ricevente ad infrarossi per capire 
come avviene la trasmissione e la ricezione di 
questi raggi, 

In fig.7 ë raffigurato lo schema elettrico del circuito 
del metro primo esperimento. 

diodo emittente infrarosso TSAL62:001 siglato 
IDTX1 1, collegato trannite una resistenza da 330 
ohm allialimentatore del Minilab. 
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Fig.6 La curva indica come varia la sensi-
bilitä del diodo ricevente BPW41 al variare 
della lunghezza d'onda dena radiazione in-
cidente. Come potete vedere, ii massimo di 
sensibilitä si ottiene attorno a 940 nm. 
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perimento N.1 

ELENCO COMPONENT' 

11 /12 ctn. 

R1 = 330 ohm 
DTX1 = diodo TX infrar, tipo TSAL6200 

R2 = 33.000 ohm 
DliX1 = diodo RX infrar. lipo BIDW41 

Vu 

7.. 

? 

Fígl ln figura ä rappresentato lo schema elettrico del circuito che utilizzerete per 
verificare come si propagan° i raggi infrarossi. 

La tensione dell'alimentatore pub essere varjata 
progressivamente partendo da un minima di 1325 
Volt per arrivare ad un rnassimo di 14,5 Volt circa. 
Ad una distanza di circa 11-12 cm é coilocato 11 dĺc-
do infrarosso BPW41 3 siglato IDRX1 3 if 
quafe collegato in parallele ad una resjstenza da 
33 kiloohm 

Aí capí della resistenza corlegato i Voltmetro del 
che cimsente di misurare la tension° con-

tinua Vu presente sul diodo ricevente. 

H principio di funzionamento del circuit° ě molto 
semplice. 

Fornendo al diodo emittente TSAL6200 una ten-
sione continua tramite ralimentatore del Minilab, 

giunzione del diodo viene attraversata da una 
corrente Itx, il cui valore dipencle dal valore della 
tensione appficata. 

Applicando una tensione via via crescente, parien-
do da un valore minim° di 1,25 Volt fino da un valo-
re rnassimo di 1435 Volt, si ottiene una corrente Itx 
che varia da un minim° di circa 2 milliAmpere ad 
un massimo di circa 35 milliAm'pere 

in corrisponclenza del valore minime di corrente sí 
ottiene una debole emissione dL raggi infrarossi, 

• 

che cresce man mano che viene aumentato il valo-
re delia corrente 

Poiché i raggi infrarossi non sono visibili cialrocchlo 
mano, Punic° modo per valutare la quantitä erressa 
dal diodo é quel Ia d collocare di fronte al diodo emit-
tente, ad una certa distanza, un diodo ricevente ad 
infrarossi, il BPW41 5 e di misurare la tensione che si 
produce sula sua giunzione. 

La tensione viene misurata collocando ai cap[ del 
diodo il Voltmelro del Mlnirab. 

Uesperirrento consiste nelrapplicare al diodo emit-
tente un certo valore d tensione, facendo scorrere 
una certa corrente Itx, e di misurare con EL Voltme-
tro del Miab iJ corrispondenie valore di tensione 
che si é prodotto sul diodo ricevente 

Riportando su un grafico i valorr defía corrente Itx 
che attraversa il diodo ernittente e í vaiori di ten-
sione rnisurati sul diodo ricevente saremo in grado 
di valutare come avviene la ricerione dei segnali 
infrarossi. 

Per realizzare resperimenio, dovrete dapprirna ef-
fettuare if moniaggio del circuito sulla basetta del 
Minilab come indicato di seguito, montaggio che 
corne vedrete risulta molto semplice. 
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I PROGETTI del Minilab 

Esperimento 

Come si propagan° i raggi infrarossi? 

II circuito che andremo a realizzare composto dal diodo ernittente dal diodo rirevente 
e da 2 resistenze. 
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Per prima cosa prendete le 2 resistenze R1 e R2 che potrete identificare facilmente osservando i 
colori stampigliati sul loro corpo, come indicato di seguito: 

330 ohm arancio-arancio-rosso-oro 
33.000 ohm 33 Kohm arancio-arancio-arancio-oro 

In 'rase di montaggio fate attenzione ad inserire sempre bene a fondo i terminali dei component i nei 
fori della baseita, se volete evitare problem' di funzionamento del circuito. 
Le resistenze andranno piegate come al solito in modo da distanziare tra loro reofori di circa 8 mm 
corne indicato in figura. 
Prima di ingerirle nella breadboard vi consigliam° di passare leggermente sui loro terminal' metallici 
un pezzeito di caria abrasiva, in modo da asporlare le eventual' tracce di ossido present' sui reofori. 
Ouindi ingeritele nella posizione loro assegnata. 

Ora prelevate dal kit 01 diodo emittente TSAL6200 inolicai° in figura con la sigla 
Come per un qualsiasi diodo led i possible identificare anodo e catodo osservando i moil terming. 

Come sapete, terminale più lungo indica l'anodo (A) del diodo, mentre terminale ¡DE) corto 
indica il catodo (K). 
Divaricate i due terminai del diodo e poi inseritelo nella breadboard rivolgenclo il suo anodo (A) 
verso ralto, corne fridicato in figura. 
Fat) questo ripiegate diodo ad angcdo retto verso destra, in modo che venga a trovarsi aclagiato 
orizzontalmente sul circuito. 
Aggiustate la posizione del corpo del diodo in modo che punti esattaniente in direzione orizzontale 
verso destra, come raffigurato riel diseno, 

Quindi prelevate il diodo ricevenlie B1311.41 indicate' con la sigla DRX1. 
Come vedete il suo corpo é formato da un parallelepiped° nel quale uno solo dei ľatľ é sensibile 
alla radiazione. Per identificarlo é sufficiente localizzare II Jato sul quale ë stampigliata la sigla del 
componente. lato sensibile ë quello opposto. 

Osservando ii lato sensibile del diodo avrete il suo anodo (A) a sinistra e il catodo (K) a destra, 
come indicato in figura. 
Inscrite diodo ricevente sulla basetta nella posizione assegnata, avendo cura di rivolgere ranado 
(A) verso l'alto. 
II diodo ricevente verrä cosi a trovarsi ad una clistanza dal diodo trasmittente di circa,11-12 cm. 
Fate come sempre molía attenzione, ogni volta che rnontate un dial°, a rispeitare la direzione in cui 
va rivolto perché diversamente il vostro circuito non funzionerä 
Dopo averlo inserito nella breadboard, controllate che il diodo emit1ente ed il diodo rioevente giano 
bene ailineati tra loro, in modo da ottenere la miglior ricezione possibile. 

Da ultimo non vi resta che completare il circuit° con i icollegamenti indicati in figura, facendo nriolta 
attenzione a spellare bene if filo, inserendolo poi a fondo nei for della breadboard, in modo da rea-
lizzare un contatto sicuro. 
Come sempre dovrete curare particolarmente quest° punto se volete che il vostro circuito funzioni 
periettamente. 

Friscrite nella breadboard i due fili.rosso e marrone che serviranno per il collegamento alfiarimen-‘ 
tatore del 

JJ fib rošso andrá collegato alla riga rossa (÷) posta in alto sulla breadboard, rr-ientre filo marrone 
andrä collegato alla riga blu (-) posta in basso, e utilizzata come massa (GNU) del circuito_ 
Infine inserite LI filo verde, che verrá utilizzato per leggere la tensione Vu in uscita dal diodo ricevente. 

Effettuate un ultimo controlo visivo per accertarvi di avere montato i componenti nelle giuste posi-
zioni e di avere realizzato correttamente i collegamenti richiestL 
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Giunti a quest° punto &vote collegare la breadboard all'alimentatore del Minilab. 

Per fare questo col legate il filo rosso delia breadboard ad uno qualsiasi de 4 for i del con net-
tore seat° +V come indicato in figura. 

Collegate inoltre il filo marrone del GND ad uno qualsiast dei 4 for presenti sul connettore 
sight° GND. 

Ruotate la manopora del Miniiab siglata VOLT OUT tutta verso sinistra in posizione min. 

Selezionate il conirrutatore MODE su DC ed H commutatore FUNCTION su V. 

Quindi prendete uno spezzone di filo nero e inseritelo in uno dei for del connetbre GNO. 

Prendete poi uno spezzone di fii2rosso e inseritelo in uno dei fori del connettore 

Ora collegate lo spezzone di No nero alla boccola siglata COM del tester e lo spezzone di 
filo rosso alla boccola siglata sempre utilizzando cavetti muniti di puntali coilegati 
ai oavetti con coccodrilli. 

Quest° collegamento vi servir ä per misurare con il Voltmetro la tensione che andrerno a 
'f mine al diodo emitterite. 
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Con la manopola VOLT OUT ruolata completamente in senso antioraido dovreste leggere 
sul display un valore di circa 1,25 Volt. 

Ora ruotate lentamente la manopola VOLT OUT in senso orarlo fino a leggere sui display 
un valore di circa 2300 Volt. 

Diciamo circa perché non é necessario che impostiate il valore preciso. 

sufficiente che il valore lanai sul display sia contenuto entro +/- 031 Voit rispetto al valore di 
riferirnento2 cioè in questo caso tra 139 e 21 Voit. 

Supponiamo che leggiate un valore di 23074 Volt. 
Annota_tevi quest° valore. 

Dopo avere misurato la tensione .applicata al circuit° del diodo enrattente ancliamo a misura-
re la corrente ltx che attraversa J diodo emittente. 
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Per fare questo staccate H cavo a coccodrillo che coflega puntale COM del tester del Mini-
lab dallo spezzone dl filo nero. 

Ora staccate l filo rosso che. colega la breadboard al connettore siglato V+. 
Dopo avere staccato il filo, ruotate il commutatore FUNCTION sula' posizione mA, che con-
sente di leggere valen i di corrente molto bassi 

Atitenzione: nrordatevi sempre dí staccare ĺi coccoofrillo corrispondente alifingresso COM 
cleflo spezzone di tifo riero prima di ruo tare cornmutatore FUNCTION; aftrimenti potreste 
danneggiare irrimediabilmente ff tester del 

Collegate coccodrillo corrispondente al puntale COM del tester al filo rosso della 
breadboard che a_vete appena staccato. 

11 coccodrillo corrispondente al puntale V-0.-mA del tester resterä invece collegato allo zone di di fo rosso iriserito nel connettore V+, lin questo modo .avete inserito l'amperometroj 

cio è lo strumento che perrnette.di ITISLirare la corrente in serie ai diodo emittente. 

A questo punto vedrete compadre sul disrday il valore della corrente 'Ix in milliAmpere che 
attraversa il diodo emittente. 

Supponiarno che legglate» un valore di 2r75 mA, carrisponciente a 2975 milliAmpere. 
Annotatevi questo valore. 
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Ora ruotate i comrnutatore FUNCTION sulla posizione V. 

A Cori 

O FUNCTION 
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Spostate i I coccodrWo corrispondente al! puntale V-Q-mA dal cavetto rosso al cavetto verde, 
come indicato in figura. 

Ät-ten--v=ione: ricordatevi di ruotare prima il commutatore FUNCTION e solo dopo spostate 
coccodrillo. 

Ricollegate il fľ10 rosso della breadboard al connettore V+ e colJegate• coccodrillo corrispon-
dente al puntale COM alla spezzone di filo nero, come indicate in figura. 

In questo modo misurerete con il Voltmetro la tensione presente sui diodo ricevente che 
viene misurata in questo caso non più h Volt ma in milfiVolt (mV). 
Infatti vedrete che sul display a fianco dei valore compare la scritta mV. 

Supponiarno che leggiate sui display il valore di 37.8 mV pari a 3758 millliVolt. 
Anche questa volta annotatevi il valore lette. 

Ora costruite una tabella Care quella indicata di seguito, nella quale andrete a riportare I tre 
valor che avete appena letto: 

rtensione d'ocio eminente (111 corrente Itx (mA) tensione diodo ricevente (mV 

1111.1.111111111111111 
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Sempre mantenendo I selettore FUNCTION sulia posizione V, staccate ora H cave° cor-
rispondente al puntale V-OEOrmA del tester dal cavetto verde e coliegatelio alio spezzone di 
cavetto rossa corne indicato in figura. 

In questo modo ritornerete a mlsu rare la tensione applicata ai circuito del diodo emitterite. 

Fluotate lentamente la manopola VOLT OUT in senso orarlo, fin quando non leggerete sul 
display un valore di circa 4,00 Volt +I- 011 Voit. 

Supponiamo che loggate sui display un vaCore di 3,913 Volt. 
Annotatevi quest° valore. 
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Ora misureremo i nuovo valore deJa corrente Itx. 
Per fare quest°, staccate cavo a coccodrilio collegato al puntale COM del tester, dallo 
spezzone di filo nero. 
Ora staccate ii filo rosso che collega la breadboard al connettore siglato V+. -E. 

Dopo avere staccato il filo ruotate commutatore FUNCTION sufla posizione niA3 che con-
sente di leggere valor di corrente molto bassi. 

=111K-7142F 

Attenzione: ricordatevš sempre di staccare if coccodriflo corrispondente all'Ingresso COM 
dano spezzone di No nero prima di ruotare il commuta tore FUNCTION; altrimenti potreste 
danneggiare irrimediabilrnente tester de/ Minilab. 

Ora collegate il coccodrillo corrispondente al puntare COM del tester al filo rossa della bre-
adboard che avete appena staccato. 
Quindi collegate il coccodeo corrispondente al puntale V-0-mA del tester alb spezzone di 
filo rosso collegato al connettoire V+ come indicate in figura. 

OE 

A quest° punto vedrete OEcomparire sul display il nuovo varore della corrente ltx in milliAmpe-
re che attraversa iľ diodo emittente. 

Supponiamo che leggbte un valore di 8312 mA, corrispondente a 8,12 nülliAmpere. 
Annotatevi quest° valore." 
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Ora ruotate il commutatore FUNCTION sulla posizione V. 

'i-e,:OEdieltlo:.'ii; ri , 4 ' .FJ.d.J. - .,,i.,,e't-i.} ii 
.:r. .3 g '. L4 s- s Y. hf :5 .1*. 
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ke.mg ,..i.: g. :. .. ,.., 

I 

Spostate il coccodrillo corrispondente al puntale V-0-mA dal cavetto rosso al cavetto verde, 
come indicato in figura. 

Attenzione: riccirdatevi di ruotare prima it commuta tore FUNCTION e solo dopo spostate 
cocrodrnio. 

Ricoilegate il filo rosso della breadboard al connettore V+ e collegate il coccodriilo corrispon-
dente al puntaie COM alio spezzone ď filo nero, come indicato in figura. 
In quest° modo ritornerete a rnisurare con il Voltmetro la tensione presente sul diodo rice-
vente. 

Supponiamo one leggiate sul display il valore cIL 12797 milliVolt. 

Oral riportafe suLLa tabelia j ire valor che avete appena letto. 

tens¡one digclo"Trnittente (V):1t 

2375 
.7›, 4; _ 
8.3 12 

en 

zk1/4. • 

tensione diodo ricevente 
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Proseguite in questo modo aumentando la tensione di alimentazione del diodo emittente 
ogni volta di 2 Volt e misurando sia il valore della corrente Itx che attraversa il diodo emiten-
te, sia U valore di tensicre in milliVolt presente sul diodo ricevente. 

Supponiamo che al termine delle mure otteniate una tabella come quella riportata di seguito: 

irensione cliod67rnittente (V tensione diodo ricevente (mV 

Ora prendete un folio di carta millimetrata e riportate sull'asse verticale valori in mA 
delľa corrente Itx che avete misurato sul diodo ernittente e sull'asse orizzontale i valor in 
milliVolt che avete misurato sul diodo ricevente. 
Congiungendo i punti che avete cosi ottenuto otierrete un 'gratico molto simile a quello rap-
presentato in figura. 

IT) (rnP 

35 

30 

25 

20 

1 

100 

Conclusion' 

200 300 V DRX 

Come potete notare la curva che avete ottenuto ha un andamento che nel primo trait° risulta 
abbastanza lineare. 
Quest° significa che la tension° al cap' del diodo ricevente, cresce in modo quasi proporzio-
nale fintant° che il valore della corrente Itx che attraversa diodo eminente si mantiene basso. 

Poi la curva mostra un aumentd, di penclenza, che diviene presto molto accentuato, fino ad 
arrestarsi su un valore tensione massimo di circa 350 rnilliVolt. 
Questo significa che stjamo lavorando nella zona dl saturazione del diodo ricevente. 
Per un utilizzo correto del diodo ricevente occorre preferire la zona lineare ed evitare di 
lavorare nella zona prossima alla saturazione, perché in quest° caso anclremrno incontro a 
una distorsione del segnale. 

. 

. • . 

• ... 
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Esperimento N.2 

Trasmettiamo un segnale con i raggl infraross 

Il nostro second° esperimento ci permetteräd verificare se ë possibiGe trasmet-tere a di-
stanza un segnale elettrico attraverso i raggi infrarossi. 

Nella figura sottostante riprodotto lo schema elettrico del nuovo esperimento che consiste 
nelľappJicam un segnale elettrico sinusoidale al diodo emitente e nel collegare ľL diodo 
riceventej collocato ad una clistariza di circa 11-12 cnal all'arnplificatore e all'altoparlante 
del Minilab. 

Se la trasmissione ad infrarossi funziona, applicando i segnale BF al capi del diodo emit-
tente, dovremrno percepire sull'aitoparlante un suono che riproduce esattamen-te il segnale 
applicato. 

o 

DAL EN EFLATOR E Di B.F. 

ELENCO COMONENTI 

11/12cm.. 

R1 = 330 ohm 
R3 = 820 ohm 
Cl -= 10 mdcroF. elettrolitico 
DTX1 = diodo TX infrar. tipoTSAL6200 

R2 = 33.000 ohm 
DRX1 diodo RX infrar. tipo BPW41 

AP 

Come potete notare al circuito di ingresso viene applicata una tensione continua di 635 Volt 
che permette di far lavorare ii diodo emitterite nella sua zona di lavoro più lineare. 

capi del diodo emittente viene äpplicato, tramite la resistenza R3 e ii condensatore elet-
trolitico Cl il segnale sinusoïdale BF (bassa frequenza) prelevato dal generatore BF del 

Per eseguire l'esperimento dovrete apportare una leggera modifica_ al circuit° che avete co-
struito in prececlenza, come indicato nella figura suocessiva. 
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Prelevate dal kit la resistenza R3 da 820 ohm che potrete facilmente ideritificare osservando 
i colori stampigliati Su! suo corpo. 

820 ohm grigio-rosso-marrone-oro 

Piegate i reofori della resistenza iii modo che risuitino distanziati come al solito di 10 mm e 
inseritela nella posizione ad essa destinatar 

poJ ia volta del conclensatore elettroritioo Cl del valore di 10 microFarad che andrá inse-
rito facendo moita attenzione alla sua, polaritä. 

Nei coridensatori elettrolitici il terminale piCi lingo corrisponde al terminale positivo (+). 
Ri/Mete il terminale positivo verso sinistra corne inclicato nel clisegrio. 

Ora collegate alla breadboard il filoblu che servirä. per il collegamento ai generatore BF del 
Minilab. 

Quindi dovrete procedere ai coliegamenti della basetta al Minilab come segue. 

m. 

- • - • • , :•. 
. • • OE . 

• 
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Collegate il íĺLc rosso della breadboard ad uno qualsiasi dei 4 fori del connettore siglato +V 
come indicato in figura. 

Collégate inaltre il tilo marrone der GND ad uno qualsiasi dei 4 for i present i connettore 
siglato GND. 

Ruotate la manopola sigiata VOLT OUT tua verso sinistra in posizione min. 

Selezionate il commutatore MODE su DC ed i commutatore FUNCTION su V. 

Quĺndi prendete uno spezzone di filo nero e inseritelo in uno dei for del ronnettore GND. 

Prendete uno spezzone di filo rosso e inseriteio in uno dei fori del connettore +V. 

Ora rollegate spezzone di filo nero alla boccola siglata COIVI del tester e io spezzone di 
filo rosso alla boccola siglata V=0. sempre utilizzanclo i cavetti munit i di puntali collegati 
ai cavetti con coccoolrilli. 

Questo collegamento vi servirá per misurare con il Voltmetro la tensione andremo a 
fornire ai diodo ernittents: 
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Accenciete il Minilab. Ora ruotate lentamente la manopala VOLT OUT in senso orario fino a 
leggere sul display un valore di circa 6,5 Volt. 

Diciamo circa perché ä sufficiente che impostrate un valore compreso tra 6,4 e 6,6 Voit 
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Ora coltegote. il filo Wu della breadboard al cannettore contrassegnato dalla scritta SINUS. 
(sinusoldale) del generatore BF dei Minilab. 

Partate- H selettore del RANGE sulla posizione x10 e ruotate la manopola FREQ completa-
mente in senso antiorario, 

Collegate H filo verde della breadboard al connettore siglato IN BF de! Minilab, corrispon-
dente all'ingresso dell'amplificatore in bassa frequenza, come indicato in figura. 

A titolo di curiositä, quest° connettore presenia 4 fori. 
I due superiori sono collegati insiemee e corrispondono entrambi all'ingresso SIGN. 
I due inferiori sono anch'essi collegati insierne e corrispondono aillingresso GND (massa). 

Gil ingressi GND non vengano utilizzat [n quest° caso perché la massa ë giä fern Ra afram-
plificatore tramite H connettore t ND siglato VOLT OUTPUT 

%rotate la manopola VOL dell'AMPLIFIER all'incirea a metá. 
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Se ora ruotate lentamente la manopola FREO n senso orario comincerete ad avvertire un 
suono di frequenza pluttosto bassa. 
Quest° significa che il segnale sinusoidal° applicato al diodo emittente viene trasformato 
in una radiazione infrarossa che viene captata dal diodo ricevente, e successivamente 
arnplificata e trasformata n suono dal piccolo altoparlante del Minilab. 
Ruotando la manopola VOL potrete aumentare il volume a vostro piacimenta 

Provate ora ad aumentare la frequenza del segnale sinusoidale del generatore, ruotando 
progressivamente la manopola FREQ in senso oraría. 
Man mano che ruotate la manopola vi accorgerete che il suono riprodotto dall altopariante 
diventa pü acuto, perché la frequenza del segnale aumenta. 

Conclusion 

Questo seconda esperimento dimostra che é possibile utilizzare rag gi infrarossi per tra-
smettere a distanza un segnale eettrico. 
Quest° fenomeno viene sfrultato ampiamente nei telecomancli, che permettono di azionare 
a distanza il televisore, videoregistratore, l'amplificatore hi-fi, ecc. 
Un}altra applicazione domestica abbastanza cornu ne quella delle ruffle ad infrarossi r con 
le quali é possibile ascoltare comodamente lo stereo oppure la tv anche nelle ore nottume, 
senza disturbare i vicini. 
Questi dispositivi funzionano in modo leggermente divers° da quello che abbiamo dešcritto 
con i nostro esperirnento, e consentono di inviare e ricevere agevolmente il segnale a distan-
ze dell'ordine d qualche decina di metri e invece dei pochi centimetri del nastro esperimento. 
In queste caso infatti, pur utilizzando i raggi infraross OE, la trasnoissione del segnale risulta 
molto simile a quella di un segnale radiofonico in FM. 

La trasmissione avviene in quest° [redo: i trasmettitore provvecle a generare un segnale 
ad infrarosso ad una frequenza costante di circa 50 KHz, chiamato portante. 
La portante a 50 KHz viene poi moclulata in frequenza dal segnale che si vuole trasmet-
tere, ad esempio segnale proveniente da un microfono oppure dall'uscita di un arnplifi-
catore audio. 

Lapparecchio ricevitore provvecie quindi a separare il segnaie dalla portante, trasforman-
dolo nuevamente in un segnale relet-trico uguaie a quelfo di partenza, che viene amplificato 
e inviato ad una cuffřa_oppure áun coppla di casse acustiche. 
A differenza delle onde radio, la portata degli infrarossi risulta ridotta a poche clecine dĺ metui 
e viene utilizzata per la comunicazione tra personal computer, paimari e apparecchi cellular'. 

fil vantaggio di questa teclologia consiste neJ fatto che non crea disturbi di tipo elettrornagne-
tico che possono interferire con altre apparecohlature elettriche, 
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Osserviarno la trasmissione ad infrarossi con Poscilloscopio 

Chi di voi ha acquistato nella versione 'Advanced>: poträ divertirsi ad osservare con l'aluto 
dell'oscilloscopio per personal computer come avviene la trasmissione di un segnale infrarosso. 
Quando abbiamo eseguito resperimento, abbiarno visto che applicando al circu[to un segnale sinu-
soidale proveniente dal generatore BF del !Minilab, lo stesso segnale viene trasforrrato dal diodo 
emiltente in radiazione infrarossa. 
La radiazione viene captata dal diodo ricevente, if quale la trasforma nuovarrente in un segnale 
elettrico che arnplificato, viene diftuso come suono dall'altoparlante. 

Quell° che faremo ë osservare con l'oscilloscopio per pc il segnale elettrico al cap' del cliodo emit-
tente e quello presente ai cap i del diodo ricevente, per vedere come si comporta l segnale durante 
La trasmissione, 

Successivarnente provererno a variare ia frequenza del segnale sinusoidale e andremo ad osser-
vare sul diodo ricevente come si modifica segnale in uscita. 

lnfinee proverem° a vedere corne avviene la 1rasmissione di un segnale di forma diversa da quello 
sinusoiciale, applicando in ingresso al nostra circuito un segnale ad onda quadra ed un segnale 
ad onda triangolare. 

Materiale necessario per eseguire resperimento 

Personal computer con presa USB 
Riviste N.238 e N.239 
Circuito di calibrazione LX.1691 
Scheda LX.1690 + software VA 
Cavo R01.05 
Cavo RG1.102 

Vi ricordiarno che nella ri-v[sta N.238 abbiamo spiegato dettagiiatamente come installare il software 

VA e come configurarlo. Per evitare inut[li ripetizioni vi rimandiamo perciò alla lettura di questi menti, aiguriportati alle pagg, 87-88-89-90 e alie pagg 99-100-101 della stessa rivista. 

Nella rivista N.239 alle pagg.113-114-1115-116-117, abbiamo invece spiegato dettagliatannente come 
si esegue la procedura di calibrazione. 

Una volta che avete eseguito la calibrazione detlbscilloscapio davrete coilegare al oanale CHA della 
scheda LX. 690 il circuito che avete costruito, corne indicato in figura, ufilizzando l'apposito cavetto 
munito di connettore BNC da un lato e di due coccodrilli clalraltro, 
Se osservate la scheda LI.16,90 noterete su di essa la presenza di due piocoli cleviatori. Quell° re-
lativo al canale CHA ě quello superiorel e per eseguire le misure che abbiamo in programma anclrä 
posto nella posizione xl cio è tufo verso l'alto, 
coccodrilli andranno poi collegati di volta in volta netle diverse posizioni che ancirerrio ad osservare 

sul ia breadboard. 

Per eseguire le rnisure dovrete predisporre ¡I circuito in quest° modo: 

- collegate te spezzoni df file sub-breadboard in quest° modo: 
- uno} di colore marrone andrä colgato alla iinea azzurra contrassegnata dal segno -3 corrispon-
dente in quest° caso alla massa (GND)del circuito, 
- J'altrol di colore verde scuro, andrä col]egato sull'anodo (A) del diodo emitente TSAL62003 ne] 
punto indicato in figura 
- un term fib: di cobre verde ch jaro, andrä collegato sulI anodo (A) del diodo ricevente BPW41 
come visibile in figura. 
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Col legale ora il coccodrillo nero del cavetto proveniente dana scheda LX.1690 spezzone 
di filó collegato aiNa massa (GND), e ĺL coccodrillo rossa alio spezzone di filo di colore verde 
scuro che avate collegato sun' anodo (A) del diodo emittente, come indicato În figura_ 
Fate attenzione a non invertire i due coccodrElliL 

Poichä I coccodr]Ho nero, che corrisponde alla massa della.scheda LX.169012cioè de] vostro 
oscirloscopio, risulta conegato alla nlassa del circuito da misurare, Ca misura che farerrio 
sará una misura della tensione presente all'uscita dell'oscillatore riferita alla massa del 
circuit°, che vedete ind[cata nef[o schema elettrico qui riprodotto con un piccolo triarigolino 
a righe. 

Come potete notare in quest° caso la massa dei circuito coincide con i] polo negativo 
dell'alimentatore dei Minilab. 
Per una migliore comprens[one abbiarno visualizzato con una freccia suflo schema elettrico 
il punta dal quale viene preLevato l segnale per l'oscilloscopio, 
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Dopo avere cotlegato roscilloscopio, dovrete collegare la breadboard atralimentatore del 
Minilab, dopodichè dovrete procedere ad alimentare it circuit° con la tensione di 655 Volt. 
Inoltre dovrete collegare la breadboard al Minilab e procedere come precedentemente indi 
cato nella descrizione delresperimento N.2. 
Una voila che il segnale BF proveniente risulta udibile tramite l'altoparlante del Minilab, 
siete pronti per osservario tramite Voscilloscopio. 

La prima misuira consiste neirosservare on l'oscilloscopio per pc il segnale che viene 
trasmessoi prelevandolo ai capi del diodo emitente, e -precisamente tra U suo anodo (A) 
e la massa. 

Per fare questoi, dopo aver acceso il computer, cliccate due volte suila icona VA come in-
dicato nelia prima figura della sezione [ntilofata "configurazione del VA" che troverete alla 
pag.87 della rivista N.23& 
Seguite le indicazioni riportate nelle figure successive, finch non vedete comparire suna 
schermo la finestra Iprincipalle del VA rappresentata qui sotto. 
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La finestra che compare sul computer ě composta da due schermi. 

Lo schermo superiore ě o scherrno dell oscilloscopio, che utilizzeremo per osservare 
diversi segnati present i sul rnostro .:circuito, 

Lo schermo inferiore, corrispondente all'analizzatore dl spettro, non viene usato. 

elfccate sul tasto Settings posto nella parte alta a sinistra dello scherrno. 
Allsinterno della finestra che si aprlrä> cio & quella del Main, controllate che tutti i parametri 
corrispondano a quelli riportati nella figura soprastante. 
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Quindi cliccate sulla °Zone Scope posta sulla barra, e nella successiva finestra che si apre 
contrallate l'impostazlone di quest' cornandi: 
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posizionate I oursore Zoom completamente verso l'alto; 
regolate il curscre Trig in modo che anche la linea tratteggiata relativa al trigger vada a 

posizionarsi esattamente al centro depo soh ermo; 
- in basso a sinistra, neila casella Trig deve essere presente l segne di spuntatura; 
- deve essere presente la spuntatura anche nella casella Positive Slope del Trigger Left e 
nela casella_Y-axis nella dicitura Volt 

Se qualche comando fosse fuori posto modificatelo opporturiannente, corne indicate in figura. 

Adesso siete pronti per visualizzare sullo scherrno il segnale presente sull'anodo (A) del 
diodo emitente. 
Per attivare roscilloscopio dovrete chocare con il tasto sinistro del mouse sulla opzione 
ON che vedete in alto a sinistra nella barra delle opzioni. 
La scritta si tramuterá in OFF e sulo schermo vedrete apparire un segnale sinusoidaie 
come quelio riprodotto nella figura sottostante, che corrisponde al segnale presente ai capi 
del diodo emittente, 
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Per eseguire la prima misura ci porteremo ad un frequenza di 1.000 Hz. 
Per farlo, dovrete procedere in questo modo: 

cliccate sul tasto FREOr METER posto in alto sulla barra deire oprionL Sul video compariră 
il valore della frequenza delľonda sinusoidale prodotta dal generatore BF del Minilab, 
misurata dal frequenzimetro del VA; 
- portate i selettore RANGE del BF Generator sulla posizione x10; 

Ora ruotate lentamente la manopola FREQ del BF Generator fino a leggere sul display del 
pc un valore prossirno a 1.000 Hz_ 
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Nell'esempio riprodotto in figura, !a .frequenza della sinusoide é di 1.010 Hz. 
Notate che valore.viene scritto con la notazione americana, nella quale la virgoia corrisponde 
al punto separator e delle mignala, mentre fľ punto separa le unitä dai deeimali. 
A sinistra avete modo di scegliere la risoluzione della misura di frequenza. in questo caso, aven-
do selezionato 10 Hz otterreteUn valore di frequenza che poträ cambiare solo di 10 Hz in 10 Hz. 

Se ora desiderate rnisurare l'amplezza del segnale, potete brio molto semplicemente 
quest° modo: 
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- portate con il mouse la freccia del puntatore esattannente in corrispondenza del livello 
massimo dei pie= superiore cfell'onda sinusoidale visualizzata sullo schermo; 

cliccate con il tasto sinlstro del mouse e vedrete aprirsi iina linea orizzontale, come visibile 
in figura; 

ora, sempre tenendo premuto il taste sinistro del mouse, trascinate verticalmente verso il 
basso la nuova linea tratieggiata che appare lino a faria coincidere con il liven° minirrio del 
plow inferiore dell'onda sinusoidal's, come indicato in figura. 

Se avete eseguito correttamente in precedenza la procedura di calibrazione del VA, quando 
la linea coinciderä con II limite inferiore della slnusoide, vedrete visualizzata sullo schermo 
liampiezza p[cco picco in Volt della vostra onda sinusoïdale, come indicato in figura. 
Nelresempio raffigurato ľL valore é di 0,0277 Vpp, e doe. 2797 milliVolt piccolpicco. 

Dopo avere misurato l'ampiezza e la frequenza del segnale sinusoidale presente sul diodo 
ernittente, andiamo a misurare segnale ai capi dei diodo ricevente. 

Staccate il coccodrillo rosso dal filo di colore verde scuro e collegatelo al filo di colore 
verde .ehiaro, corrispondente a1ľ anodo (A) del diodo ricevente, come indicato fl gura. 
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Per rendervi comprensibile la misura, nella pagina seguente abbiarno riprocictio lo schema 
elettrico con l'indicazioneAel punto in cui vEsne esegulta la misura, 
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Non appena avrete completato ¡I collegamento2 vedrete apparire sulEo seller= ciell'oscilEo-
sop» un segnale corne quello rappresentato nella figura sottostante. 
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Come si vede [I' segnale presente sul diodo ricevente riproduce perfeilamente segnale 
sinusoidale che ab.biamo applicato sul díodo ernittente. 

Questa é la conferma che ÈOE perfettarnente possibile trasmettere un segnale elettrico median-
te i raggi. infrarossi. 
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Anche in questo caso possiamo misurare l'ampiezza del seria le ai cap[ del Codo riceven-
te, con lo stesso sistema utilizzato in precedenza. 

Come potete vedere l'a_mpiezza del segnae sul diodo ricevente risulta di 030569 Vpp do& 
di 56,9 milliVolt piccolpicco. 

Cliccanclo sul tasto Freq.meter potrete verificare che la frequenza é ancora di 1.010 Hz, cioè 
identica a quella del segnale in entrata. 
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A questo punto potrebbe essere interessante vedere cosa succede al segnale sul diodo 
ricevente, se variarno la frequenza del segnale sul diodo emittente. 

Per 'tare quest° °worm agire sulla manopob FREI() del generatore BF. 

Ruotate la manopola FREQ in senso antiorario in modo da ridurre la frequenza del segnale. 

Quindi cliccate sul tasto Freq.meter dell'osoilloscopio, in modo da leggere il valore della fre-
quenza. Supponiamo che leggiate un valore d 500 Hz, come indicato nella figura seguente. 
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Come potete notare, il segnale sr presenta leggermente pů amplo del precedente. 
La forma però é perfeitamente sinusoïdale, come queila der segnale in ingresso. 
Ora aumentiamo ia frequenza, ruotando lentarnente la manopola FREQ in senso orario. 
Supponiamo che il valore delra frequenza che leggete ora con il frequenzirnetro sia esatta-
mente di 1.000 Hz. 
Come polete vedere l'amplezza dei segnale si riduce leggermente an'aumentare cle[la fre-
quenza, ma la sua forma resta la stessa. 
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Aumentfamo ancora il valore' della frequenza, portandolo a 2.000 Hz. 
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12arnplezza dei segnale si riduce ancora all 'aumentare della frequenza, 

Se ora aument[arno ancora [a frequenza i, portandola ad un valore di 3..000 Hz dower-mina 
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-.1214.31146iiityggiřerip:Wel-, ileolUtg,fflesilsayier.dwitistem /s.trickawb.-D30,e) tide tweineriftiiÍsid._ 

íiI _ ..... _ -71 awe OE:vote rei...irkeüldvedecir;:iae, I HELP' "r:1 .1 a 

1,14 

g  wire 

UZI- 5ATIS 

• RacKlion .• 
OM 142 

r • 2.50 Frz 
Ľ' hN 
Ç Ftr. 

rOE 0.161e 

9 litee;rey rriegr 

Cd.r2J 

OE 

te.lh r.t• 

OE2.:11.3 

£OEUCO-,_ 

1Y-1 

I. 
-41:05 

4422 

Nrig 621,OE 

21.411 

121 

W Tri2 F. Ire, r tr,-- r •N', , 
Teem ''- 1- Trim,  

OEE2 FrüfdiVe I.gr l'Z' -.: i 
If' Pleigdive 

rti 1. 
rici • 7. _ __ 1 1---.-1 

1 7J r.•'› ( 7.0 

12  I- OE' D Zrerrea/ r 0.::-.,...r.,...:. r ii 
r i i''11:0e r 

A r 24,r. ! 
-32 90.18 OEJ 

- .tow.' OEt HAI IH ric 1 cepe, Ile' . I NU 

fr SterCelke C-2e.se teArd I 

' I r- vox L,e,, lidc4-I414_11.-,1 
,p Atr,.. ffpgc 14,4>yeep 1 Ir. i; NI 
, ;r hrgly•e5em -•-•-: ..... ----• 

wall 1 Iii— :: Phou I- THD yiee 
;  Heikki .hili...1 ma 19-

.e215 

i! 

Peřkeřnetet r-.F•rde 

 1 

Come vedete, questo si verifica puntua[rnente, e alio stesso tempo, pur essendo l'annpiezza 

del segnale notevolmente inferiore. quešto risulta ancora perfettannente sinusaidale, 
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Potremmo avere ora la curiositä di portare ai massimo frequenza del segnale prodotto 
dal Minilabt ruotando completamente in senso orario la manopole FREQ per vedere cosa 
succede: 
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Nelliesemplo cif figura potete vedere come sr presenta il segnale di uscita ad una frequenza 
di circa 8.400 Hz. 
Pur essendo di arnpiezza ridotta, i segnare risulta ancora perfettamente apprezza.bile e la 
sua forma ě ancora perFettamente sinusoklale. 

Vi chiederete probabilmente perché sepal° in uscita si riduce cosi di amplezza, man 
mano che la frequenza cresce. 

Quest° tenon-en° ò dovuto al fatto che la giunzione del dodo ricevente presenta un certo 
valore di capacitä, comportandosi in pratica corne un piccolo condensatore collegato En pa-_ 
rallelo ai capi della resistenza R2 da 33 kiloohm. 

II circuito equivale ad un filtro passa basso, che ha corne effetto quello di attenuare il se-
gnale man mano che la sua frequenza cresce. 
ECCO spiegato ľ fenomeno che abbiarno avuto modo di osservare con roscilloscopio. 

Un'altra cosa, interessante È ädere cosa succede se invece di un'onda sinusoidale2 
ziamo un segnale di forma diversaj ad esempio un'oncla triangolare oppure un'onda quadra. 

Per disporre del segnare ad onda triangolare proclotto dal generatore BF del Wilnilab suf-
ficiente che spostiate ii filo dal cohnettore contrassegnato dalla scritia SINUS. al connettore 
siglato TRIANG. corre indicato in figura. 
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Ora ruotate la manopola FREO del generatore BF in senso antiorario, in modo da r[durre la frequen-
za ad un valore di circa 1.000 Hz, 
Coriegate II cooccdrilro rosso al filo verde scum, ln modo da prerevare H segnale sul diodo emitente. 
Sullo schernno vedrete apparire Ironda triangolare prodotta dal generatore BF, come vlsibile in figura. 
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Ora spostate i coccodrillo rasso dal figo verde scum, al filo verde chiaro2 prelevando il se-
gna[e dal diodo ricevente, 
Comparirä. sub schermo l'onda presente sull' anodo del BPVII41. 

o 

e. 
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Come potete notare la forma dionda ä leggermente diversa da quella di ingresso, pur re-
stando abbastanza simile. Si apprezza una leggera distorsione, come un arrotondamento, 
dovuto alla elin-iinazione delle armoniche superiori che compongono l'onda triangolare da 
parte della capacitä parašsita del diodo ricevente. 

Ora vedianno cosa succede se applichiarno in ingresso un'onda quadra. 
Collegate nuovamente il coccodrillo rossa al No verde scuro, n modo da prelevare nuova-
mente il segnale sul diodo ernittente. Spöstat I filo d'ingresso della breadboard sul connet-
tore QUADRA come indicato in figura. 
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Sulla schermo vecirete apparire Fonda quadra prodotta dal generatore BF, come visibile in 
figura. Le picoole oscillazioni chie si noiano sulla parte superiors dell'onda quadra non sono 
dovute ad un funzionamento imperfetto del generatore ma alla presenza del condensatore 
di ingresso Cl . 
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Ora, se collbgate il OEcoccodülo rosso a filo verde chiaro 3 vedrete comparire sulio schermo 
il segnale presente ai capa del diodo ricevente. 
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Come potete notare, m'entre in ingresso abbiarno applicato una perfetta onda quadra, a men° delle 
piccole ondulazioni introdotte dal condensatore di ingresso, l'onda in uscita risuita più arrotonciata. 
Come nel caso dellionda triangolare, anche l'onda quadra non viene riprodotta fedelmente 
perché la capacitä parassita presente sula giunzione del diodo ricevente provvede ad at-
tenuare !e armoniche superiori che compongono l'onda quadra, e l'effetto che ne risulta 
un'onda notevolmente più smussata_ 

Possiamo conciudere perciò che con il nostro semplice circuito possibile trasmettere 'fedelmente un segnale sinusoidale fino ad una frequenza di circa 8.000 Hz, ma non é possibile 

fare altrettanto con forme d'onda diverse, come Fonda triangolare oppure l'onda quadra. 
In questo caso infatti la capacita parasita del diodo ricevente attenua le armoniche superiori 
e di conseguenza la forma d'onda in uscita risulta distorta. 

Esperimento'N.3 

Costruire una barriera a infrarossi 

In questo esperirnento costruiremo una sernplice barriera ad infrarossi e vedrenno cosa 
succede quando un oggetto attra.versa if fascio di ra.ggi della barriera. 
Qui sotto rappresentato lo schema elettrico della nostra barriera ad Er-rfrarossi. 

15 V 

Rl 

DTX1 

YOE 

11/12cm, 

R1 = 330 ohm 
DTX1 = dioclo TX infrar. tipoTSAL6200 
DFIX1 diodo RX hear. tipo BPW41 

R2 - 1.000 ohm 
DL1 = diodo led 
TRI NPN tipo BCb47 

Il circuito ennittente'È formato dal diodo ennittente TSAL6200 al quale é applicata una tensio-
ne 15 Volt tramite la resistenza R1. In quest° modo il diodo emette la rmassima intensitä 
di radiazione infrarossa che viene captata dal diodo ricevente BPW41 posto ad una distanza 
di circa 11-12 cm, Il diodo ernittente ed il diodo ricevente sono allineati, in modo da formare 
una vera e própria barriera. 
La radiazione infrarossa che giunge suL diodo ricevente provoca sulla sua giunzione una 
corrente, che pilota la base del transistor TRI mantenendolo in cormluziorie 
In questo modo ii diodo led DL1 risulta acceso. 
Non appena qualcosa attraversa la barriera, il fascio di raggi infrarossi viene interrotto e sul 
dodo ricevente non circola piü corrente 
In questo modo la corrente clit.'ase si annulla e il transistor TR1 viene portato in interdizione, 
spegnendo l diodo fed DL1. 
Per realizzare questo esperimento dovrete modificare leggermente la breadboard come in-
dicato di seguita 
Per prima cosa dovretelogliere dal lato sinistro della breadboard il condensatore elettrolitico 
Cl, la resistenza1133 endil cavo di collegarnento di colore blu. 
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Quindi dovrete inserire la resistenza R2 da 1.000 ohm nell,a nuova posizione sulla breadbo-
ard come indicato in figura 
Successivamente davrete inserire nela breadboard transistor TR1 rivolgendo ii lato piano 
del suo corpo verso l'alto, 
Insente quindi il diodo led nella posizione ad esso assegnata2 orientandola in modo che il 
suo anodo (A), inclicato dal suo terminale pÚ lungo sia rivolto verso destra. 
Infine spostate l colleganiento a tilo posto in basso di una posizione verso sinistra2 in modo 
che venga a trovarsi in corrisponcienza delflernettitore del transistor e realizzate il collega-
mento in alto, come indicato in figura. 
Alla fine il circuit() si presenterä come nella figura che segue: 
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,A questo punto fate un uitimo controllo per essere certi di non avere commesso errori e siele 
pronti per fare funzionare la vostra barriera infrarossi. 

Prima perb dovrete collegare la breadboard al Minilab. 
CoNegate il rosso della breadboard ad uno qualsiasi dei 4 fori del connettore s glato +V 
come indicate in figura. 
Collegate inoltre il filo marrone del GND ad uno qualsiasi dei 4 fori presenti sul iconnettore 
siglato GND. 
Ruotate la manopola siglata VOLT OUT tile verso sinistra in posizione min. 
Selezionate rl commutatore MODE su DC ed il commutatere FUNCTION su V. 

Qtündi prendete uno spezzone di filo nero e inseritelo uno dei for del connettore CND. 
Prendete uno spezzone di filo mesa e inseritelo in uno dei for del connettore -F\L 
Ora collegate lo spezzone di filo nero alla boccola siglata COM del lester e lo spezzone 
filo rossa alla boccola siglata sempre utilizzando cavetti muniti di puntali collegali 
ai cavetti con coccodrillir 

Quest° collegamento vi servirá per misurare con I Voltmetro La tensione che andremo a 
fornire al diodo emittente. Accendete il Minilab. 

Con ia manopoia VOLT OUT ruotata completamente in senso •antiorario dovreste leggere 
sul display un valore di circa 1 925 Volt., 

Ora ruotate lentamente la manopola VOLT OUT in senso orarlo fino a leggere sul display un 
valore di circa 14 Volt. Diciamo circa perché sufficiente che impostiate un valore compreso 
tra 138 e 1452 Volt. 
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A questa punta se i diodo emitente ed il diodo rice-vento sono entrambi bene allineati e 
non c'e nessun oggetto interposto fra ioro, clovreste vedere il diodo led DU acceso. 

Se ora [hterponete un oggetto qualsiasi sul percorso dei raggi jnfrarossi, ad esempio una 
matita, vecirete che il diodo led si spegneï 
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L0000l 
VOLT OU- 3UT 

+V 

ND 

, ., = Awdi 
A iiimcwwA 
 \-- ineerem 

zilynemYwtfT 
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niyqIgetkili 

41. 

If comportamento della barriera conferma ciò che abbiamo detto e cioè che j raggi infra-
rossi harm° una propagazione direzionale, bentioa a quella dei raggi luminpsi. 

Interponendo un ostacolo materiale sul loro percorso la racliazione infrarossa non riesce 
ad attraversarlo, e non raggiungendo ii diodo rioevente, attiva il segnale di allarme. 

Ma nonostante la Coro sorniglianza con (e onde fuminose, non é detto che i materiaii che 
risultano apachi alla luce si cornportino alo stesso modo con i raggi infrarossi. 

Ad esempio, alcuni tipi di plastica ed il plexigiass di colore scuro risurtano perfettamente 
trasparenti a queste radiazioni, corne potrete facilmente verificare. 

E che dire poi del fumo ? 

Ora che avete costruito la vostie: barriera, potrete divertirvi ad osservare come si corn-
portano i diversi material', quail sono quelli che si lasciano più facilmente attraversare dai 
raggi infrarossi e quali nvece si oppongono al loro passaggio. 

Potrete cosi scoprire acune interessant i clifferenzei che caratterizzano quests invisibili 
radiazioni, 

123 



COSTO di REALIZZAZIONE 

Progetto "Trasmettere un segnale con i raggi in-
frarossi" pubbl]cato nelle pagine precedent con la 
sigla LX.3012 Euro 8500. 

Progetti precedenti 

Progetto 'Termometro elettronicom LX.3011 púb-
blicato nella rivista N.243 Euro 10,50 

Progetto liasmettitore FM 88-96 MHzm LX.3010 
pubblicato nella rivista N.242 Euro 950 

Progetto "Luci psichedeliche a diodi led» LX.3009 
pubblicato neEla rivista N.241 Euro 20,00 

Progetto "Portachiavi sonoro" LX.3008 pubblica-
to nella rivista N.240 Euro 8,00 

Progetto "Allarme antiintrusione" LX.3007 pub-
blicato nella rivista N.239 Euro 9,00 

Progetto liGeneratore di onde sinusoiclair 
LX.3006, pubblicato nella rivista N.238 Euro 6,00 

Progetto "Come accendere una serie di died' led" 
LX.3005, pubblicato nella rivista N.237 Euro 650 

la Breadboard 

La Breadboard LX.3000 (codice 2.3000) sulia 
quale varino rnontati con-iponenti reiativi a ciascu-
no dei progetti pubblicati Euro 900 

Accessori 

Chi dispone del Minilab nena versione "Advanced" 
e desidera eseguire Pesperienzia "Trasmettere un 
segnale con i raggi infrarossr, dovrä richiedere 
a parte un cavo con BNC e 2 coccodrilli fungo 
m (cod. RG1_102), un cavo con 2 connettori BNC 
(cod, RG1_05) e il kit de! circuito di calibrazione 
LX,1691 (pubblicato flea rivista AI.23Z. 

II circuito di calibrazione LX.1691 , _ Euro 15,50 
Il CAVO RG1.102 \ Euro 3550 
II cavo RG1.05 Euro 4,50 

Nota: tenete presente che por coilegarnento tra if 
pc e la scheda LX1690 delPAOEnalizzatore dí spettro 
dovrete acquistare un cavo LOESS per stampante 
roper/bile press°, qualsissi rivenditore di materiale 
inforrnatico 

Per realizzare il MINILAB pubblicato 
nella Flivista N.237 

Tutti i component] necessari per realizzare a sche-
da base dei MinËlab comprensiva di generatore di 
funzioni + amplificatore BF glata LX. '001, com-
preso il circuito stampato Euro 43,00 

La scheda di alimentazione sigiata. LX.3002, corn-
preso il circuito stampato Euro 30,00 

La scheda del tester siglata LX.3003, compreso ii 
circuito stampato Euro 55500 

Lo stadio trasformatore (TIV101.38) + componen-
ti esterni siglato 1-1.3,004, compreso i mobiletto 
plastic° Euro 12,00 

II mobile plastic° M0.3000 cornprese le masdhe-
rine forate e serigrafate Euro 35,00 

II solo circuito stampato LX.300,1 
Il solo circuit° stampato LX.3002 
If solo circuito stampato LX.3003 

Euro 12,50 
Euro 7,00 
Euro 4550 

rta:ovviamente perché, Minilab sia funzionante 
dovrete provvedere airacquisto di tutti e 4 i blister 
e del mobile che compongono if progetto. 

Ricordiarno a quanti fossero interessati afrac-
quisto del montato e collaudato 
press° i nostri laboratori e provvisto di certifica-
zione CE che dovranno specificario momento 
deiracquisto. 
In tal caso ai prezzi sopraindirati andrä aggiunto 
iiimporto di Euro 50,00_ 

, 

I prezzi sono comprensivi IVA, ma non delle spe 
se postali di spedizione a dorniciilio 

Altre pubblicazioni sui software VA 

Tutti coloro che sono interessati ad ampliare le foro 
conoscenze sull'uso der VA potranno consultare i 
nostri precedenti 

"Oscilloscopio e Analizzatore di spettro per pc" 
Rivista N.232 
''Analizzatore di spettro su pc' Rivfsta N.233 
"Wlisurare la distorsione di un arnplificatore con 
pc m Rivista N.238 

impeclenzimetro USB per personal computer" 
Rivista N.242 

ed i prossimi che verranno pubblicati su quest° ar-
gornento sulla nostra rivista. 
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